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UNA LEGGE SPECIALE 



’ON. BONOMl? 


I.’ 111)10 che ili buso alla 
lci:i:e por la estensione della 
a'.'isteiiza inulattia ai colti- 
\alori diretti, sono in C(>r>o. 
in tutto il l’aere, le operazioni 
jirepiiratorie per le elezioni 
di'i consii^li direttivi delle 
niiime «oiiiiiiiali di prossima 
i'tiinzìone. Queste operazioni 
jireiiaratorie si svolfrono se¬ 
condo un meccanismo abba¬ 
stanza complesso del quale, 
per brevità, ci limiteremo qui 
a dire ihesso prevede la no¬ 
mina d’nn commis'ario nazio¬ 
nale jirovvisorio alla Federa¬ 
zione nazionale delle casse 
nuitiie, affiancalo da una 
commi'sione nazionale ronsnl- 
ti\a, di commi-sari provinciali 
provvi'ori alle* ca'se ninfiie 
provinciali, aneli' i* ^ ^ ì affian¬ 
cati da commissioni provin¬ 
ciali consiillite, e infine di 
commissioni comunali oosti- 
iiiiie in pratica dalle pia 
l'si-icnti comrni'ssioni per pii 
(•lembi ariaprafici dcll’apri- 
coltiira, tua iiilcpratc da due 
rappresentanti dei coltivatori 
diretti. Due r.ipprcsentanli 
della cateporia dei coltivatori 
diretti e due esperti in mate¬ 
ria di assistenza e previdenza 
debbono essere cliiamati a far 
])arte. a norma di leppe, an¬ 
elli* (Iella (ommi"ione con- 
siiliiia nazionale e dì tntK* 
le coMimi-sioni eoiisiiltive pro- 
^ infiali. Sc'inpre per bre\ità 
non scenderemo ad una ana¬ 
lisi dettapliatu dei compiti di 
(piC'ii orpanismi. ma ci limi- 
K'ìcino a sottolineare come 
ili pratica spetti ad essi di 
C'Cici.are il controllo sulle 
liros'imt* elez-ioni, sia perclii* 
ad essi fa oppi capo il con¬ 
trollo sulla compilazione delle 
liste dcpli elettori, .sia perchè 
ad essi farà capo domani il 
(oiitrollo sulla repolaritil e va¬ 
lidità delle onernzioni eletto¬ 
ri.ii .sle--e. l'i’ liene nPpinn- 
pere che tale controllo ne- 
(liii'ta. in questo caso, un va¬ 
lore ancora più prande di 
(|iianto non al)bia in genere, 
iti quanto il .sistema eletto- 
r;il(* previsto dalla leppo è, 
piiiitosto che mappioritnrio, 
totiditiirio, nel senso che alla 
li'tii che prenderà più voti an¬ 
dranno tulli i posti del co¬ 
mitato direttivo della mutua. 

Orbene, qiialè la truffa po¬ 
litica che Fon. Ilonomi .«fa 
(errando di rciilizzare? Scm- 
plic(*iiienfc quella di nssicn- 
r.irc ad nomini di Mia fidii- 

< ia. non -olo la ciiricii di coni- 
iiii-i.irio iiiizionale o tinti i 
Itosii «li commi-sario provin- 

< i.ilc. ma iinclic tutti i posti 
nelle coiiimissi(*iii con.siiltive 
iiiizionnle c provinciiili, o nel¬ 
le commissioni comunali, fa- 
(endone c-clndcre i rafiprc- 
'Ciiianii di o'Tii altra orpaniz- 
/azioiie di (olii va tori diretti. 

17 inutile dire die cosa Fon. 
Paolo Bonoiiii conti di otte¬ 
nere con questa manovra. Fpli 
.spera, evidentemente, di assi¬ 
curarsi il controllo preventivo 
.-'l'ie prossime elezioni, e quin- 
tb. di con«epiicn7a. il control¬ 
lo n-so!ii(o sulla totalità, o la 
-traprande iii.ippioranza. del¬ 
le rntmic. p;irnntendosi così il 
diriiio di ainmini-irare il lo- 
r<» futuro, enorme patrimonio, 
(he si costituirà in parie con 
danaro d^^^blico. in parte c<*n 
danaro papato dai coliivator: 
diretti assistitili. 

Ma. si dirà, com'è possìbile 
dìe ri* sr.i «dl'on. Paolo Ho- 
i.omi lina simile p:panle-ca 
iniff.i politica? .\’on è forse 
f! .Ministro del Lavoro, non 
sono forse i prefetti, non «ono 
for-e i .sindaci che debivvno 
T.'i’nin tre. .a norma di loppe 
i co.Tiniis-ari e i rappre5«*n- 
T.anii dei coltivatori diretti 
reile commissioni consultive, 
e nelle eommi'-ioni comunali? 
l'd è mai possibile che Mini¬ 
stro «Id l.avo'o e prefetti in- 
t'’rnret:no nn.i leppo dello 
.^;iTo in moilo cn-i m.aiidito, 
e :<e- ad esclusivo interesse- 
dei ion. Paolo nonomi? Inve- 
(O. proprio questo *?a aiv-.i- 
der.do. L natnr.ilmen'e, per¬ 
chè e come questo sii ,3 acca¬ 
dendo. è {.ielle intendere. Non 


posti di commissario e di 
membri delle commissioni 
provinciali consultive (di no¬ 
mina governativa e prefetti¬ 
zia) vonpono a-sepnali apli 
amici (lelFon. Paolo Bonoini. 
ma i prefetti fiinno pressione 
sui sindaci perchè anello nelle 
commissioni eomtinali venpa- 
no animcs-i .solo i rappre.sen- 
tanti desipnati dalle organiz¬ 
zazioni bonotniane. 

i\è ci sembra di poco conto 
il fatto che la discriminazione, 
si badi, nellu (italica la si usi 
non soltanto contro le o.pn- 
nizzazionl di coltivatori di¬ 
retti edi sinistre», ma. a 
quanto sembra, anche contro 
la CISL e la UIL: nella ban¬ 
dita di caccia delle iniitiK*, 
evidentemente, il diritto di 
inallierarc < la bandiera anti¬ 
comunista > .se Fè ri.'crvalo 
Fon. Paolo Bonomi, cd epii 
non inieiide dividete il mio 
monopolio, in questo cain|)o. 
ne()()iire con i deiiiocrisiìaiii 
di altri prnp{)i o con social- 
democratici e repubblicani. 

Feco dunque la po>sibililà 
di toccare con inano, in mo¬ 
do concreto, un (irinio fruito 
della politica dclFarbitno le- 
palizzate, denominata politi¬ 
ca delle < misure anti-<-ouui- 
iiìste». Se lo Stato si mette a 
praticare, a suo arbitrio, la 
discriminazione fra i eittadi- 
ni. lo Stato non potrà che 
trasforjnarsi in una sorta di 
stato feudale di nuovo ti(i(), 
in cui, aIU!tles^o per lecito 
che in questo o quel settore 
ncii tutti i cittadini godano 
di iiLMiali diritti, o risponda¬ 
no di upiiali doveri, divente¬ 
rà alire.-'ì lecito clic in qiie.sto 
o quel settore si crei una po¬ 
siziono di privilegio |)er una 
fazione, (ter una cricca, (ler- 
fiiio ()er una sinpola iier.sona. 

Perciò contro la truffa po¬ 
litica tentata dalFon. Paolo 
Bonomi occorre reagire con 
pronta energia, e cliiamare 
con cncr.gia alla lotta non sol¬ 
tanto le organizzazioni dei 
coltivatori diretti intere.ssati, 
ma iutti i coltivatori diretti, 
e tutta la democrazìa italiana. 

Bisogna in primo luogo ot¬ 
tenere ohe il governo dica se 
queste nostre accuse rispon¬ 
dano sì o no al vero. Bisogna 
in secondo luogo garantirsi, 
con misure pratiche, contro il 
perìcolo che Fon. Bonomì e i 
«noi manipolino a modo loro 
le li-te elettorali (ler le mu¬ 
tue. Bisogna in terzo luogo 
parlare u tutti i coltivatori 
diretti per metterli in guar¬ 
dia. (ter mobilitarli, per dir 
loro clic e''*i. iutti. dovran¬ 
no impedire che la triifTa ric- 
-ca. Bisopnii infine chiedere 
ad ogni palaiituoiio di fare 
qualcosa, nelle prossime set¬ 
timane. per dare una in.ino 
a far fallire il piano delFono- 
revole Paolo Bonomi. .-Nnchc 
il 7 giugno P)»» si tenb') una 
coloscale truff.i eleilorale: ma 
/a rcsriema del pae-^e si scos- 
-e. reagì, c la truffa niii come 
'ap|)iamo. Percliè non dovrem¬ 
mo riu-cire a Lire del jiro-'i- 
ino 14 marzo, un altro T giu¬ 
gno (h'IIe caiiipapiic italiane? 

.n.XKIO AI.IC.XTA 


SI LhVI NKLLE CAMPAGNE LA PROTESTA CONTRO GLI INTRIGHI E L’IMPOTENZA DEL QUADRIPARTITO 



Scelba e Saraiiat 


rinviano a tempo indetermi 



0 cofl oli aofiiri 


dei contratti 


l a decisione presa a Villa Madama - L’ipocrita giustificazione: abbinare ia riforma contrattuale a quella fondiaria 
Tentativo di scavalcare il Parlamento - Precedenti “rivelazioni,, di Saragat sulla collusione tra dirigenti d.c. e liberali 


Per raggiungere un « eoin- 
(iruinessu s sulla rilunna dei 
p;illi agrari si sono riuniti ieri 
a Villa .Madama, lussuosa 
residenza (irivata delFuii. Seel- 
ba. I ra()|U'esenluiili del (jua- 
driparlilo, e precisamente gli 
OH. I■'anfani, .Moro e tini per 
la D.C., gli Oli .Matteotti, Bossi 
c Carlia per il l’SOl, gli on. 
.Mnlagodi. Bozzi e l'erioli (ler 
il l'LI, c gli on. .Maerclli e 
Sommovigo per il l‘Bl, sotto 
l'arliilrato dello stesso Seelba. 

Al termine della ‘riunione, 
diirala dalle 17 circa lino alle 
2(1 cirea, è stato diramato (juc- 
sto coiniinicnto conclusivo: 
< Sì è svolto un aiu|)io dibat¬ 
tilo nel corso del (piale sono 
stali iirospetluli al l'rcsidctile 
del Consiglio i punti di vista 
dei (Kirtiti sugli as|)etli più 
importanti della questione 
agraria. Preso allo (Iella di- 
cliiarnzioiic del ministro della 
.Tgrieollura, clic i lavori prc- 
(lìiratori (sic) relativi al pro¬ 
getto di legge per la riforma 
agraria generale sono eonclu- 
si, i rappresentanti dei partiti 


si sono trovati d'aceordo sulla 
o|i|)ortuiiitù elle i problemi dei 
palli agrari e della riforma 
fondiaria siniio rapidniiieiile e 
congiuiilanieiite uffroiitati ili 
un ((undro uiiilarlo dal Con¬ 
siglio dei Ministri. 11 Presiden¬ 
te del Consiglio, ii conclusione 
della riunione, ba diebiarato 
che sottoporr.'i la queslione a 
uno dei (irossimi Consigli dei 
Ministri i. 


Cttpi tolitzion e 


Ci si trova, come è facile 
vedere, dinanzi a una delle |iiù 
umiiiuiiti ca|MtolazÌoiii tra 
quante in questi ultimi tempi 
se Ile siano viste da parte del 
(lartitn socialdemoeralico, e a 
una delle jirovc |)iti seo|)erte 
della impotenza [lolitica e del¬ 
le finalità conservatrici e rea¬ 
zionarie dell’attuale governo 
Sccllia-Saragal. La < riforma 
fondiaria > di cui aeeeiiiia il 
comunicato liliale non esiste, 
o per lo meno non esiste al¬ 
cun progetto di legge in (iro- 
(losito; esistono solo i < lavori 


(ireiiaralori !> ! xVI conlrarlo, la 
riforma del contralti agrari at¬ 
tende da (pialtro niiiii, cioè da 
(piìindo venne approvata nella 
(lassata legislatura «iella Ca¬ 
mera la legge Segni, «li avere 
attuazione, eii esistono all’esa- 
me «Iella eoniniissioiie di agri¬ 
coltura della Camera tre pro- 
gelli di legge In pio()osito, uno 
dei 'inali, (|ucllo Sani|>jetro. 
ri|)rontiee esatlaiiienle la vcc- 
cliia legge Segni, reca le firme 
dei soeinl(lenioerati«-i. «lei re- 
[lubblieani e dei deiniterisliani 
— oltre a ((Helle «lei eoiniini- 
sM e del socialisti — e po¬ 
trebbe essere approvalo Ini-i 
mediatamente. 

La via scelta dal i|ua(lrl|)nr- 
tilo c dal governo, in «picsla 


situazione, è sein|ilieeincnte 


quella di nn rinvio «Iella que¬ 
stione a tempo itkdetermtnato 
!•; ci(> (icr il semiiliee c con¬ 
fessato fallo che il governo 


attuale non è in grado «li s»f- 


frontarc nè (|iieslo nè aleni) 
altro problema, diviso eoin’è 
Ira le posizioni coiitraslnnti 
dei (lartiti ebe lo compongonn. 


I.a i|iiestioiie, iiatnnilinente, 
resta del lutto a|ii‘rla in Par¬ 
lamento: la eommissioiie della 
agrieollvira «lovrà entro gen¬ 
naio (lorlare a lerinìiie Fesiime 
(Ielle Ire leggi e (ironnneìarsi 
su di esse: e in ((iiesla sedi 
lutti i (larliti dovranno assu¬ 
mere uini eliiara res|>oiisabilità. 

I.a riunione ((iiadripartita di 
Villa .Miidam:) era spila pre¬ 
ceduta da alenili (ileeoli colpi 
di seeiKi che iilteriormeiite 
(pialificano Io slato di Ìiitim:i 
miseria e di (lermaneiile s(|tii 
librio dell’altiiale rom|>agìiie 
g«)Veriialiva, e il significìilo 
della decisione di rinvìo eoii- 
cordcmeiite (iresa. Nella malli¬ 
nata. (loelic ore (iriiiia elle la 
riunione avesse luogo. Saragat 
aveva avvieiiiatn ;i Monleeilo- 
rio i giornalisli c avev.i rila¬ 
scialo alcune dichiarazioni (lo- 
lemlebe, con sa|)ore di scan¬ 
dalo. 

Saragat ba « rivelalo s ebe 
Fon. Seelba. nel coIloi|niii avu¬ 
to due giorni fa c«vn il sc/re- 
tarlo soei.ililemoeralieo .Nlal- 
leolli. ba f.itlo iptesla (ireeisa 


DOMATTINA SI APRONO I LAVORI DKLL’ASSEiMRLLA NAZIONALE DEL P.C.I. 


lUanifestaziOHì nelle boriiate innìane 


attorno ai delegati alia Conferenia 


Il Comitato Centrale ha approvato ieri alla unanimità il rapporto d'attività alla 
Conferenza — Le delegazioni dei partiti comunisti fratelli che assisteranno ai lavori 


zMla vigilia delFapertura 


della IV Coniarenza naziona¬ 
le del PCI, pattenzione della 
opinione pubblica e della 
«lampa è già largamente con¬ 
centrata ver.-:o i lavori che. 
dal 9 al H gennaio, impe¬ 
gneranno i 1143 delegati delle 
organizzazioni comuniste. Ieri 
si setto riuniti, nella sede di 
via delle Botteghe Oscure, la 
direziono e il CC del Partito, 
che linnno discusso e appro¬ 
vato il rapporto d’attività del 
Comitato Centrale alla Confo, 
renza nazionale. Oggi si 
riunirà la Commissione cen¬ 
trale di controllo. 

Dojk) la riunione della Di¬ 
rezione, avv'onuta nella mat¬ 
tinata di ieri, la sessione del 
Comitato Centrale si è aper¬ 
ta r.cl pomeriggio alle 17. 
Sono stati chiamati alla Pre¬ 
sidenza i membri della Di¬ 
rezione del Partito, e quindi 
il compagno Togliatti, salito 
alla tribuna, ha e«(io.sto le li¬ 
nee informatrici del rapporto 
di attività del CC e delia 
relazione che egli terrà sul 
primo punto dell’ordine de! 


giorno della Conferenza na¬ 


zionale: <( La lotta dei comu¬ 
nisti per la libertà, per la 
pace, per il socialismo m. II 
compagno Cricco ha quindi 
esposto le lin(?e generali della 
sua* relazione sul secondo 
punto all’o.d.g.: « La crisi del 
l’agricoltura italiana e la lot¬ 
ta per la riiorma agraria e 
per la difesa dei contadini ». 

Il Comitato Centrale ha 
approvato all’unanimità il 
rapporto d’attiviU't del CC alla 
Conferenza, nel testo che 
DUbblichiamo in altra parte 
del giornale, e le linee infor¬ 
matrici delle relazioni sui due 
punti all’o.d.g., esposte da 
Togliatti e da Grieco. 

Come è noto, i lavori della 
Conferenza nazionale si apri¬ 
ranno domani mattina al tea¬ 
tro Adriano di Roma e pro¬ 
seguiranno nei giorni succes¬ 
sivi con .«edule plenarie al 
mattino e riunioni di commis¬ 
sioni nel pomeriggio e in se¬ 
rata. Nel pomeriggio di doma¬ 
ni verrà inaugurato, alla pre¬ 
senza dei membri della Dire¬ 
zione del Partito e del Comi- 


Dura rìs|iosÉsi .^owìetìca 

ai *’iiialaii «li lebbre atomica,. 


Il «rciicrale Giilciii filferma .sulla Prauchì die ima «guerra 
liimpo -* può lermiiiiiic solliinlo con una disfatta lampo 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


MOSC-V 7 - - Regna in oc¬ 
cidente, dopo l'uUinia ses.sio- 
nc del Consìglio atlantico, 
uii'autenlica « febbre atomi¬ 
ca » che induce generali e 
ministri americani e britan¬ 
nici a vantare, in tutte fe 
possibili occasioni, il terribi¬ 
le potere distruttivo con cui 
la loro aviazione c pronta a 
balzare addosso u qnaìsinsi 
avversario e a ridurlo in ce¬ 
nere. Se si paragonano fra 
loro le p’ù recenti dichiara 


•m’ è roconfemenh' attrihiim ilj:.-o„i fjci tori Gruenther 


rovorO'O, ti poiere di inrerpre- 
T.:r«- te-rondo criteri d;«crimi- 


nato r: !«■ 




iczgi. cioè il potere 
di -T.abilire quali riti affini 
I> 0 ".a')o ii«!ifr:i:rc dei b**ncrici 
o d,Mnno essere colpiti dai 
r'zori di una lerce, e quali 
r.o? Fd ecco il roverno 
«f!)i!:r<'. a q'i.anfo «embr.’*. 
che in Italia, «o’o Fon Paolo 
Portomi h.a. c deve avere in 
b-rittim.i tutela rii inter('««i 
d.'i coltivatori diretti, e che 


c-rni a!:r.i o.-raniz/azionc. 


la 


qìia e mar.ari conti fra i «no- 


e'feromi decine di imrli.aia di 
l-ìvor.arori di qiic«t.a catero- 
r a. ma abbia la fortuna d’ 
non prendere ordini dalFono 
revol,-* Paolo Bonomi. sia da 
ro>-,.;d-*rar«i «pnri.a. Di C'vn-e 
giicnza, non soltanto tutti i 


.Montgomery e Stevenson, si 
scopre come la propaganda 
occidentale stia oggi ripor¬ 
tando in onore le vecchie 
teorie nazìste delia * guerra 
lampo * rimodernata in ve¬ 
ste atomica. Tnl* minoccc 
hanno già ricevuto, da parte 
sovietica, risposte autorevo¬ 
li. sottoscritte da caoi r-oBP' 
ci c militari, che con cogni- 


Oggi si riunisce 


la Commissione 
di controllo 


La Commissione centrale 
di controllo è convocata a 
Roma, nella sede del Comi¬ 
tato centrate, atte ore 9.39 
di oicrì. 


:ione di causa hanno invita¬ 
to i dirigenti del blocco a- 
tlanlico ad evitare quelle 
conseguenze che una guerra 
atomica avrebbe sui loro 
paesi. 

Perche — ci si chiede tut¬ 
tavìa nella stampa sovietica 
— proprio adesso i generali 
americani rispolverano la /a- 
vola della • guerra lampo »? 
Lo scopo psicologico della 
manorra pare evidente. Gl» 
Stati Uniti .si sono serriti o 
lungo del loro preteso mono- 
ooìio atomico per creare una 
atmosfera di terrore inter- 
nazìonnle: quando quella 

Do.s.sihilità sfumò, e.ssi Inven¬ 
tarono la leggenda del loro 
"antaogio sulVllRSS nella 
fabbricazione delle bombe 
ulVidrogeno. Poi anche questa 
teoria sì rivelò una specu¬ 
lazione infondata ed ecco al¬ 
lora che oggi essi vantano la 
'oro supremazìa aerea oltre 
''he ntornìca. grazie alla qua¬ 
le sarebbero in grado di dì- 
stnsgpere l’avversario senza 
'opportarne le Inevitabili 
rappresaoUe. Questi colcoli 
americani vengono ogni a- 
nclizzati sulla r pRÀ^DA • 
dal generale Gritcin che. con 
comnetenza di militare, rl- 
«ponde alle teste calde de’ 
Pentagono ppr indurle ad ima 
•'alutazione più rcnli^t’ca del¬ 
la situazione. * Gli zelanti a- 


tornici statunitensi » — di¬ 
chiara l'alto ufficiale sovie¬ 
tico — n non dovrebbero di¬ 
menticare che l’URSS dispor¬ 
ne di tutti i mezzi necessari 
per la disfatta degli aggres¬ 
sori. Per quanto concerne 
l’aviazione In particolare, ciò 
dovrebbe essere noto a colo¬ 
ro che misero In atto le pro¬ 
vocazioni aeree contro il no¬ 
stro paese ». Gritcin ricorda 
come, negli ultimi anni, gli 
apparecchi americani abbiano 
■ GICSF.PPE BOFFxA 


(Continua in 8. pae. <. col.) 


tato Centrale?. FI.stituto di stu 
di comunisti, che ha sede 
alle Frattocchic. 11 winijagno 
Banfi terrà la prolusione inau¬ 
gurale. Sempre nel pomerig¬ 
gio di domani, i delegati e 
gli invitati alla Conlerenza 
verranno ricevuti in nume¬ 
rose sezioni della Federazio¬ 
ne romana dei PCI. Un rice¬ 
vimento in onore della dele¬ 
gazione modenese avrà luo¬ 
go, alle ore 17. a Torpi- 
gnattara, dove, dopo una vi 
sita alle boi gate, il compa 
gno Carassori, sindaco di 
Modena, terrà una conferen¬ 
za in sezione. .A Valle Au^ 
iclia, alle ore 17,30, avrà 
luogo un comizio tenuto 
dalla compagna Luisa Bai- 
doni, sindaco di Ferrara, 
mentre il compagno Magliet 
ta. segretario della Camera 
del Lavoro di Napoli parle¬ 
rà alla sezione Garbatella, 
sempre alle 17,30, nel corso 
di una ricevimento offerto 
alla delegazione napoletana. 
Altre manifestazioni, dalle 17 
in poi, avranno luogo al 
Quarlicciolo in onore delle 
delegazioni di Bari e di Tén* 
ranto, (parlerà il compagno 
Scappini), a Fiumicino, dovo 
parlerà l'onorevole Gianquin- 
to, ex sindaco di Venezia, al 
Testaccio, in onore della de¬ 
legazione di Cagliari, (par¬ 
lerà il compagno Spano), al 
quartiere Italia, dove parlerà 
il compagno Anttorio Vidali 
e interverrà la dclegaz’one 
triestina, a Laurimtina, dove 
la delegazione di Como è 
stata invitata a visitare la 
borgata (parlerà Fon. Cian¬ 
ca), a Finocchio, dove alle 
ore 16 un.a delegazione di 
Reggia Emilia vi.silerà la bor 
?3ta (parlerà il compagno 
Cesare Campioli). 

Altre man’feslazirTiì avran¬ 
no IiK»2o nella orovinria m 
mana, a Vellctri. dove si re-; 
-heranno le delegazioni di 
Sassari e Catanzaro (oratori 
zU on.li Laconi e Miceli), a 
Marino, dove si recherà la 
Iclegazione bolognese (orato. 
-0 il compagno Dozza. Sin- 
■Ì3CO di Boioena). a Nettuno 
Z07Ì la nartec'pazione della 


Il dito neirocchio 


Vizioso 

Aitano c:ovar,nini torna sut 
caso di Ccetcno Salvemini. E 
Si chiede: • Ha disobbtdito una 
volta? E sta bene. Si è (ano 
Cittadino americano? Suor, per 
lut. Adesso vuole tornare a 
disobb(n)!re non si sa più se 
alTItatia o all’America: e aìlora. 
d:ciamolo francamente, non é 
Più antifascismo, è vizio ». 

Triste sorte. Quella dei giovi¬ 
netti primi della classe che non 
hanno mai disobbediio Non 
dfsobbrdirono a Mustolinf. non 
dtsobbctì’srono a Sedba Sono 
Quelli che farebbero la guardia 
al bidone ai benzina. Etgt « 


dcpotf. ohbedfcatistimf. proni. 
.Va, diciamolo francamente, 
questo non i più fascismo, è 
vizio. 


Il fesso del giorno 

« Sento II dovere di esprimere 
alla signora Luce, ambascia¬ 
tore degli Siati Uniti di Ame¬ 
rica, t sensi detta più viva iim- 
patia da parte degli aviatori 
per il gesto di aquisita tensibi- 
Utù compiuto di recente: il 
volersi recare in volo da Roma 
a Nuova York su un apparec¬ 
chio di linea italiano, pilotato 
da un eqti’pacgic italiano» 
Gen, Giuseppe l'alie a<J| Tempo 

AS310DEO 


imiiolazìone di .-Xitz-io che ac¬ 
coglierà le dclegaz.ioni di R. 
Calabria c Crotone (oratore 
Fon.le Alicat:i). a Montece- 
lio, dove si recherà la dele¬ 
gazione f.orentina torator».- 
Guido Mazzoni), a Frascati 
dove parlerà Edoardo Perna 
presidente della Provincia ó 
Roma. 

Nella i-.or.i;a di domani, e 
i)oi nel Ci>r-o dcllii notte tra 
sabati» e domcnira. è .atteso lo 
arrivo delle delegazioni, che 
da tutte le province afflui¬ 
ranno a Roma ner oarlccipa- 
re alla Conferenza nazionale. 
Si sa che ai lavori della Con¬ 
ferenza n.azù’n.ale Dre.«enzie- 
ranno ;inrhe delegazioni di 
altri partiti comunisti fratel¬ 
li, E’ atte.^a ima delegazione 
del Partito unchero.«e dei la¬ 
voratori. del Pìirtito comuni¬ 
sta bulg.iro. del P.artito co- 
muiii.da francese, del Partito 
comuni.ta di Gran BT’a'.'na 
del P.C. belp;i. del P.C. fin¬ 
landese c del P.C. svcde.«e. 


affcrnia/ioiu*; « IJiiaiido voi 

Noi-i.iI(k>iii(ii-r:itii-i ciitiiballclt* la 
tesi (lei liberali in materia di 
(latti agrari, non sa()ete che 
((iieB.i tesi non è solo dei li¬ 
berali, che da soli coniano (lo- 
eo, ma è la tesi mia, di l’'an- 
fani e della Direzione della 
D (i, ». Riferendo ((uesle nffer- 
ma/ioiii di .Seelba. Sarag.d le 
ba commeiilate rilevaiiito elle 
t i conservatori, in seno al go¬ 
verno, non sono Imito i libe¬ 
rali, i|llanlo gli slessi «lellio- 
erislianì ». 


ijff Ipfff/r Srtftii 


n eontemilo delle rìvelazìuni 
di ,S:iragat non ha sliqiito iies- 
simo. Non solo era nolo da 
tempo elle Seellui e l'aiifaiii 
.ilipoggiaiio .Malagod) nella 
({Uestìone dei (lalti a.grari. ma 
è noto ebe l'anfnnì sosleime, 
diiiaii/i al grii|)po deinoeri- 
slimio, la iieeessilà di affossa¬ 
re la rifor.ma .Segni del lll.*»0 
e di Irovare l'.ireordo con i li¬ 
berati, stilla base del progetto 
tio//i e. SI- neeessario, di lin 
lllleriore eomproinesso Ira la 
legge (io/zi e la legge del libe¬ 
rale l’errari. Bra allresì noto 
ehe Seelli.i. nel eoll(»i|nio enn 
Matleotli, ebbe a dìebiarare 
ebe la tllSl- può essere rniisi- 
ilerata sostan/.ialmente ineline 
a rinniuìare. a sita volta, ai 
lerininì della legge Segni, .'la 
le dieliiarazinni di Sarag.il 
Ikiiiiio intere siiscilato clamore 
per il loro valore (lolitieo: Sa- 
racal ha inicn/ionalmenle to- 
liilo ineltere in |ii:izza le (lo- 
dzioni reazionarie dì Seelba c 
l'anfani, ed ba musso lina ac¬ 
cusa ' (iniililic.-i e geiicr.'ile di 
* conscrvalorisino »• alla !).('. e 
.ill'.illti.ile goterini. 

I.a eoeren/a avrebbe follilo, 

I ipieslo |>iinlo. elle i social- 
deinoeratlei si>iegassero (lercliè 
mai restano in iin governo 
che, (iresenlalo al suo nascere 
MI (losizioni di cenlro-sinislra, 
ni.inifesla og'gi per loro stesso 
ri‘-onoscin>ci)lo- le (iroprie fi- 
nalilà eoMsenalrìeì, al (ninlo 
ili rinne.eare una riforma vara¬ 
la nel 11*00. X’ieet ersa i so- 
eialilcmocralici si sono recati 
alla riunione di X’illa .Maiiaiiia 
l'cr ricercare nn « coni promes¬ 
so»: in oiiesla Irall.-itita som» 
p.irtili dichiarando che, ad itg'ii 
ini'-li». nm» ritengono la ipie- 
slionc dei palli agrari < nn 
inotiti» «li Inula ìin|)orlan/a da 
inrrinare la solidarietà gover- 
n.-ilita-; «• sono infatti arri- 
v.ili a ri'itiare ogni cosa. 

il sccoiii!(» avt eiiìmcnlo rlie 
aveva iirrcediilo la rilininnc a 
-• (MiaiI-«i s er.> si.ili» lina i>rcs'l 
di (tosi/ione ib i rc()iil>bli-;:ni. 
.\ (MK’Tilo s! afferma In dire¬ 
zione del riti, rìunilasi in 
inatlìnal.i. «'■ s|al.i in dtlbbio 
se (larleciti.irc o meno alla riu¬ 
nione, «un (iroiiri rap|»rcscn- 
l.apli. esvpfvlo orma; i rcpiili- 

bli-.in* s«j pnsi/inni «li spnii- 
o|>I»'is;zione. l’ni b.» ilri-isn f.i- 
t («'■(•t olni-ntc. r’i — secondo 


le infurina/ioni giornalistielic 
— ha «lati» mandalo a .Macrelli 
e Somniuvigo di sostenere « in 
maniera ìntransì.gentc » la ri¬ 
forma Segni del lllòt), csatla- 
menle riprodotla nella legge 


Sanqiietro die è dinanzi albi 


comniissiniie (larlainentare del¬ 
la agricolliira. L’« inlraiisigeii 


za » la .si è visiii poi 1 


Due altre ((ucstiuiil di ca¬ 
rattere ccunoiiiico-soeiale lian- 

110 eonlemporanennieiite effet¬ 
ti negativi aB’iiiternn della fu- 
nainliiiles<'a cnnipaglnc gover¬ 
nativa. L’uiia è quella dei fil¬ 
li, che la coinmissìunc .spe¬ 
ciale della Ramerà |irei)der:i 

111 esame a partire da mereo¬ 
ledì: mentre il mini.stro De 
Pietro SI è auguralo ebe la (’.a- 
tnera modificiii ((iiella (larte 
della B'gge die aumenta i fitti 
fino al lOO'Ti ({iialora il [iro- 
prielario ritenga «abbiciilc» 
il (iroprio imiiiiliiio, la dire¬ 
zione fanfaniaiia ha confer¬ 
malo il suo appoggio alla leg¬ 
ge cosi eoli)‘è. I.a seconda qiie- 
slinnc riguarda il (liano Va¬ 
lloni. che oggi il miiiislro del 
bilaneio illiislrerà alla slam¬ 


pa, 11 plano è stato esaminalo 
ieri dai tari niinistrl die 
fanno parte del GIR, 1 quali 
hanno deciso di noiuin.arc una 
« segreteria perninncnte > per 
l’uRcrìore esame del piano: 
in .sede di governo, in una 
parola, il (liano è lungi dall’es¬ 
sere a|iprovalo, e le riserve fi¬ 
nora espresse dai vari gruppi 
politid di maggioranza sono 
(icr certo molto più numero¬ 
se che non i con.sensÌ. 

Nella riunione che la Dire¬ 
zione del PCI ha tenuto ieri 
iiintliiia, è siala jiresa Ira i’al-; 
Irò in esame la ((ucstionc del¬ 
la pensione ai parlaiiienlari. 
I.a Direzione, considerando die 
il volo della Camera In sc- 


ilnta segreta non è sialo pre¬ 


ceduto da ilccisinni de.gli or¬ 
gani direttivi del Partilo nò 
(la un esame nel gruppo par- 
lameiilare, c die numerosi de¬ 
putali e senatori hanno richie¬ 
sto che il (irnlilema venga ric- 
samiiintn, ha deciso di rinid- 
terc la cosa ai gruppi comu- 
iiisli (Idia Camera e del .Se¬ 
nato (icrdiè definisenno I.a po¬ 
sizione coiiiunist:i. 


it 



AL RIARMO TEDESCO! 






‘•ainnir-meniif.l'» centro 11 riarmo tedesco seno apparse In 
questi giorni in alcune strade di Roma 


Bavaro giustificò pubblicamente 
i metodi di corruzione defl'INGIC 


L II (locimiciiio rivelatore - Il .si.sleina delle c hu.starellc > iiisiauraiu per accaparrarsi 
[fli appalli delle iiiiposle - Il •-: mora li zza lo re > Sitnoiieiiii era un esperto in materia 


Siamo in grado di pubbli- dente dell’INGIC — determi- 
care un documento di grande nate esigenze di ordine pra- 
interesse che precisa in modo tiro dovettero essere allora 
inequivocabile le responsa- affrontate, tanto che fin dal 
bilità dello scandalo del- lontano 1939 il Comitato ese- 
l’INGIC. Ne è autore Vincen- cutivo, pure composto anche 
zo Bavaro, Fex-denutato de- di alti funzionari dello Stato, 
mocristiano che ha retto la trocò legittimo — come at- 
presidenza dclFINGIC fino te-itano numerose delibera- 
allo scoppio dello, scandalo e zioni — che si compensasse- 
che è ancora uccel di bosco, ro particolari prestazioni fat- 
forse nascosto in Vaticano o te nclVinteresse dell’Istituto 
comunque in un rifugio piut-i da personale ad esso estraneo 

tosto sicuro. Si tratta del ver-',__ 

baie della relazione tenuta 
dal Bavaro al Gonsiglio d'am-( 
minfstrazione dellÌNGIC ilj 
23 luglio scorso, all’indomani 
delFapertura dell’inchiesta 
La relazione si apre con 
una illustrazione dei compitii 


cd in appoggio alla sua atti¬ 
vità di acquisizione e di con¬ 
duzione degli appalti. Trovia¬ 
mo in gran parte segretari 
comunali, ragionieri capo di 
comuni ed anche consiglieri 
di prefettura i quali indub¬ 
biamente avevano prestato 
una loro lecita collaborazione 
e quindi ricevuto un premio, 
non disgiunto dalla soddisfa¬ 
zione personale di aver ope¬ 
rato in favore di un ente di 


svolti dalllNGIC. Fente co¬ 
stituito nel 1936 per la gc 
stione delle imposte di con 
sumo. « L’INGIC — 


11 compagno Pesenti ieilto 
in nn incìdente stradale 


II 


compagno onorevole An-| «Aspetta frattura dcU'osso fron- 


tonio Pescnti. membro del co- 
dichiarò mitato centrale del l’d, è ri- 
ii Bavaro — fu creato con rnasto infcrtunato in seguito a 
una sp^ifica funzione, della, un mcidcntc stradale, accadu- 
(^ualc si compcnctrarono par-j nella tarda serata di ieri, 
tic(>1armente le pubbliche su-j verso le 22. li compagno Pesco- 

tori^ tanto che nei primi gj accingeva ad attraversarej nella clinica «Latina» i 

anni della sua vita si aMislet- Nomcntana, quando e stato] Vulcl Nella nottata lo 
te all'emanazione Òi circolari’ travolto da un-auto sopragg.un.l " - ^ 

atte ad appoggiarne 1 attività, ,3 ^ notevole velocità, che si e 

allontanata rapidamente, subi¬ 
to dopo il fatto. Raccolto dal 
signor Lorenzo Camuffo c dal 
soldato Antonio Trevi c tra. 
sportato al Policlinico, il com 
pagno Pescnti à stato immcrtia- 


di acquisizione degli appalti 
e ad assicurarne la vita nel 
quadro del raggiungimento ()i 
un superiore interesse pub¬ 
blico. (Si trattava — n.d.r. — 
dì gestire le imposte di con¬ 
sumo a condizioni più favo¬ 
revoli di quelle delle .società 
appaltatrici private). Cicr.o- 
nostante — prcsegui il prcsi- 


tale. con conseguente lieve sta¬ 
to di ch(v. Poco dopo, in con¬ 
siderazione del fatto che le 
condizioni di Pesenti non erano 
preoccupanti, i familiari hanno 
disposto il suo trasferimento 

di via 
stato 

del compagno Poscnti è migUo. 
rato. Egli ha ripreso conoscen¬ 
za od ha potuto conversare con 
i congiunte 

Giungano al compagno Pe. 
senti gli affettuosi e cordiali 
auguri di una sollecita guart- 


tamentc sottopo.«to alle cure! gione da parte dei compagni 
dei medici 1 quali gli nanne j romani c della redazione del. 
riscontrato diverse tento e la| l’Unità, 


diritto pubblico con capitale 
in parte dello Stato e per il 
raggiungimento di un fine di 
pubblico interesse ». 

Davanti al Consiglio d’am¬ 
ministrazione dell’lNGIC il 
Bavaro confessa e giustifica, 
dunque, l’opera di corruzio¬ 
ne sviluppata dall’Istituto du¬ 
rante il fascismo iier ottene¬ 
re e per mantenere gli ap- 
paltL Egli, è vero, si preoccu¬ 
pa di giustificare le « busta¬ 
relle > consegnate a funzio¬ 
nari delle prefetture e dei 
comuni in nome del « pubbli- 
co interesse ». Ma è qui che 
sta lo scandalo più grave. In¬ 
fatti IANGIC, proprio perchè 
è un ente pubblico, avrebbe 
dovuto farsi preferire alle so¬ 
cietà appaltatrici private in 
virtù del minor costo dei ser¬ 
vizi e della migliore gestione 
e non grazie alle «bustarel¬ 
le » infilate nelle tasche di 
funzionari prefettizi e comu¬ 
nali corrotti. Si può tuttavia^ 
comprendere come questo po¬ 
tesse avvenire sotto un re¬ 
gime corrotto come quello 
fascista. Ma lo stesso Esterna 
continuò anche dopo. 

« Dal 10 giugno IMO — dU 
ehiarò Bavaro neHa sua re¬ 
lazione — a sei mesi dopo la 
cessazione dello stato di guer¬ 
ra, vi è una pausa nel collo¬ 
camento e nel rinnovo degli 
appalti a se^ito del provve¬ 
dimento legislativo di pro¬ 
roga dei contrattL Cessati gli 
effetti di tale legge, la lotta. 


. 
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IN OCCASIONE DELL^APERTURA PELERANNO GIUDIZI ARIO A ROMA 

Giovi dichloioiionl del P. G. Giocoli 

sul Jìi ilto di cronucu e In libata Jl stampo 

il problema dei rapporti tra diritto di cronaca e segreto istruttorio alla luce del caso Monlesi — La 
stampa e i’indipendeoza della Magistratura — 11 magistrato chiede nuove norme contro i giornalisti 

In una atmosfera di solen-i 11 libero diritto di esamelche la libertà di stampa do-idi carattere politico e mili- 
ij, aita, con rintervento di de- o di critica di cui gode la vrebbe incontrare per mo- tare, è necessario rilevate 


e con il capo coperto dal toc- indipendenza della magistra. 
co e le mani inguainate nei tura ^ e che occorrerebbe 
guanti di filo bianco, il Pro- stroncare con una apposita 
curaioro generale presso la legge, visto che oggi — ha 
Corte d’Appello di Roma, detto il dottor Giocoli — 


riprisUnSto‘cU- NUOVO ATTO DEL PROCESSO DI CONCENTRAZIONE MONOPOLISTICA IN OCCASIONE DELL’APERTURA DELL’ANNO GIUDIZIARIO A ROMA 

ma * democratico, col mag- . ^ 

Definitivamente assorbita GlflVl dichiomiioni del P. G. GIOCOll 

provocare la llquldazlo- ^ 

slmili la " Bianchi „ dalla F. I. A. T. sul illr IHn di ciunncn e In liberta ili stnmpn 

consistenza aziendale-, i nuo- ■’ , ---- 

Ut amministratori non potè- • ------ n n j . i. . . n i i i >■ . 

vano che ricalcare la linea . . j. i . > n rr r r ‘ f ■ ' “ problema dei rapporti tra diritto di cronaca e segreto istruttorio alla luce del caso Monlesi — La 

già seguita dai loro prede- L inaustnule Olivetti, con l uppoeuio ut alcuni ex-iliriuenti della U.I.L., ha crealo nello , i»* i. j i n m • » . n •..».! ... ... 

cessori per quanto riguarda , ... t nt ■ ^ • stampa e 1 indipendenza della Magistratura — li magistrato chiede nuove norme contro i giornalisti 

le spese di produzione, te- Stabilimento di Ivrea uno pseudo-sindacato padronale intitolato al « Movimento Comunità v---- 

nenao conto naturalmente deU ............ 

le 7 )wltiplicate esigenze e del. - -atmosfera di solen- 11 libero diritto di esame che la liberta di stampa do- di carattere politico e mili- 

la eualutazione monetaria». L’Aocnzia Economica Fi- zionali. Sta di fatto che. alle genti dcH'lIIL ha suscitalo è stato dato mandato alla ® critica di cui gode la vrebbe incontrare per mo- tare, è necessario rilevale 

Siamo qui di fronte alla nanziaria ha annuncialo che dimissioni del membri di vivaci commenti fra i lavo- FILP di indire uno sciopero, decine di agenti di I b stampa, a norma della Co- tlvl di ordine pubblico — e come 1 attuale legislazione sia 

confessione sfacciata che il in questi giorni i dirigenti Commissione interna aderenti latori della Olivetti; essi in data da stabilirsi, nelle f carabinieri in alta uni- stituzione, costituisce per il ogni cittadino sa quante il- piu che sufficiente a tutelare 

sistema delle «bustarelle» della FIAT e quelli della all’UIL della Ollvetll-ICO hanno compreso che si ten- categorie commerciali. lovme e alla presenza del mi- magistrato un esempio di legalità si compiono in nome i cittadini contro ì reati di 

instaurato dagli amministra- Società anonima Edoardo hanno fatto seguito le dlmls- ta in questo modo di trarli _ bistro di Grazia e Giustizia «indebite interferenze sul- di un ordine pubblico inteso stampa, come dimostrano le 

tori fascisti, fu continuato ed Bianchi di Milano hanno sti- sioni del membri di C. I. ade- in inganno e di asservirli al ... i,-! Kyrnvi hki i r ri e dei magistiati di grado piu 1 autorità giudiziaria», che secondo l’interesse del par- norme della legge sulla stani, 

esteso dai democristiani per pulato un accordo in base al renll all'UIL dell'Ollvettl- padrone e sono più che mai u fci. 1 . 1 . c.i. elevato, avvolti ncUe toghe addirittura turberebbero « la tito dominante — e per motivi pa che. come e noto, è unaiii- 

motivi di «concorrenza» e quale un terzo delie azioni OMO e della SAIFTA. decisi a far fallire i piani 01 ..«...i e con il capo coperto dal toc- ndipendenza della magistra. ---- memente considerata negli 

riltura iniqua.. Per quel c.he 
riguarda le violazioni del .se¬ 
greto istruttorio, che il dot- 
tor Giocoli ha tanto lamen¬ 
tato, bisogna però faro un al- 
tro discorso. E’ più che giu¬ 
sto infatti che il segreto i- 
struttorio venga gelosamente 
custodito; ma non ò giu¬ 
sto accusare solo i gior¬ 
nalisti, i quali del resto pos¬ 
sono essere chiamati a ri¬ 
spondere caso per caso in 
sede penale del loro operato 
in questo campo, di alcuna 
determinate violazioni di es¬ 
so, quando troppe volte, an¬ 
che se il dottor Giocoli sem¬ 
bra averlo dimenticato, sono 
stati gli organi della polizia 
giudiziaria e persino taluni 
magistrati a violare tale se¬ 
greto, sia por accreditare una 
certa versione, sin per fornire 
informazioni utili ad una 
certa parte della stampa. 

In quanto all’indipendenza 
della magistratura, come può 
essa essere messa in perico¬ 
lo dalla libera critica o 
dalle informazioni fornite dal 

vT^irn^'^rannorm' ne ^ prestito vorMorL.. *" ' Iportualfha 'avuto^fuogo" neì-l 119. voti valfdY'lOO. tutti alla rebbe affiorato in occasione Senza“'YofYirmarc7"Sui limitil II r. c. doli. Giocoli giornali? La stampa non ha 

^r/a, .a£ La manovra do .» ox-d,r,Jla sora.a, al lormino di cra'co.U _ ‘“’L"T.do“o„.« il do.- —-----^ill 

mtoiltrò doTloXYzè y. olilo doVroSbe ^--- - -- '°ol mS''°d na’ìl' kj ?Sonf oufmaglllrSu U,V 

s' imlmaie un rendiconto ÌÌS^iNu«^e denunce^— 
dell a gestione dei beni dell’ex Gli? !ass.S£ co ntro giorna hsn 

illustrare la materia delle dell'accordo fra lo due so- diritto soggettivo - nianza o prova a lui sotto 

S b|.aM3!R.« So SeconJo un’agemia il Con,^U,arialo Ma G.l. praenUrà n« p.oni«,i siami \ f'"!"..'''’ ‘““"'’l.'. '''' a"™."* ' raJronf'dr r»oì“ JlóS' 

« f ^??Mri^\i1o 'd'ai b„a « compie,a mlazioae » o S«I5« di cui mr, poi iafomaio il P«rlamen.o TtiHO .CCSal. di ...llipeÉI, . 1 go.araa.. Si-'ruil? d'oloS p"??: 

™ ‘^‘"'eenti della FIAT. - --- - - -mette ed attua misure discri- 


Siamo qui di fronte alla nanziaria ha annuncialo che dimissioni del membri di vivaci commenti fra i lavo- FILP di indire uno sciopero, decine di di I b stampa, a norma della Co- tlvl di ordine pubblico — e come 1 a 

confessione sfacciata che il in questi giorni i dirigenti Commissione interna aderenti latori della Olivetti; essi in data da stabilirsi, nelle ® carabinieri in alta uni- stituzione, costituisce per il ogni cittadino sa quante il- piu che 

sistema delle «bustarelle» della FIA'f e quelli della aU’UIL della Ollvetll-ICO hanno compreso che si ten- categorie commerciali. lovme e albi presenza del mi- magistrato im esempio di legalità si compiono in nome i cittadi 

instaurato dagli amministra- Società anonima Edoardo hanno fatto seguito le dlmls- ta in questo modo di trarli - Giustizia «indebite interferenze sul- di un ordine pubblico inteso stampa, 

tori fascisti, fu continuato ed Bianchi di Milano hanno sti- sioni del membri di C. I. ade- in inganno e di asservirli al .«.i F 7 invt iii-'i i r f’i e dei magistiati di grado piu 1 autorità giudiziaria», che secondo l’interesse del par- norme d' 

esteso dai democristiani per pulato un accordo in base al renll all'UIL dell'Ollvettl- padrone e sono più che mal *^ ^* ”^* u fcuui. c.i. elevato, avvolti ncUe toghe addirittura turberebbero « la tito dominante — e per motivi pa che. t 

motivi di «concorrenza» e quale un terzo delie azioni OMO e della SAIFTA. decisi a far fallire i plani e con il capo coperto dal toc- ndipendenza della magistra. ---- memente 

in conseguenza «delle mol- di proprietà della Bianchi Con la defezione di que- degli scissionisti. I lavoratori llUOVl SUCCcSSi e le mani inguainate nei tura ^ e che occorrerebbe 

tiplicate esigenze e della divengono di proprietà del sti esponenti dell’organizza- sanno che l’unica organizza- noli guanti di tuo manco, il Pro- stroncare con una apposita 

svalutazione monetarla»! monopolio automobilistico zione l’UfL sparisce quasi zione che veramente e coercn- Uclla U*m» 1«L. curaioro generale prcs’so la legge, visto che oggi — ha 

Ma lo scandalo non può C.S-torinese. completamente dalla scena lemonte serve i loro intc- - , r-• . Roma, detto il dottor Giocoli — 

sere limitato alla persona di L’accordo prevede inoltre sindacale di Ivrea, mentre ressi era e rimane la CGIL. Nuovi successi seno stati Pionunciato « pui troppo non vi è legge 

Bavaro e alla cricca di for- che le ofllcine della Bianchi, d’altra parte la costituzione - ottenuti In questi giorni dalle A", questione». 

chettom democristiani che situate a Milano in viale di un « sindacato » dichiara- ^ • |. 0 4 Uste unitarie della CGIL nel- 4 Particolarmente, per il Pro- 

gh faceva degna corona alla Abruzzi, cessino del tutto la tamente padronale finirà per bciopcro (Il 24 OrC jg eiezioni ^r il rinnovo del- giustizia il tiadizionale d - curatore generale della Corte 

osta doUWGlC. Questo Is I- produziine di autovoicoli In- ridurre n'noho It già limitato i ‘ in.llislritllc '» Mn.mlssto.1 Intorno oSlfartol , Sé f APPoHo. oosUtulrobbo un al- 

luto, infatti, è sottoposto alla dustrioll che esercitavano ascendente della CISL. Si ha luiiiu iiiiiiiaii laic Anni A'rcr'n a<?ro dell anno giudiziario t thè tentato all’Indipendenza dei- 

vigilanza del _ governo: nel una notevole concorrenza nei quindi ragione di pensare che (|(»| pOfto (lì CicilOVR hnno^ ^fratellimagistratura «la pubbli- 

S® confronti di analoghi tipi di è stato per parare questo col- * - bilancio dell .ittivita giudi- cazione di indagini personali 

dell INGIC sono presenti alti veicoli prodotti dalla FIAT, po che i dirigenti locali della GENOVA. 7 — La battaglia euente \iLlta?o’ CGIL voti dell anno appena tia- dei cronisti su fatti che sono 

funzionari dpllo Stato nomi-Bianchi, assorbita pra- CISL hanno recentemente dei portuali genovesi contro fag* CISL 89* schede bianclie -ir azione penale», 

nati dai ministri dell Intel- ticamente dalla FIAT, ver- proposto alla direzione della r tentativo di introdurre nel 5 . Quest anno, poro, il discor- pubblicazione che bisogne. 

^ p •- . rebbe tuttavia consentito di Olivetti che siano i lavora- porto di Genova la «libera ’TT,,,.,i 4 r_ imiinri-, a Piocuratoie generale rebbe impedire perchè «il 

Ed ecco 1 aspetto piu slra- avviare la produzione di un tori a gestire i servizi sociali scelta», e in difesa dello glo- . y-, avuto un parUcolare ca- potere di indagine rapprc- 

no dello scandalo. L attivila jj autovettura dell’azienda. La direzione riose compagnie, è orinai in . n c'v Ary/-iA i^iilcre; il doti. Giocoli, in- senta una prerogativa asso- 

corruttrice o illecita di «a- utilitaria, alla cui fabbrica- della Olivetti ha però detto pieno svolgimento "A . gAHAVaggio fatti, dopo aver sommaria- luta dell’autorità giudiziaria ». 

varo e della sua cricca, lo ^ alla CISL e contempo- Questa mattina alle ore 10, (vergamo), industiia cerami- monte indicalo le cifre dei Come impedirla? — si è chle- 

sperporo del danaro pubbli-- chiarata contrarla. raneamonto i membri di C.L spontaneamente, tutti i la- piocessi già definiti e di sto a questo punto il dottor 

co non sono stati denunciali concomitanza con aue- aderenti all’UIL si sono di- voratori del ramo industriale femminili. Alla CGIL quelli ancora pendenti e do- Giocoli, ed ha indicato quel- 

Ste notizie che rivelano il mes.sl dalla loro organizza- irscivano dalle officine deci- P? altre co.statazioni rarticolo del codice penale 

fi irffi!” contìnuo p’roco.sso di espan- ^-lone ed hanno annunciato la dendo di scendere in sciope- uAu CISL voti 8. seg- di circostanza, si e soffer- che punisce il reato di « usur- 

viduì comoromessI ^dircSfà- sione della politica monopo- costituzione di uno psoudo ro per 24 ore. Tutto il lavoro naato a lungo — dedicandovi pozione di funzione pubblì- 

listica della FIAT a danno RÌndneato « Comunità ». Evi- industriale nel porto si fer- ^ LECCE, nelle elezioni piu della meta del suo di- ea » come mezzo per giunge- 

inflfticiò ti ii!" dei Sunpi con^correnti mino- flcntemente 1 padroni della mava c l’astensione prose-alla ditta concessionaria di scorso — su quello che egli re allo scopo, invitando le 

yirYn vì stato annunciato a Ro- Olivelli hanno maggiore fi- guirà fino a domani mattina tabacchi Marcello Resta, dove ha definito ^ il problema dei competenti autorità ad esa- 

mi che l’Slimo Mobilia?e ducla negli ex-membri del- e forse potrà essere ripresa, per la prima volta le tabac- rapporti tra diritto di ero- minare il problema in sede 

rini vice dlìltory»'^^ Bai-ano controllato dalK l’UIL e contano su di essi Per due ore scendevano in chine hanno votato per le ole- naca e segieto istruttorio e. di riforma del codice penale, 

e cin^ieuire d°ammStra-Stato, ha concesso alla so- per poter svolgere la loro sciopero anche i « carenanti » /.ioni clella C.I.. i risultati m senso lato tra stampa e n discorso del doti. Giocoli 

vinno dnll'TNrTr rAsfiii in cielà Bianchi, ormai flliazio- aziono di divisione fra i la- Una grande assemblea di sono stati 1 seguenti: votanti A G.», problema che sa- meriterebbe un lungo esame. , . , 

^Aa np dplln FIAT, un nrestito voratori. portuali ha avuto luogo nel- 119. voti validi 100. tutti alla rebbe affiorato in occasione Senza soffermarci sui limiti II r. C. doli. Giocoli giornali 1 


corruiince o iiicciia ai uà- utilitaria, alla cui fabbrica- della Olivetti ha però detto pieno svolgimento 
ani «Mhhit zione la FIAT non si è di- di no alla CISL e contempo- Questa mattina a 

e*A h chìamta contraHa. rancamente i membri di C.L spontaneamente, ti 

dai "uSnar eotcSv concomitanza con que- aderenti all’UIL si sono di- voratori ilei ramo i 

ìnc'aricaurconIroWre l’illl- sto _notizie.__ che rivelano il mejU dalla loro or»an|«^^^^ ,,servano dalle off, 


viò un rapporto sulle mal- oe della FIAT, un prestito 
versazioni deiriNGIC alla di 500 milioni di lire, al tas- 
rivista . Pace e libertà . e al so del 5,50 per cento. Il pre- 
ministro delle Finanze as- stilo dovrebbe essere rim- 
sumendo così la funzione borsaio dalla Bianchi entro 
di « moralizzatore ». Ebbene, il 1905. 

dal verbale che abbiamo ci- Si afferma che il governo 
tato, risulta che il Simoncìni ha favorito praticamente 
— citiamo testualmente — l’assorbimento della Bianchi 
« aveva chiesto di partecipa- da parte della FIAT rinvian- 
re alla seduta comitale per do a dopo la stipulazione 
illustrare la materia delle dell’accordo fra le due so¬ 
spese di produzione (cioè cietà la concessione del pre¬ 
delle bustarelle - N.d.R.) dal stilo che è stato d.ato solo 
punto di vista pratico, data come conseguenza delle 
la sua lunga esperienza al ri- pressioni messe in atto dai 
guardo ». dirigenti della FIAT. 

Se dunque, come risulta _ 


La manovra dogli ex-diri- la serata, al termine di essa CGIL. 

Si avrà finalmente un rendiconto 
deii a gestione dei beni deirex GIL? 

Secondo un*agenzia il Commissariato alla G.l. presenterà nei prossimi giorni 
una « completa relazione » a Sceiba di cui sarà poi informato il Parlamento 


del caso Monlesi. 

Da tale argomento, il dot¬ 
tor Giocoli è scivolalo poi 
nei tema più ampio della li¬ 
bertà di stampa e a tale pro¬ 
posito si è lasciato andare a 
gravi affermazioni. Dopo aver 
infatti dichiarato che il di¬ 
ritto tli cronaca, come sot¬ 
tospecie della libertà di stam¬ 
pa, è un diritto soggettivo 
pubblico riconosciuto dalla 
Costituzione, il Procuratore 
generale ha sostenuto che la 
libertà di stampa deve essere 
subordinata aH’interesse su- 


Nuove denunce 
co nlro giorna listi 

I direttori dei setiimanali comunisti di Cremona e Verona, e 
della (( lotta u di Torino accusati di u vilipendio ai governo » 


dal verbale del Consiglio di , 1.11 j 1 L’agenzia Italia, ufilt 

amministrazione, il Simonci- || SindOCatO padrODdlB della direzione dcmocri 
ni si considerava un esperto ... ... , „a, lia diffuso ieri la scgu 

in materia di corruzione di aH OllVCltl di IVrCS notizia; 
funzionari comunali e Prc- ■ «In relazione alla cai 

IVREA,.7 (E. T.). — Nella gna di .stampa iti cor-so 
I? Ivrea fra i beni tlelì’ex - G.I.L., ò 

fn al' Sindacalisti scissionisti per to precisato all’agenzia fi 
Afin modo? lorsA^nerehè ufo' entrare nelle buone grazie che il Commissariato pe 
tfuo dJ l Paci ? liberi dell’Industriale OUvetU, un Gioventù presenterà nei i 

Fowe perchè ha «canta o^? 

E percK è deciso a rive- deRa UIl"^ C^siglìo dei ministri 

lare le losche attività in cui ii hi relazione dell’ 

egli stesso era implicato fino f hi svolta, concernente 

al collo? Noi aboiamo già alcuni dirigenti dell UIL di l’amministrazione dei 


periore dello Stato, c per- Continuando nella sua of- «Lotta di Popolo», organo minatorie e liberticide volte 

L’agenzia Italia, ufficiosa lare, se ea'-* sarà veramente vali per sei milioni un edi- tanto ad esp « non si devono fensiva contro la libertà di della Federazione comunista ^ Vi 

della direzione dcmocristia- «completa», è certo però che ficio dell’ex GIL per il cui sottoporre i beni dell ordine stampa e ignorando l’ondata di Cremona, e dell’autore „ 

iia, lia diffuso ieri la seguente quanto viene annunciato dal- ripristino lo Stato aveva spe- pubblico, del buon costume, r, proteste che sì sono levate dello articolo « Il governo r>r,-crm« «V-V • 

notizia: l’agenzia Italia rappresenta un so 15 milioni; e secondo cui deH’onore individuale c .del rettore dell’opinione Scelba-Saragat preferisce lo ^ 

.» In n tiriiYì/t ciiccnccri n linft liirtcfirfi SeiJrCli di corattere politico, IrjijKUttpo p ;n nnHirnlnr#» Hnlarhitrin ni rìQrw»ttn Holin •^ncne in qucsia occasi n 


del Consiglio dei ministri 
completa relazione dell 


SALERNO, 7. — Domenica controllo e alla serietà pro- 


s&ab H ddl’Sr affi: autonomoT che Riconti amininistmtivi soran- ^tV-j-eT Nè il Parramenió. cATANz“IS^ F’ ^«“•.Giocoli è.Parso quasi tieolo pubblicato il 19 dicem- rpioniVre nàAio invra‘lA aP 

5r,*!Ar“*!A„ii*TMrTr Oimofo rGbbp al movimento « Comu- no successivamente comunica- _a rtii orcani di controllo . LArANZARO, 7 — E sta- considerare reali gli apprez- bre 1954, dal titolo «Le mi- la redazione, in seguito ad un I- siano promossi al piu 

fn&azfon n«à.. 5US àlSantaadono », al Parla„;aaU. In aadc di ZJl'mrMvò sanno?? ncpi '“tf libart’cUlc e i campioni oppcllo lanjla't’o d-al‘ gimnaTc ';rX1?K"di ‘'a'ic'u?? 

da nlcuno C’è da politica dell’ing. Olivetti, r'sposta alle interpellanze prc pure il governo, almeno Provinciale dell Isti- giornali « a proposito della della social-democrazia »; del I doni verranno consegnati :f.Pyr'0“oazione di alcuna 

che di"°fronte al Questa manovra e stata ef- sentale da alcuni deputati su ufficiale in che modo e ‘“‘V nazionale gestione im- condotta dogli imputati c de- Direttore del settimanale «Il dai redattori del * Pioniere- e 

dSenlo che abbiamo ci. IteSauSo a pretesto questo argomento e all’inter- SiVi qua» indiziati: delle prove Lavoratore ». organo della dal dirigenti dell’API di Sa- f 

fato? le autorità di natura orga- rogazione del son. Busonl ». amministrato il patrimonio Antonio Masi, di 49 anni, acquisite e del procedimento Federazione comunista di lerao. Presenzieranno aUa ma- specifico nel delitti 

facciano ora conoscere il lo- nlzzallva sorte fra i dlrlgen- Nulla si sa della «compie- dell’ex GIL comprendente. Secondo la denuncia, egli e stes.so de processi e a oro- Verona, e deli-autore dell'ar- mfostazione numerose persona- ^"^essi a mozzo della 

ro narere. U locali dell-UIL e quelli na- ta relazione u e, in partico- secondo il periodico liberale «mputato di peculato ner aver posilo del Litio sul quale è ticolo «li 19.i5 sia un anno htà cittadme e parlamentari, stampa». 

^ _ -Il MnnUnV Un minsfro Sottratto allTslituto oUrc dic- chiamata a giudicare tanto- di progressi e di pace»; del fra cui gli on.li Pietro Amen---- 

_ - _ :* •__ ^ ’ r»i tnilirtnt #45 «-«lA Piìrottnri» HaI iTrìln o tl • ■ é - . 


lE OECISmNI DE UA DOMUISSIOME D’IECAMIZaZIOH E DELIA F.I.O.M. 

Prossimo sviluppo della lotta 

dei metaliargicl per gli aum enti 

Denunciata Viìlegale azione di inlimidazione nelle fabbriche 


310 colonie, 296 case della di lire 

GIL, 52 cinematografi e tea- ■ ' ' — __ ss 

tri, 154 terreni, 68 campi _ _ 

sportiv’i. Questo complesso II 

di beni, nei settembre ’49 fu II mM 

valutato dal senatore d.c. " ** 

Sacco .nlla Commissione In¬ 
terni del Senato, in 170 mi- 
liardi. Per la mancanza di 
ogni dato ufficiale e control- ■ 


Irità giudiziaria*. 


I Direttore 


settimanale dola c Cacciatore. 


Il questore di Torino istituisce 

pattuglie anti~ bacio „ nei cinema 


Il sindaco e tre rons'olieri 
si dimettono a Benevento 

BENEVENTO. 7 — 11 sin¬ 
daco di Benevento, prof. An¬ 
tonio Rivellino, ha rassegna¬ 
to le dimissioni dalia .sua 
carica. Anche un assessore e 
due consiglieri, che assieme 
al sindaco, alcuni giorni or 
.sono, avevano abbandonato 
il P.N.M. per aderire al 
P.M.P., si sono dimessi dalla 


|j,fo 5 questa naturalmente ùjie consiglieri, che assieme 

A ^ ! TT ! 7, 7~t • appressi- p^j. «tutelare niaggionncntc la moralità» - Settanta persone diffidate e allontanate dalle sale fòno^lfvGY 

Denunciala l illegale azione di iniitnic azione nelle fa tic ic Quale è Sdato rusn che dì «n spettacolo - Gli articoli del codice c le pene previste - Corteo studentesco di protesta? >1 P.N.M. per aderire al 
'- questi beni .è stato fatto dai _ ’ _ P.M.P., si sono dimessi dalla 

TORINO, 7 — Nelle pros- ha discusso sulla base di una Un atsgtcnrg a Pfftralìd S carica, 

slme settimane f lavoratori relazione svolta dal compa- ^ OMCMUIC a renana J. no succeduti alla direzione joiUNO, 7. — Dalla gìor- tare, si siano verificate ba- della questura torinese, ha erano j 1 Primo presidente di 

metallurgici svilupperanno in gno Pizzomo. ha anche preso «i rlìmpttp Hflila D f fy- '-ummissanaio per la „ata di Tncrcoledi il questore ruffe, sedate solo dalVìnicr- suscitato un certo fermento Cassazione onorario Peretti Gri- 

tutto 11 Paese la lotta per il atto con piacere della deci- ^ Uim ene Odi 0 U. L. Gioventù. Molte cose ci so- delia nostra città ha dispo- vento della ^Celere*. specialmente negli ambienti \a e i presidenti delle singole AIJIIIJMP| SANITARI 

rinnovo del contrìilto e per sione deUa CGIL di impe- cm-TAMA *7 fU speciale servizio di Nella giornata dì mereoledì, studenteschi dove pare si sezioni del distretto. Il discorso WniìUIÌUl OAIll i Mnl 

i midioramentl salariali e gnare se sarà necessario tut- PETRALIA SOTTANA, 7 ^'*empio che nel giu^o 5.. li uipilanza nelle sale cìneniato- comunque, queste squadre, parli di allestire un corteo inaugurale e stato pronunciato 

ccmtemporaneamente. intensi ti i lavoratori del settore in- — crisi comincia a grafiche, al fine di •tutelare subito battezzate • pattiigiic di protesta. d^al procuratore generale doti. r|||l A A 11 I |fl P 

ficheranno l’azione per la di- dustriale Dcr risolvere per seno alla ammini- italiana cedette per «un pe- maggiormente la moralità •- antibacio » sono entrate in -uabnelc Ngro che. dopo aver K |n p 

fesa delle libertà sindacali e tutte le cat^4ri!^ H vf -teffi cinque .inni alia Speciali squadre di agenti funzione. Esse sono formate . tratteggiato le questioni giuridi- t 111# wlP11 ili t 

dei diritti democratici per la salarili^ attraversi R rinno. P^^^^lia Sottana m seguito Ponhfina comrnissione di hanno il preciso compito di da tre o quattro agenti, in E 111 {ItlllICnto che che seno oggi allo studio , 

deliURT e vr. 1 nmrt H s ♦ #»• ^Rc dimissioni dell asscssoro isscstcnza la gestione di tut- inCeruenire coni qualvolta ri- divisa o in borghese, al co- . • - ■»•-•• • dello autorità competenti, ha ?*** j,** * Gabinetto mcUico per 

Contro R^DrcMler^“d™mo- d? lavom ^ contratti Mano Albanese. L’Albanese te le colonie climatiche che tengano siano violati gli or- mando di un funzionario. criminalità a Tonno pascalo in rassegna le statisti- disfunziox'i Iessual? d^na! 

nonoli ir- • - t, • 1» ® dimesso non soltanto da -''i effettueranno negli cdifi- ticoli del codice penale che Nelle prime ore della loro al- che dei delitti e delle cause ci- tum nervosa, psichica, endocrina. 

■ir,u' ha inoltre componente della Giunta, ma CI a sua disposizione», puniscono gli atti • contrari tività, esse hanno allontanato TORINO. 7. — Stamane nel- vili. senilità* precoce. sf.vr.V- 

riiinSnI 4 Consigliere comunale ^ci A quale dOTtinazione sano,alla decenza ed al pudore», dalle sale sia del centro che lauG magna del palazzo di Giu- L'oralore ha rilevato, dal ere- 


ENDOCRINE 

studio e Gabinetto medico per 


nre4 nel delle riuniti consigliere comunale ci A quale destinazione sono.aRo decenza cd al pudore ».] dalle sale sia del centro chcMauli magna del palazzo di Giu- L'oralore 

d?l!? SmSo* 8» im™<-biu| W.H. c<,mu„ica.-io.l q;/i-|delta pcri/crl». zi é 5,ol., 1. ,olcnnc|.,..u,o n.„r. 


numero delle sentenze 


TAZIONI E CURE RAPIDE PRE- 
POSTIfATRIJIONIALI. AXO.MA- 


d^orean^Tio^ e aell-i Com- wìm; missioni inoltrata ni Sindaco che non furono ceduti alla ciali che annunciano rinirio na di persone, dopo energica inaugurazione del nuovo an- penali pronunciate dalle varie lie. Fórme ribelli cure rVidó 

VPrtPn-^ H ® non è stata ancora portata PCA? E’questa una doman- di queste misure repressive, e pubblica diffida. Ma que- no giixiiziario al quale hanno magùJraturc del distretto nel- ridicali, 

ze della FIOM cotfclusesi a u sede di Consiglio comu- d.i alla quale la «completa si ossiciira che esse sono sta- ste non sono che le pnmc ar- preso parte le più alte autorità li*n**o «^erso, che la criminalità r» lUf P 0 n» nfini etti 

'Tnrinn * ’ rapido c ^ciso s\lluppo nalc. relazione», se completa e fe prese in seguito a numerose visaglie: pare anzi che in un rittadine Oltre ni nrefetto al è aumentata. In complesso I prò- udRI-lI II 

•Voi Mr Aoiin la 4 uianifcstazioni i me- H gesto dell’Albanese vie- veritiera sarà, dovrà dare, in lamentele pcrrcnufc alla que- futuro molto prossimo le mi- nnp.,,,-..' -i mnìan cessi definiti nel 1954 sono sta- P.rza Esquiiino 12 . Roma (Sfa/.) 

Nei corso dcLa riunire la tallurgici sapranno dimostr.1- ne interpretato dalla pubbli- p-iriicolare, un'esauriente ri- stura da parie di spettatori sure saranno rincarate. questore c al generale coman- jj 53933 contro i 51.8S4 delio Visite: s -12 c 16-13 . Consuita- 

Commissione Gontratti na prc- re la loro generale profonda ca opinione come protesta sposta. In questi giorni VUni- cinemafogra/ici che arcrano Gli artico!! a norma dei “^Dte del territorio, erano prc- 5j.Qj.e0 anno. Preoccupante si è massima riscrvaic77.-.. 

Eo atto del ^ado di sviluppo volontà di Dace e la loro de- contro i metodi e i sistemi là ha pubblicato delle in- assistito al contegno sconce- quali gli agenti hanno fa- ** rettore r.iagniflco della rivelato r;.ccrcscer»i delia de- - ■ 

5^11 riprcM elsa ostilità al riarmo della della D.C. da un canto, e formazioni secondo le quali, niente di coppiette sistemare coita di intcrrenire sono il Università prof. Allara. i sena- Hnquenza minorile, come note- Al API! 

**'4 Germania e al ritorno del mi- dail’aj**'® come denuncia del- con il con^senso del ministro nelle poltrone vicine. Pare ò27 e il 726 del Codice pe- tori Jannacconc. Bertone e gli volmente sono aumentate le se- 

salariali e del persistere Mila nf^rismo tedesco, che deter- 1?. incapacità doirattuale Tremelloni. il Commissariato inoltre che. a causa della naie, il primo dice tcstv.al- onorevoli Coggiola e Foa. Tra paraz-.oni coniug-ali il cui mi- lalwll# 


posizione intransigente della "ce ue.er- 
Confindustria. che continua a niinerebbe un inasprimento 
rifiutare le trattative sulle ri- deirazione reazionaria dei 
chie.ste avanzate dalla FIOM gruppi monopolisti e del su¬ 
per il cónglobamento del con- oerslruttamento del lavorato- 
tratto. La Commissione, che j-j soprattutto, spingerebbe 
' ' “■ inev’ltabilmente il nostro Pae- 

Wna fpnnp rfip infprp^ta ^ ^ mondo intero sulla vìa 

una legge uie iniereMa ^ 

I Comuni moniani nto.mica. 

Entro II 15 geonaio il MI- Commissione di organiz- 

nìstero dei Lavori Pubblici zazione ha. a sua volta, e.sa- 
d«ve pubblicare relenro del minato ì problemi organizza- 


Giunta 


doirattuale!Tremelloni. il Commissariatojinoltre che, a causa della naie, il primo dice te.sfual- onorevoli Coggiola e Foa. Tralparaz-.ont coniug.ali il , 
‘della G.l. ha venduto a pri-'rcozionc di qualche spetta- mente: •Chiunque, in luogo 1 numerosi magistrati convenuti!mero è passato da 774 
_ _pubblico o aperto o espostola_ 


a 1013. 


IN UN PICCOLO PAESE DELLA LUCANIA 

Sinistro Golena di omicidi 

e suicidi provocali da una donna 


al pubblico, compie atti gra- 
rementc lesivi della morale, 
è punito con la reclusione 
da tre mesi a tie anni». 

L'articolo 726 prevede fn- 
rece: * Chiunque, in luogo 
pubblico o aperto o esposto 
al pubblico, compie atti con¬ 
trari alla pubblica decenza, 
è punito con l’crreslo fino 
cd un mese o con rammenda 


UN GAGU ARDO VECCHIETTO DI ACQUI 

A cento anni beve 

e fuma accanitamente 

Ogni lunedì fa dieci chilometri a piedi 


SESSUALI 

di orni onciae • rorm* - ue- 
flrlrnze cnstitoriniuUJ ■ Seni- 
Uia - Anon)«|te Acrerta- 
mentl ore>matr1mriniatt 
Care raoide radirsil 
Orano: 9-13: 15-19 - Pest lO-lJ 
Pmt Grand'tlIT DR BFRNAKDIS 
Sp«*c Derm CUo Roma-Partel 
Docente On St Med Roma 
Vtsrr» tndlnendrnra. 5 rstarione) 


Studio 
distante Medico 


ESQUiLINO 


non è ancora avvennta, ma ganizzativ'o e del rafforzar* venuta alla luce a Baragiano Accanto al cadavere del 

si ha ragione di rllrnere mento d e I rorganizzazione La Rado è stata uccisa l’al- Cocina è stata trovata la ri- 

ebe il Ministero U rilardL iKjRe fab'oriche. sulla base di Irò ieri dall’amante Giuseppe voltelia con la quale il com- 

Sarebbe, qaesto. nn ollerio- reìaz’ene «volta dal com- Corina, un commerciante mcrciantc aveva sparato due 

re servizio che 11 governo ntoiit 40ennc, il quale dopo poche colpi contro la donna, in un 

Fni.,r«h» ‘i., ® ‘auto-,accesso di- gelosia. Infatti. 


deve psbbUcare l'elenco dei I minato ì problemi organizza- POTENZA, 7 — Una tra- do. Questa, inoltre, un anno il quale si era accompagnata ‘‘re SOO a lire 16.000». Ugni lunedi fa dieci chilometri a piedi _ 

cornimi mi «nali le tocieti I tivi oiù importanti nosti al gica vicenda che ha avuto fa aveva spìnto un altro dei occasionalmente, ad elimina-} Queste speciali squadre . __ 

elettriebe ««no ebblitate ■ | Convegno della CGIL e, in P^r protagonista principale suoi amanti. Rocco Sacco, di re Raffaella Buccino temendo'dal questore, .«ono ^ , , studio CCDIIII lAIA 

parare il canone di L. 1.^ oarticola^-e i o’-oblemi della donna, la 28cnne Rosa 25 anni, ad uccidere una so- che questa raccontasse tutto pnme idiitiil’ in Italia c ACQUE 7- — Un agr:col-ia Nizza Monferrato, distante Medico COIIUILIflU 

al Kw dovalo in base alla 3 ,j,n,.v,;ct-a 2 irno* Rado, coniugata con Giovanni rclla del marito. Raffaella al fratello. Per la loro costituzione sono -ore di Cassano Belbo, Vin- unz decina di chilometri, per ^ 

lette «alla nwnta^x a.,-.,' .. Buccino, attualmente in Bel- Buccino, che li aveva sorpresi La Rado era madre di tre uti'ùrrti più di cento cenzo Tosa, compie oggi il ;i settimanale mercato ’ UCHCDCB Cure rmoide 

Non solo la pubblicazione mento, del accentramento or- gjg p^j. motivi di lavoro, è in flagrante. figli. agenti di polizia. Fs.jì visi- secolo di vita. La popolazione WCIICIICC Drematnmr.niaii 

non è ancora avvenuta, ma ganizzativo e del rafforzaz* venuta alla luce a Baragiano Accanto al cadavere del -- tcranno le .sole cinematogra- ha tributato al suo anziano __ disfunzioni SESfiLiai-i 

si ha razione di rllcncre mento d e 1 Forganizzazione La Rado è stata uccisa Tal- Cocina ostata trovata la ri- p.i il finlÌA a ctrannelam f'''hc dalii’-i:io driìc prole- concllladino una man'lfesla- 1 j .. «1 orai ortcìn» 

che il Ministero la rilardL fab'oriche. sulla base di Ir® ieri dall’amante Giuseppe voltelia con la quale il com- nyilU d olidiigCiOfc ziom tiro alla chiusura e non zione di simpatia. L60n6 0 IddrO dj QdlHllB 

Sarebbe, onesto, nn nllerio- re’az’ene «volta dal com- Corina, un commerciante mcrciantc aveva sparato due jd dOflfld Hi Trìonifilin •’'» linnterr.r.rn soltanto ella Vincenzo Tosa, uomo al- , - , , i. ^ 

re servizio che 11 governo nagno DeFa Molta 40ennc, il quale dopo poche colpi contro la donna, in un -semplice dif’id.a: h'ir.-.o infni- l-vo e dinamico, ancora nel- 13 « bcIVd > dì CsitdgìrOIlG ì M'CRos. SANGUE 

Scclba-Saracat con il sno Fni-irnh» *1 rómmìcrior,? ® gettato sotto 1 auto- accesso di- gelosia. Infatti. B.-\RI. 7. _ Con un colpii l' facoltà di associare imme- l'ottobre scorso ha aiutato - Dirett. Dr. r. CsUndrl Specialista 

compiacente atteggiamento r.ni..amne le ^t^ofnmissioni motrice della linea Potenza- durante una sua assenza. la'dì scena si sono concluìc lejdicfamcnre le co-iriette colte validamente nella vendemmiaj c.\LTAGIRONE, 7. — Lei '*• Cario Alberto. «3 «suzionet 

renderebbe ai monopoli hanno nenuncia.o eoo forza Salerno. Nel corso delle in- Rado aveva avuto rapporti indagini dei carabinieri sul- in llaoranfp olle carceri il figlio settantenne, traspor- guardie campestri hanno conti- - 

elettrici che troverebbero Taziefie Illegale di intlmida- dagini sulla duplice morte, si con Rocco Trafficante, fidan- l'assassinio della 64cnno Ro- «Nuore», f rio’/ifori dei due landò cesti colmi di uva. nuato a battere il bosco di San- oouor 

cosi ancor» nn» volt* 11 zione e di ric.atto contro 1 la- è appreso che una figlia del zato della figlia di Giuseppe salba Ottolino n Mele, awe- crfìoeli del rrhil'c. anche r.ri Beve ogni giorno un litro dì to Pietro anche sotto la piog- davio RA 

modo di eludere le leggi voratori, me.ssa in atto dai Cocina, Antonietta, di 17 an- Cocina; il giovane, per amor nulo a Triggiano. La vecchia ensj mero pravi, arrr.rno il vino e fuma una ventina di già, alla ricerca del fantomati- specimista n 

dello Stato. oadronì ln numerose aziende circa due mesi or sono suo, aveva poi addirittura era stata strangolata nella loro rome rnnotefo si: nono- sigarette; l'appetito non gli co «leone», ma senza risulta- 

I Comuni lntere»ati «ven- romniarent*. annnffrin HaI -s* c*"» folla la''ita nello stesso abbandonato la promessa sua abitazinne. sito rpof<!''T>.- rvr«*T annoti- manca ed ogni sera si intrat- to. Intanto fra le varie ipotesi vknr v.ari^se * 

tino la manovra, insistendo P c pp< gg ” ' punto in cui si è suicidato sposa. Questa, per il dolore. .tutore dell’omicidio c ri- 'ìore costiruìrà i—n anore- tiene airosteria per una par- formulate, trova sempre mag- veneree , pelle 

presso II .Ministero del La- le organizzazioni sci^ioni'te. i| padre, perchè abbandonata si era allora tolta la vita. sultato il figlio. Antonio, di i-a-te re-- i re.-i-’''r?. Pa-tirn- t.'ta a carte. gicr credito quella che tutta la DiSFC.vziq.vi sessuali 

vorl Pdbblici per ottenere Ai lavori delle due Commis- dal .suo seduttore, il 24enne Quanto airuccisione della 39 anni, venditore ambulan- »'’«,* ni«?—e rre.se e Non ha mai accusato di- faccenda si ridurrebbe ad un VIA COLA DI DIFÌI70 

l'osservanz» dell» legge, sìoni ba partecipato il compa- Rocco Trafficante, che era cognata, si è appreso che la te. che c stalo .arrestato e tra- car’-o de! mir.orcnvi. staro di alcun cenere, cd accorzimento di ladri di caliine wla vi 134 


compiacente atteggiamento c-ni: 
renderebbe ai monopoli hanno 
elettrici ebe troverebbero l’azier 
eosl «Bcor» una volta il zione 
modo di eludere le leggi vorato 
dello Stato. 


^ -(II.li 

la donna di Triggiano 

-scmplu'e d'.f :dr,: hnr.nc 

B.-\RI. 7. — Con un colpii f' facoltà di associare 

- __•_ 9 __?_«.« 


■gno Giovanni Roveda. 


divenuto l’amante della Ra-'Rado indusse il Sacco, conisferito allo carccr.. 


taro di alcun genere, cdlaccorgimento di ladri di galline 


I..1 "Crociata cntibacìo* lunedi si reca a piedi e maialetU. 
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IL RAPPORTO D'ATTIVITÀ’ DEL COMITATO CENTRALE DEL PARTITO 



a dei eomnnistìi dal 7* Congresso a oggi 
per la paee per la libertà e per il socialismo 


Nel periodo intercorso tra 
il nostro VII Congresso nazio¬ 
nale (Roma, 3-8 aprile 1951) 
e l'attucde IV Conferenza una 
grave, luttuosa perdita ha 
colpito il movimento comuni¬ 
sta. Il 5 maiito 1953 è morto 
il compagno Giuseppe Sialin, 
artefice, insieme col grande 
Lenin, della Rivoluzione di 
Ottobre, continuatore dell’o- 
iwra di Lenin, capo amato del 
popoli sovietici e degli operai 
rivoluzionari del mondo in¬ 
tiero. 11 nostro partito venne 
rappresentato alle solenni 
esequie, a Mosca, da una de¬ 
legazione guidata dal segre¬ 
tario generale del partito. Lo 
stesso compagno Togliatti lo 
c-ommernorò alla Camera dei 
deputati, il compagno Seocci- 
maiTO al Senato; Carnei a e 
Senato tolsero la seduta, dopo 
queste commemorazioni, in 
segno di lutto. Una seduta so¬ 
lenne commemorativa venne 
tenuta in Roma dal nostra 
Comitato centrale. Analoghe 
liunioni in quasi tutti i capo- 
luoghi di provincia e in mi¬ 
gliaia di assemblee di sezio¬ 
no e di cellula, apeite a tutti 
i cittadini. Centinaia di mi¬ 
gliaia di firmo di condoglian¬ 
ze vennero iaccolte, a cura 
delle .sezicini comuni'te. .‘■n 
appo.siti registri, consegnati 
in seguito alla raporesentan- 
za sovietica in Italia. 

Sono mancati ai viventi, in 
questo periodo un membio 
della nostra Commissione 
centrale di conti olio il com¬ 
pagno Otello Putinati, il 19 
dicembre 1952 e un membro 
del Comitato centrale, il com¬ 
pagno Giordano Pratolongo il 
3 marzo 19,53. Putinati. di 
Ferrara, iscritto al partito 
dalla fondazione, segretaiio 
della Federazione di Ferrara 
nel 1923 era stalo arrestato e 
condannato tie volte dal Tri¬ 
bunale speciale, trascorrendo 
Il anni nelle carceri fasciste; 
attivo nella guerra partigia- 
na sin dal 9 settembre 1943, 
fu eletto senatore nel 1948 e 
alla r.'.orte era segretario del¬ 
la Camera del Lavoro di Fer¬ 
rara. Pratolongo. di Trieste, 
iscritto alla Federazione gio¬ 
vanile dall’età di 13 anni, co- 
.stretto aH’esilio dal fascismo, 
fu arrestato nel 1931 e con¬ 
dannato dal Tribunale spe¬ 
ciale. Uscito dal confino nel 
1943. diresse lo Brigate gari¬ 
baldine prima in Piemonte 
poi nel Veneto, dove, prima 
della liberazione, era mem¬ 
bro del triumvirato insurre¬ 
zionale. Era membro del C. C. 
dal 1931 e grande invalido 
della guerra di liberazione. 

• « » 

La parola d'ordine centra¬ 
le decisa dal VII Congresso 
fu la lotta per un governo di 
pace, cioè per un governo il 
quale, modificando radical¬ 
mente la politica estera del¬ 
l'Italia, salvasse l’Italia dal 
pericolo di essere trascinata 
in un conflitto armato e dalla 
soggezione allo straniero. 11 
congresso si riuniva infatti in 
un momento in cui la situazio¬ 
ne intemazionale era somma¬ 
mente tosa. Mentre si trasci¬ 
nava per il sabotaggio degli 
occidentali, che rifiutavano 
persino l’esame di qualsiasi 
proposta sovietica, la confe¬ 
renza dei sostituti dei mini¬ 
stri degli esteri convocata a 
Parigi, il capo più in vista 
del partito americano della 
guerra, Mac Arthur, propone¬ 
va di muovere dalla Corca, 
dove dal luglio delPanno pie- 
cedente le forze aggressive 
americane si battevano sen¬ 
za successi c con notevoli ro¬ 
vesci. per attaccare la Re¬ 
pubblica cinese e sterminar¬ 
ne la popolazione con le ar¬ 
mi atomiche. La decisione del 
nostro congresso si «nscriva 
iri una larga azione che ve¬ 
niva svolta sul piano inter¬ 
nazionale dalle forze popolali 
e dai governi legati alla cau¬ 
sa della pace. Questa azione 
tendeva, da un lato, a corre 
termino alla guerra in Corca 
mediante rinizio di tr.oftalive 
per un armistizio, dall'altro 
lato a richiedere .=i addive- 
ni.sse a un incontro tr.i le 
c’.noue grandi notenze (Unio¬ 
ne Sovietica. Cina. Inghilter¬ 
ra. Francia. Stati Uniti), alle 
scopo di ncrre fine alla ten- 
.'ione e alla guerra fredda me¬ 
diante trattative ncr r‘’go).are 
tutte le oue.stioni rerdenti e 
ronrhiudcrc un pr.tto gcnereie 
df pace. 

I n Inlnnc'io 
ficncralo posilivo 

li ncslro congresso spiega¬ 
va nel rr.rdo p.j chiaro con-e 
la richiesta di un go-.erno di 
pace non soiìtar.to stret¬ 

tamente unita fila r'.\end.r.-i- 
zione di un nv.il.gmer*-> degli 
indirizzi ccncrrl; delia peìi- 
tica ccrnomic.a e Interna rh I 
Pac.'o ma la chiudej'e in 'è 
Fare una pr.iltic.a di pr-cr do 
■veva infr-tt: signif;c.'*re r. 
concentramerto ri: taf: : 
mezzi mnteri.rl: e di tutti e.; 
sforzi per elevare le c^nr; 
zioni Gl o'i'ster.za rii tutta 
popolo, m gl.or."-e i s'>!gri e 
gli stipendi, promuovere co.i 
cfficaci.a It rinr.?cita econo¬ 
mica dfl f.Iezzogiomn, zccin- 
ger.M alle rifrrme di strtiTìur,'. 
.ndi'pen'.'ì’Dìli per piorre tutte 
le ricc.hezre ed energie r..a,'’Io- 
nali al 5er\ìz:o de! ber.e>=cre 
generale e non pili di ri-t-et- 
ti grunpi possidenti privile¬ 
giati. La proposta cor federa¬ 
le di un * p'rr.o del I.avcro r 
si preser.tav.T rom*' il po^^i 
bile inizio di un mie p!:o\--> 
indirizzo ecrpi-m.’ro. p.,-r at¬ 
tuare .1 quale poteva rea¬ 


lizzarsi la unità della grande 
maggioranza degli italiani, 
sia operai e contadini che di 
altri ceti produttivi. Come 
base concreta di questa uni¬ 
tà il congresso presentava la 
ste'-'sa Costituzione repubbli¬ 
cana. La realizzazione delle 
riforme sociali in essa pre¬ 
viste e l’applicazione del 
principi di libertà ed egua¬ 
glianza dei cittadini che essa 
sancisce, \enivano indicate 
dal nostro congres-io come il 
mezzo più .semplice c più ef¬ 
ficace per arrestare la dege¬ 
nerazione dello Stato demo¬ 
cratico in Stato poliziesco e 
reazionario, per aprire al 
Paese una concreta prospet¬ 
tiva di l'innovamento profon¬ 
do nella concordia dei citta¬ 
dini, con la sempre più atti¬ 
va partecipazione alla vita 
democratica e alla direzione 
politica della classe operaia 
o delle grandi mas.s? lavora¬ 
trici. 

Il Comitato centrale ritiene 
di essere stato fedele a que- 
.'ito indirizzo tracciato dal 
Congresre, sforzandosi di ap- 
pl’carlo in modo continuo, in 
tutti i campi della vita na¬ 
zionale, in una situazione che 
è .‘'tata irta di difficoltà, di 
durezze e anche di pericoli. 
Neirapplicaz.ione di questa 
linea politica il Comitato 
centrale è convinto di avere 
ottenuto succe.ssi degni di no 
ta. elle hanno rafforzato il 
nartito. mantenuto ed e.-teso 
i suoi legami con le masse 
operaie e lavoratrici, accre¬ 
sciuto il suo prestigio nel 
Pae.sc. I difetti. Ip lacune, gli 
errori, che pos.sono essere ri¬ 
levati nei diver.si campi di la¬ 
voro p devono es.sere con sin¬ 
cerità .scoperti e combattuti 
non di.slruggono c|Ucsto bilan¬ 
cio generale, positivo, del no¬ 
stro lavoro «li quasi quattro 
anni. 

I.ti lol(:i 

|>(M' la patto 

La lotta per la pace è stala 
elemento cs.senziale della po 
litica dei comunisti dal VII 
Congrc'iso sino ad ora. Essa 
si è svolta in una situazio¬ 
ne internazionale a.ssai com¬ 
plicata e difficile, che ha co- 
no.sciuto momenti di grandis¬ 
sima tensione, in cui si pote¬ 
vano temere le cose peggio¬ 
ri. e a’cune temporanee schia¬ 
rile. La guerra di Corea è 
continuata sino all’8 giugno 
1953, quella di Indocina fino 
al 21 luglio 1954. E’ stato ca¬ 
ratteristico di questo periodo 
un duplico sforzo, quello de¬ 
gli Stati democratici e aman¬ 
ti della pace per ridurre la 
tensione internazionale, por¬ 
re fine a que.sti conflitti c 
giungere a stabili accordi di 
pace, o quello dei circoli di¬ 
rigenti dell’imnerialismo a- 
merienno e di altri paesi per 
fa- fallire ogni tentativo na- 
cifico, cf'ntinunre nella guer¬ 
ra guerreggiata c possibil¬ 
mente estenderla, respingere 
trattative c accordi di pace. 

Ricordiamo soltanto, da un 
lato la preposta fatta d.-lla 
URSS, il 23 e 23 giugno 1951. 
per l’inizio di negoziati tra i 
belligeranti coreani; l'adesio¬ 
ne sovifticn alla conferenza 
di S. Francirco per la con¬ 
clusione di un trattato di pa 
ce col Giappone; la proposta 
coreana (.settembre 1951) di 
riprendere i negoziati prece¬ 
dentemente rotti dal coman¬ 
do :m-cricano: una nuova 
proiK..'l;i di .armistizio irr.me- 
fl'.'ito f.ilta ria V!scin=ki 1*3' 
novembre 1951 e confermata 
generale della 
ONU :I 3 gennaio 1952; la 
conferenza economica convo¬ 
cata a Mosca nell’aprile 1952 
per lo =vilupno degli scambi 
j fra tutti i paesi; fé ripetute 
proposte snviolicbe per l’in- 
grc-'o .'H'ONU dcU’Ilalin e 
cii rl’rl 1.3 p;esi che ne 'ono 
ie-rl'.!-.: la n'ope-.-ta ri-'''.!’UnSS 
(r.'_( si.^ 19.52) per la conc’.u- 
siope di un trattato di pare 
c'Ti I.a G-TTrania; I.a nu-o. 
va iriìz rt.vo di VlscIr.s'Ki (10 
nf'\.en.’ure 1952) per il supe* 
rrm-orto de] punto morto 
flcrie tratl-otivc di tregua m 
C -rea. .seguita, il 2 aprile ’51. 
flall.a prouost.T coreana di ri- 
rre.'.o riel'e crnversazioni per 
|l.i sc'-on.a almeno dei fcri- 



e di operaie sono quindi stati 
il vero elemento caratteristi¬ 
co della economia italiana per 
la grande massa dei cittadi¬ 
ni. Le inchieste parlamentari 
sulla disoccupazione e sulla 
miseria, tese pubbliche nel 
1953, contengono la più seria 
smentita airottimismo voluta- 
mente In.gannatore delle sfe¬ 
re ufficiali; ma purtroppo 
non è seguita nemmeno ad 
esso una azione che portasse 
i Bollcvaie la situazione dei 
lavoratori e del paese attra¬ 
versa coraggio.se riforme eco- 
ncmiche. 

Un porioilo 

<li illlfìOllCllti 

o conti imo 
lotte del lavoro 


li tavolo della presidenza durante i lavori del VII Congresso del Partito svoltosi nell’aprile 1951 alPAdrìano di Roma 


e Gei 


dati: In 


in^i'tenza 


I -e vie tic.-’ p>"r avere una ren- 
j ridile cr.-'rdi potenze, 

j’e .- iccc'-ue propo-te rt*' ’-a 
j crr.rl is-'ore di un patto gc- 
j rerr.’e ri: .'mure^zn r'!'''T;o.n. 

ip.-‘ 


1 - -• 

i r rz. 


ri--'-r.- ri--’.’.’URS.S n’ 
' .-farri.co. allo -cc^'X) d: 
■“r r nu--=:o u'.fo il c~.- 
?zg-e'='vo. p-T :’:n- 
o d-'la C'na n*'-irOXU. 
R'( 'ù.r n^.o in''crc. rin!- 
j r. Itro ; *••. ;! erme le 

;■ r.-ri rrmg'tlzio ven- 
r. ‘'r.r^'.rrie Girgli .am.erica- 
: I. r,r..r.a K-os^ng. poi a 
j P'um.'ir.-V- 1 . cor. aperte vio- 
l'r.cri f’ ': ri r.t’.o in'rrnnz o- 
Jrr :i l’ti cri-.'.r.r?- per 
j e-a-n^rare la -• taaz ere m- 
. ;-''rn' 2 if r.ale. come l’orraniz- 
z.azl'.rc a Formosa di un 
e-orc *o ri: rggrf-':ione cen¬ 
tra la C’.ra. ta eucrra batte- 
rif.I'g rr ror.iotta contro la 
C-'-e- e Ir C.ra -’esia. i b.am- 
b"<rdar-''-.:; rii città c-ne-i. il 
rii -erriere verrmen- 
*e rr.’v-->r^a’e l’Organizzazione 
delie Nazioni Unite, la tra- 
-fo-marif-ne del Giappone e 
r.o= ridia Spagna fascmta in 
ìmei mdri.ari r.'verirr.ns; i 
•■■•rt.'t -, j rii attuare il riarmo 
tedesco m.cd.ante la CED; le 


continue tergiversazioni e gli 
aperti rifiuti alle proposte di 
incontri e trattative interna¬ 
zionali. ecc. 

In questo profondo contra¬ 
sto tra due opposte linee di 
politica mondiale si è poten¬ 
temente inserito un movi¬ 
mento sempre più grande 
delle for/g; popolari amanti 
della pace, sia nei paesi do¬ 
ve queste forze sono al po¬ 
tere, sia nei paesi imperiali¬ 
stici e coloniali. Por tutto il 
1951 e una parte del ’52 ha 
avuto luogo in tutto il mon¬ 
do un concreto plebiscito di 
pace, attraverso la raccolta 
eli firme airappello per un 
incontro dei Cinque grandi- 
Vennero raccolte 600 milio¬ 
ni di firme, di cui in Italia 
1G.C3I.269. La documentazio¬ 
ne del crimine della guerra 
batteriologica scosse l’opinio¬ 
ne di tutto il mondo. Il 6 lu¬ 
glio 1952 venne lanciato da 
Berlino, dal Consiglio mon¬ 
diale dei partigiani della pa¬ 
ce un appello per un Con¬ 
gresso dei popoli della Paco, 
e que.'to ebbe luogo a Vien¬ 
na, a metà dicembre 1952, fu 
la più gronde manifestazio¬ 
ne di questa natura che mai 
abbia avuto luogo e rese con¬ 
creto l’appello per un patto 
di pace fra le cinque grandi 
potenze, in conformità col ri¬ 
sultato del plebiscito svol- 
to.si nel mondo intiero. La 
esigenza di una politica di 
p.'.rc venne espressa in tutti 
i paesi del mondo cf.p tale 
forza e divenne cosi generale 
che già nel 1953 si ebbero 
dichiarazioni e posizioni di 
uomini di Stato (Churchill, 
maggio 1953) e gruppi diri¬ 
genti borghesi a favore di 
una disten.sione internaziona¬ 
le. e gli stessi dirigenti ame¬ 
ricani .«-i trovarono nella im- 
pc.-sibilità di attuare i loro 
(1.segni di guerra più crimi- 
Le conferenze di Ber- 
l.r.o (gennaio e febbraio *54) 
e rii Ginevra (giugno e lu¬ 
glio 1954) FK»rtarnno ai risul- 
t.ati 'uen noli e cioè alla fine 
riei’.a guerra in Indocina e ad 
r.Icuni .accordi por le tratta¬ 
tive sul disrirrr.o. Anche in 
questo ultimo pe'if'do conti¬ 
nuar! no però gli atti dei pro- 
vrratori di guerra volti a 
rendere impx ss.bile qualsia¬ 
si distersiene ed esasoerrre 
i I rapporti internazionali. Ta¬ 
li turo-.o. fra l'altro p ;p.-. 
rÌ! mano fascista a Berlino, il 
17 giugno 1953. la minaccia 
rii es’en.slone della guerra di 
Indocina mediante rimpiego 
rii armi atomiche, il rifiuto, 
j a Berlino, rii qual.^iasi ragio- 
neverie proposta atta a ri.=ol- 
vere la questione tede.=ca e 
d.‘tendere la situazione di 
tutta l’Europa. 

II contr.buto dato da; comu¬ 
nisti italiani, a contatto con 
e rr.a^.-e del popolo, alla lotta 
r-er la pace, è .s'ato notevole. 
Non 'titanio nelle po.sizioni 
ivditiche € nel'.’agitazione del 
p.artito questa questione non 
è m.ai stata dimenticata, è 
stata al centro di tutte !e no- 
.=tre campagne elettorali, ma 
i comunisti si sono seriamen¬ 
te adoperati, assieme con so¬ 
cialisti e cm democratici di 
altra tendenza, per estendere 
e rafforzare il movimento dei 
Partigiani delia pace. Oltre 
iri dibattiti nel Comitato cen- 
' tra’.e c nella Direzione del 


partito, che intervennero per 
superare deficienze di lavoro 
in que.sto campo, vi furono 
apposite riunioni e decisioni 
della Commissione di orga- 
nizf.azione (in particolare del 
luglio 1951 e del luglio 1952) 
e di altre istanze di lavoro. 
La protesta contro la guerra 
batteriologica venne portata 
nel Parlamento in occasione 
della visita a Roma del gene¬ 
rale Ridgway (interpellanza 
Togliatti del 12 giugno 1952). 
Le firme raccolte per la con¬ 
vocazione di una Conferenza 
e per un patto di pace tra j 
cinque grandi furono però un 
po’ meno di quelle raccolte 
nel plebiscito contro l’arme 
atomica. Questo perchè, es¬ 
senzialmente, non si riuscì a 
dare alla campagna lo stes.'o 
carattere emotivo. Anche Io 
appello lanciato al mondo 
cattolico nel nostro Comitato 
centrale, dopo gli e.^perimen- 
ti terrorLstici di Bikini, per 
Fazione comune contro il pe¬ 
ricolo dello sterminio atomi¬ 
co, non fu seguito da quella 
ampia azione unitaria che sa¬ 
rebbe stata necessaria. Si eb¬ 
be però, in con.seguenza sia 
dell’emozione provocata da 
quegli esperimenti, sìajdi una 
forte pressione di opinione 
pubblica, un voto quasi una- 


(SEATO) e il rifiuto di acco¬ 
gliere le ripetute proposte 
sovietiche per un incontro di 
grand} potenze, prima, e poi 
per una conferenza di tutti 
gli Stati europei allo scopo di 
regolare le questioni penden¬ 
ti e garantire la sicurezza ge¬ 
nerale, non .sono .stati ap¬ 
prezzati nel loro vero valore. 
La prote.sta o la lotta nel Pae¬ 
se, o nel Parlamento, contro i 
trattali costitutivi della UEO, 
che fanno rinascere il mili¬ 
tarismo tedesco e quindi ina¬ 
spriscono tutta la situazione 
europea e mondiale, vi sono 
state, ma non ancora con la 
necessaria estensione e con lo 
.slancio che oggi si impone, 
date le più gravi prospettive 
che questi nuovi atti interna¬ 
zionali e le decisioni atlanti¬ 
che per l'impiego di armi 
atomiche -n Europa aprono a 
tutti i ixinoli europei. 

I-n qiie.^'tione di Trieste ha 
durante questo periodo, pro¬ 
fondamente interessato e an¬ 
che commosso l’opinione ita¬ 
liana. Clericali e reazionari 
hanno continuamente. corca¬ 
to, ma con scarso successo, si 
deve dire, di servirsene per 
aizzare contro di noi un 
falso .-enlimento nazii’nale. 
.A poco a poco c=:=:i SÌ .SODO 
vergogno.'-amcnte smascliera 



FIRENZE — Il cartellone con i primi versa¬ 
menti in risposta airUlegale sfratto della C.d.L- 


nime della Camera dei de¬ 
putati che tuttora conserva il 
suo valore. 

Il successo più evidente 
nella lotta per '.a distensione 
internazionale e per la pace 
fu toccato da noi con il suc¬ 
cesso elettorale del 7 giugno 
1953, intemazionalmente con 
la sconfitta della CED davanti 
al Parlamento francese (30 
agosto 1954). Non si deve pe¬ 
rò nascondere che a questo ha 
tenuto dietro una certa smo¬ 
bilitazione ottimistica delle 
forze popolari, per lo meno 
in Italia. I nuovi atti aggres¬ 
sivi e di inten-sificazione del¬ 
la guerra fredda compiuti 
.1al> potenze imoerialistiche, 
come la co.stituzione di un 
blocco aggressivo asiatico 


ti. cf stretti a riconoscere che 
tutte le ass'curazioni che ess; 
avevano dato, circa le solenni 
inlenzic.ni degli •» alleali »* di 
regolare la questione secondo 
le aspirazioni italiane erano 
■soltanto una truffa elettorale. 
Il partito sostenne che. fir¬ 
mato il trattato di pace, la 
applicazione di e.sso e cioè la 
creazione del Territorio libe¬ 
ro come previsto dal trattato 
era ancora la soluzione più 
favorevole. Si addivenne in¬ 
vece. dopo lunghe e perico- 
lose vicende, al regolamento 
attuale, che il partito ha de¬ 
finito il peggiore che. da par¬ 
te italiana, si potes.ce avere 
E’ stato però in questo modo, 
per Io meno, spento un foco¬ 
lare di attriti internazionali. 


Pur nella nuova situazione, 
che conserva carattere ecce¬ 
zionale c non porta a una an¬ 
nessione definitiva, il centro 
del' partito, d’accordo con i 
compagni triestini, ha ritenu¬ 
to opportuno che jl Partito 
comunista del territorio di 
Trieste conservi la sua auto¬ 
nomia. 

I/nziomt del Parlilo 
ìli una (jrave 
sìliia/Joiie eeunoiiiiea 
e fiolilira 

Per quanto riguarda la si¬ 
tuazione interna, .si deve pri¬ 
ma di tutto sottolineare che 
in questo periodo, benché si 
siano avuti interventi arma¬ 
ti delle forze di polizia e con¬ 
seguenti cecidi in numero in¬ 
feriore agli anni precedenti, 
il parlilo comunista c le altre 
organizzazioni popolari de¬ 
mocratiche hanno subito ima 
continua offcn.sìva reaziona¬ 
ria. condotta dalle autorità 
(ii polizia, amministrative e 
politiche allo scopo di con¬ 
testare I lf)ro diritti, limitare 
e distruggere la loro libertà 
e il loro raggio di azione. 
Anclie atti a.s.sni semplici di 
corrente agitazione c orga¬ 
nizzazione hanno quindi ri- 
un grande disix:ndio 
ri; energie e .'sacrifici notevoli, 
in particolar modo è st.ata 
.'onciolta d;.! padronato, so¬ 
stenuto da! governo, una 
azio.ne multiforme per ro- 
•stringere c per.sino soppri¬ 
mere le libertà democratiche 
cle.Ticntari dei lavoratori 
nelle fabbriche c in altri luo- 
glii di lavoro, attraverso di¬ 
scriminazioni Il danno dei 
militanti di sini.='tr3, punizio¬ 
ni. licenziamenti individuali 
e di intieri gruppi. In tutto 
il Paese, attraverso campa¬ 
gne di stampa c continuo il¬ 
legale impegno politico del¬ 
le »>rganizz 2 zlpni reazionarie, 
interventi governativi e d: 
autorit.à ecclesiastiche si è 
cercato di creare e mantene¬ 
re .artificialmente quella par¬ 
ticolare atmosfera di odio di 
c!,'>=‘^e e politico, di stupida 
ch'usura iienlog'ra reaziona¬ 
ria. che V.* ne cliiamata an- 
tiromunismn. .Ad accrescere 
’a pressione reazimaria .s} è 
rivu’o. infine. l’interverto 
.-orrore où’i in.sts'ers’e o soffo- 
cr-n’e. rie'.'.’imperialismo ame- 
r-'can.-» e ri'’i suoi agenti, .'•e. 
-omnagrato dalla nrganizza- 
»'one di basi militari stra- 
n’cre sw] territorio del Pr.c.se 
(Livorno. Napf-li, Wr.eto). 

T.anto m.'ggior valore rc- 
quista, quindi, il fatto che ii 
oartito sia riuscito, nonostan¬ 
te tutto, a .svolgere una in¬ 
tensa c continua attività in 
tutto o ou.'i.'i tutto il Paese, 
a estenrlere ’e '.jp organizza¬ 
zioni e rafforzr.r’c, ad ac- 
rre.-cere la sua influenza, a ri¬ 
portare notevoli .successi co¬ 
me una sjrande forza demo¬ 
cratica di opposizione, sor¬ 
gente dal pop-alo e dal popo¬ 
lo stesin .sorretta in tutta la 
sua attività, a non trovarsi 
mai i-sohato e chiuso in sè 
ma sempre .sorretto dal con¬ 
senso di milioni e milioni di 
cittadini e di nomini politici 
e di cultura appartenenti ad 
altri ramni. Il permanere di 
questa nostr.a «orza contri- 
buisee a spiegare il dispetto 
c la rabbia dei ceti ccaziona- 


ri e dei governanti e la loro 
continua ricerca di nuovi 
mezzi che dovrebbero essere 
alti a spingerci indietro, an¬ 
che a costo di negare e di¬ 
struggere del tutto le libertà 
democratiche costituzionali. 
Già nel 1951 erano state 
proposte, in legame con gli 
avvenimenti bellici di Corea, 
misure legislative alte a re¬ 
stringere queste libertà, quali 
la legge casiddetta per la di¬ 
fesa civile, quella per il cen¬ 
simento e la requisizione del¬ 
le materie prime e quella per 
i pieni poteri ai governo in 
materia economica. 11 falli¬ 
mento dei piani governativi 
però fu completo, perchè le 
ultime due leggi nemmeno 
riuscivano a superare lo sta¬ 
dio delle commissioni parla¬ 
mentari e la prima, approva¬ 
ta dalla Camera (dove il par 
tito di De Gasperi aveva la 
maggioranza assoluta) con 
lieve margine, fu bloccata da 
un voto del Senato. La ricer¬ 
ca di mezzi legislativi ecce¬ 
zionali per frenire lo svilup¬ 
po del movimento popolare 
violando Fordìnamento costi¬ 
tuzionale rimase preoccupa 
zionc costante dei gover¬ 
nanti democristiani, (già nel 
l’ottobre 1951 veniva presen¬ 
tato un progetto di legge per 
controllare c limitare l’attl 
vit.’i dei sindacati), c n questa 
preoccupazione si accompa¬ 
gnò. anche senza l’approva¬ 
zione di alcuna legge e in 
violazione delle leggi, una 
costante attivila persecutoria 
dei singoli, delle organizza 
zioni, delle amministrazioni 
comunali e provinciali e di 
altri enti autonomi, per cui 
Fordinamento di diritto sta¬ 
bilito dalla Costituzione si è 
venuto gradatamente trasfor¬ 
mando in un ordinamento 
dominato dall'arbitrio polizie 
SCO e amministrativo, ove di 
fatto esiste una discrimina¬ 
zione 8 danno non solo dei 
comunisti, ma di tutti i citta 
dini che respingono gli indi¬ 
rizzi reazionari dei governo. 

Questa permanente tenden- 
z.a a una trasformazione rea¬ 
zionaria c stata accompagna¬ 
ta da una politica economica 
dominata dagli interessi dei 
gruppi monopolistici, che via 
via si sono fatti e si stanno 
facendo sempre più potenti. 
Le autorità governative han¬ 
no con’ratto Fabitiidinc scm- 
ore Più marcata di giudicare 
’a s’tuaz-’one economica iso- 
’ando dal comolcsso alcuni 
dati positivi €?d esaltandoli. 
'Cnz.a toner conto della situa¬ 
zione generale, dei momenti 
for)cmcn*o negativi, e s.aprr.t- 
(ntfo dcF» insopT>ortabMi con- 
riiz'onì d' vita della maggior 
narte d^l lavoratori o di quel- 
’e par’icolarmenie oravi d^'l- 
V regioni meridionali,e dello 
o d-l rnaeqior numero 
•’c'jTo •■all; nTo’no II 
-T-r ri’ im ’n''mm’-.slbi’p nu¬ 
mero di disoccupati (oltre 4 
milioni tra quelli totali c 
quelli parziali), la persistente 
inadeguatezza dei salari, de¬ 
gli stipendi, delle pcn.sioni, la 
crisi che ha travagliato quei 
settori delFindiLStria sidenir- 
cica, meccanica, tessile c del¬ 
le costruzioni navali che un 
tempo erano tra i più forti 
sostegni della nostra econo¬ 
mia. i conseguenti licenzia¬ 
menti e le minacce di licen- 


1 lavoratori di tulio le ca¬ 
tegorie sono quindi stati co¬ 
stretti a lotte continue per la 
difesa c una modesta elevazio¬ 
ne del loro tenore di esistenza, 
e queste lotte hanno abbrac¬ 
ciato Finticro quadro della 
vita economica, tanto nella 
industria, quanto nel pubblico 
Impiego e nella agricoltura. 

Cosi si sono avute alcune 
grandi agitazioni degli statali, 
con scioperi nazionali sia de¬ 
gli impiegati che dei ferro¬ 
vieri (il 24 aprile 1951 degli 
statali, il 5 maggio 1951 degli 
alti funzionari dello Stato, Io 
8 maggio 1951 di nuovo del 
dipendenti statali, ancora de¬ 
gli statali 11 22 giugno e il 19 
settembre 1951. dei ferrovieri 
11 7 agosto 1952); due grandi 
agitazioni nazionali dell’indu¬ 
stria, quella per la perequa¬ 
zione del salari nel 1952. quel¬ 
la per Faumento e il conglo- 
bameiito nel 1953-54: grandi 
agitazioni e scioperi di brac¬ 
cianti quasi tutti gli anni c 
quest’anno nella Valle pada¬ 
na, oltre agli innumerevoli 
(episodi di lotte anerte di ca- 
(tegoria e locali. La resisten¬ 
za alla chiusura delle fabbri¬ 
che ha toccato’ la punta più 
alta nella lotta eroica degli 
operai delle Reggiane, che per 
più di un anno hanno tenuto 
occupato il loro stabilimento; 
ha avuto episodi di lotta de¬ 
cìsa e unitària delle rnaestran 
ze, sostenute dalla solidarietà 
attiva del cittadini, a Napoli, 
a Genova, nelle Marche, a 
Piombino, a Milano, in Sarde* 
ena, a Torino, a Firenze, a 
Bologna e a Pordenone. L’epi¬ 
sodio della Pignone, minac¬ 
ciata di chiusura, occupata e 
difesa dagli operai, ha avuto 
una profonda ripercussione 
nazionale. In quasi tutte le 
province, si può dire, si sono 
moltiplicati i casi di agita¬ 
zione e lotta concreta per il 
lavoro, espressione della spin¬ 
ta. che parte dalle masse po¬ 
polari, per una trasformazio¬ 
ne profonda'dei criteri stessi 
secondo cui è diretta l’eco¬ 
nomia nazionale. 

In tutte queste lotte del la¬ 
voro, dirette dai sindacati uni¬ 
tari confederali alle volte uni 
lamcnle. alle volle in contra¬ 
sto con le organizzazioni cat¬ 
toliche e riformiste, i comu¬ 
nisti hanno dato il massimo 
dei contributi, costituendo, in 
sieme con i socialisti, la soli¬ 
da ossatura del movimento di 
classe del lavoratori italiani 
Una situazione difficile si è 
presentata, prima in qualche 
località, poi nazionalmente, 

(accordo truffa per il conglo¬ 
bamento. del 1954) quando gli 
industriali e i governanti han¬ 
no cercato di addivenire ad 
accordi nazionali escludendo 
dalla firma le rappresentanze 
confederali. Nazionalmente l irattuali 
questo ha dato luogo, nel 1954.'* 
a Una delle oiù larghe e a.-pre 
lotte sindacali, nelle quali la 
C.G I.L., proseguendo la pro¬ 
pria agitazione e gli sciooer; 
per categoria, per località e 
anche per fabbrica, ha dimo¬ 
strato ancora una volta di es¬ 
sere la sola e vera organizza¬ 
zione maggioritaria dei lavo¬ 
ratori. ha consolidato nella 
lotta i suoi legami con questi 
e conquistato davanti ad essi 
un nuovo prestigio, anche se 
nelle fabbriche si sono accen¬ 
tuate le persecuzioni contro i 
buoni militanti operai. Nella 
competizione per la eiezione 
delle Commi.ssioni interne, le 
organizzazioni scissinn iste 
(cattoliche e riformiste) non 
riescono ad avere qualche 
stentato successo, che non to¬ 
glie alla C.G.I.L. ia sua posi¬ 
zione maggioritaria, se non 
calpestando apertamente la 
democrazia sindacale e di fab¬ 
brica. facendo precedere le 
elezioni da intimidazioni e 
persino licenziamenti, e ulti¬ 
mamente ricorrendo senza pu 
dorè persino alFintervento 
delle rappresentanze commer¬ 
ciali e diplomatiche america¬ 
ne, c-m la minaccia del rifiuto 
del lavoro (commesse) a quel¬ 
le fabbriche dove comunisti 
e socialisti risultino eletti ini 
maggioranza. 

I.a grande attività che è 
stata svolta, e con successo, 
nel campo sindacale, non de¬ 
ve nascondere che in questo 
{campo sono venute alla luce 
anche serie deficienze, di cui 
gl: organi dirìgeciti del partito 
si sono occupati ripetute v-ol- 
tc. allo scopo di ottenere che 
i comunisti dessero un più ef¬ 
ficace contributo al supera¬ 
mento di esse. La più scria 
osservazione che si deve fare 
— ed essa tocca anche il pro¬ 
blema più difficile — è che la 
agitazione per ii « piano di 
lavoro » e per le successive 
proposte di nuovo indirizzo 
(dell’economìa nazionale, non 


ziale non si è adeguatamente 
sviluppala sino a metter capo 
a una lotta efficace. Molte for¬ 
ze locali si sono mosse per 
obiettivi concreti bene studia¬ 
ti. ma non si è giunti a un 
coordinamento unitario e a 
successi generali. Anche la 
lotta per la difesa della liber¬ 
tà nelle fabbriche, compito 
tanto dei sindacati quanto dei 
partiti politici operai, non è 
stata all’altezza sia della si¬ 
tuazione che delle agitazioni 
salariali, non ostante la buo¬ 
na iniziativa della rivendica¬ 
zione di una «carta del lavo¬ 
ro >>, il successo del convegno 
convocato dalla «Umanitarian, 
ecc. Le forme di lotta dei Sin¬ 
dacati hanno dato luogo nel 
partito a discussioni che do- 
v'ianno essere approfondite. 
Rimane solo parzialmente af¬ 
frontato e risolto il compito, 
sul quale il VII Congresso 
concentrava l’attenzione, di 
dare maggioie sviluppo auto¬ 
nomo a tutta la attività, alla 
vita interna democratica, alla 
organizzazione e all’inquadra¬ 
mento cosi dei sindacati come 
dello altre organizzazioni di 
massa, dando 1 comunisti ad 
esse il loro contributo, ma non 
sostituendole con Fattività del 
partito. j 

Ltivori» c lolle 


nelle eaiiipafjiie 

Nel settore della campagna 
ci si è trovati di fronte al \ 
tentativo democristiano di 
riuscire, con un’applicazione 
limitata e burocraticamente 
paternalistica della nòta 
« legge stralcio ». da un lato 
a suscitare nel Paese la im¬ 
pressione che effettivamente 
Si attuasse una riforma agra¬ 
ria, dall’altro lato a costituire 
m alcune zone, dove più for¬ 
te era stata la lotta dei con¬ 
tadini per la terra, dei nuclei 
di popolazione controllata 
dall’apparato amministrativo 
degli « enti di riforma » e le- • 
gali politicamente al partito 
dominante. Si sono così crea¬ 
te in queste zone nuove con¬ 
dizioni per il nostro lavoro, 
ma queste non ci hanno arre¬ 
stato. De organizzazioni della 
Calabria hanno dato l’esem¬ 
pio del modo di continuare la 
lotta per la terra sia recla¬ 
mando Fapplicazione delle 
stesse leggi democristiane, sia 
smascherando la nefasta azio¬ 
ne degli « enti di riforma » e 
combattendo contro di essa 
alla testa delle masse conta¬ 
dine. Cosi si è ottenuto di 
vedere non limitata, ma per¬ 
sino estesa la nostra influen¬ 
za e l’ampiezza del movi¬ 
mento. In altre regioni (Pu¬ 
glie, Maremma) la conquista 
di questo nuovo orientamento 
è stata più lenta, ma risultati 
notevoli sono pure stati otte¬ 
nuti. Si deve invece ricono¬ 
scere che vi è stata da parte 
nostra una certa attenuazione 
della agitazione e lotta gene¬ 
rale per la riforma agraria e 
questo problema è passato 
alquanto in secondo piano, . 
fatta eccezione per la Sicilia, 
dove però l’azione nostra, 
agevolata dalla situazione po- , 
litica creatasi a tratti nel go¬ 
verno regionale, è stata an- 
ch’essa intermittente. ' 

Uno slancio migliore ha 
preso negli ultimi due anni, 
l’agitazione per la riforma 
dei contratti agrari, avendo 
il partito dato il suo contri¬ 
buto alle Assise per la rifor¬ 
ma dei contratti, che ebbero 
luogo a Cosenza il 2 giugno 
1954, e iniziata e condotta 
avanti opera di studio e agi¬ 
tazione di nuove forme cen¬ 
tra le mas-e dei 
braccianti fissi specialirente 
’n alcune province lombar¬ 
de. .A questa azione si sono 
collegate vaste agitazioni e 
lotte di mezzadri; limitate, 
ocrò. ad alcune regioni. Dif¬ 
ficile rimane il lavoro tra i 
cont.adini piccoli e medi col¬ 
tivatori diretti (proorietari e 
affittuari). L’at;i\ità in seno 
ai consorzi agrari, illegal¬ 
mente e cor» prepotenza osta¬ 
colata dai dirigenti dei con¬ 
sorzi. non è curata bene se 
non in alcune località. Il 
contributo alla creazione e 
.-’ttività di una organizzazione 
di coltivatori diretti è ancora 
insufficiente. Sono invece 
stati faiti pragrcssi nello 
studio e nella elaborazione 
delle questioni che riguarda¬ 
no la montagna, con l’orga¬ 
nizzazione d; riunioni e agi¬ 
tazioni locali (Valtellina. Ve¬ 
neto) e con l’aiuto dato, in- 
^ie-ne con i compagni socia- 
fi':*.:, r] buon successo del 
convegno per l’arco aipino. 
che ha avuto luogo a Torino 
il 27-23 marzo 1954. e dal 
quale è uscito un nucleo or¬ 
ganizzativo che continua il 
lavoro in auesta direzione. 

I*pr In rìnnseìtn 
«lei McFj’Ofiiorno 


Il VII Congresso poneva a 
tutto il partito il compito di 
estendere, approfondire, mi¬ 
gliorare la propria attività 
nelle regioni meridionali e 
nelle isole. .Si do\-eva conti¬ 
nuare nello 'svolgimento del¬ 
la tradizionale nostra politi¬ 
ca meridionalisftca, cioè por¬ 
tare le grandi ma>se popola¬ 
ri del Mezzogiorno ad una 
effettiva azione coUegala 
(alleanza) con la classe ope¬ 
raia del Settentrione per ri¬ 
solvere le annose e insolute 
questioni economiche e poli¬ 
tiche del Mezzogiorno e del¬ 
le isole attraverso una lotta 


ziamcnlo di sempre nuove! 
migliaia c migliaia di operai ostante il grande successo ini*' (Contiana in «. 
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n rapporto d’attifità del Gomitato Centrale del Partito 


CContinutolo M daU a 3, paf^a) 

nazion&l« e locale per un rin¬ 
novamento ' democratico e 
una decisa rinascita econo¬ 
mica (riforma agraria e in¬ 
dustrializzazione di queste 
regioni). Si raccomandava di 
uscire dallo stadio dello stu¬ 
dio, della semplice agitazione, 
per procederi alla creazione 
di un grande movimento or¬ 
ganizzato e unitario, che pog¬ 
giasse non soltanto sulla ade¬ 
sione e simpatia di uomini di 
gruppi sociali diversi, ma su 
una attività concreta, per ri¬ 
vendicazioni precise, e bene 
ordinata. In questo quadro 
rientrava anche la « svolta u 
che sì chiedeva venisse fat¬ 
ta dal partito e con l’a*ulo 
di questo dalle organizzaiiioni 
di massa, per uscire dallo 
stadio di semplice movimen¬ 
to, assumere solidità, vita 
continua, inquadramento re¬ 
golare, ecc. Tutto questo do¬ 
veva essere un contributo ef¬ 
fettivo al progresso della de¬ 
mocrazia in questa parte 
d’Italia, e tale contributo noi 
riteniamo di aver dato, in 
questi anni, in misura sensi¬ 
bile, in una situazione resa 
difficile dalla chiusura delle 
fabbriche (Napoli), dalle dif¬ 
ficoltà della produzione agri¬ 
cola. dalla reazione e dal pa¬ 
ternalismo intimidatorio del¬ 
le autorità governativo. Le 
azioni svolte sono state nu¬ 
merose, vario. Il nostro la¬ 
voro si è esteso a tutte le zo¬ 
ne, anche a quelle un tempo 
più abbandonate. Il carattere 
unitario della nostra attività, 
del nostro programma di re- 
tlenzione del Mezzogiorno è 
.stato mantenuto e sempre 
meglio sottolineato. Oltre al 
risultati elettorali, il secondo 
Congresso del popolo meri¬ 
dionale. recentemente svol¬ 
tosi a Napoli, ha dato la pro¬ 
va di un tale approfondimen¬ 
to del movimento tra le mas¬ 
se, che lascia sperare in nuo¬ 
vi e buoni successi. 

Un problema angoscioso 
per lutti gli italiani fu posto, 
nel 1951 (novembre) dalla di¬ 
sastrosa alluvione del Po, che 
portò la devastazione in una 
grande parte della pianura 
padana e particolarmente nel 
Polesine. Analoghe sciagure 
si abbatterono, nel 1952. nel 
1933 c nel 1954, sulla Cala¬ 


talo, nel suo complesso, a non 
limitarsi alla pura prapagan> 
da, alle agitazioni sindacali, 
alle campagne elettorali e al¬ 
la cura della propria organiz¬ 
zazione, ma a considerare 
suo compito essenziale «ma 
attività concreta per la agi¬ 
tazione e la soluzione delle 

a uestlonl economiche e poll- 
iche da cui dipendono 11 be¬ 
nessere del Paese, le libertà 
e il livello di esistenza del 
cittadini in generale e nelle 
singole località. 

Il Comitato centrale e gli 
altri organi dirigenti del par¬ 
tito hanno continuamente in* 
slstlto per stimolare questa 
attività, estenderla a tutte le 
regioni, portarla a risultali 
concreti. Cosi 6 diventato co¬ 
mune persino il termine di 
agitazioni e lotte «per la 
Rinascita» e non vi è orga¬ 
nizzazione nostra che non ab¬ 
bia questo capitolo noi suol 
programmi. Il lavoro però è 
ineguale e i risultati non so¬ 
no sempre buoni. Qui vengono 
alla luce le deficienze della 
nostra attività por la creazio¬ 
ne di un vasto fronte di foi*- 
ze democratiche che lotti per 
cambiare e sia in grado di 
cambiare tutto l’indirizzo del¬ 
la nostra politica nazionale. 

La unità di azione con i 
compagni socialisti ò rimasta 
c rimane uno dei cardini di 
tutta la situazione. SI può di¬ 
ro che oltre e forse più an¬ 
cora che nel « patto » tra i 
duo partiti, questa unità si 
esprimo in una consuetudine, 
in lin costume unitario che 
tende a diventare c in grande 
parte già è diventato elemento 
permanente della coscienza 
degli operai e dei lavoratori. 
Non si deve però dimenticare 
che a distruggere que.sta con¬ 
quista tendono gli sforzi di 
avversari di ogni natura, e 
questa conquista potrebbe, se 
non perdersi per lo meno ve¬ 
nire indebolita se non si .ve- 
glias.se e lavorasse per il suo 
mantenimento. 

In altre direzioni, partico¬ 
larmente verso i lavoratori 
cattolici o socialdemocratici c 
verso gli esponenti del ceto 
medio democratico, non si può 
negare che un grande lavoro 
viene svolto, per cercare c sta¬ 
bilire contatti, aprire discus- 


favore delle popolazioni, svol¬ 
to nonostante gli ostacoli e 
le angherie delle autorità cen¬ 
trali. Il centro del partito è 
intervenuto parecchie volte 
per stimolare e meglio Indi¬ 
rizzare l’attività del partito in 
questo campo, che conside¬ 
riamo decisivo per la conqui¬ 
sta della maggioranza del po¬ 
polo alle forzo democratiche. 
Non siamo però ancora sicuri 
che onalogo sforzo si compia 
da tutte le organizzazioni lo¬ 
cali. 

Particolarmente difficile, 
fatta eccezione per certi 
aspetti, per le regioni meri¬ 
dionali. è rlsultota in tutto 
questo periodo l’azione volta 
a coordinare i movimenti 
parziali, sia sindacali che di 
altra natura, attorno a riven¬ 
dicazioni di ordine economico 
e politico generale, sfa imme¬ 
diate che transitorie. Questo 
ooordinamcnio risulta invece 
necessario, se si vuole mar¬ 
ciare più speditamente per la 
conquista della maggioranza 
della popolazione lavoratrice. 
Il centro del partito ha dato 
un contributo in questo cam¬ 
po, non solo stimolando In 
organizzazione di convegni 
unitari su scala regionale e 
nazionale ma elaborando al¬ 
cuni progetti legislativi, per la 
nazlonollzzozione del monopo¬ 
li elettrici c- delio Monteca¬ 
tini, per la effettiva naziona¬ 
lizzazione delle aziende IRI e 
FIM, per le costruzioni edili¬ 
zie, per l’assistenza sanitaria 
gratuita. Anche l'agltozlone 
condotta attorno o questi pro¬ 
getti è però stata intermitten¬ 
te e non abbastanza efficace. 
Nella discussione del bilanci 
dello Stato davanti al Parla¬ 
mento ò stato fatto, negli ul¬ 
timi anni, uno sforzo, sebbene 
in misura non ancora sufll- 
cientc, per opporre alla poli¬ 
tica del governo le linee ge¬ 
nerali e il contenuto concre¬ 
to di una politica di rinno¬ 
vamento democratico, sulla 
base della Costituzione repub¬ 
blicana e per l’attuazione del¬ 
lo riforme che essa prevede. 

Passando ad alcuni campi 
di lavoro determinati è cer¬ 
tamente In progresso l’attivi¬ 
tà comunista fra le donne, co¬ 
me dimostrano la cifra delle 
Iscritte e il successo di varie 



VILLALBA — Una manifestazione nel corso delle lotte per l’occupazio. 
ne del feudo « Miccichiè » nel tardo autunno dell’anno scorso 


brìa. su alcune zone della 
Sardc^a c delia Sicilia, sul 
Salernitano. I compagni del 
le organizzazioni locali fece¬ 
ro il loro dovere, con abne¬ 
gazione e anche con eroismo, 
imendo le loro forze a quel 
le di tutta la popolazione per 
allontanare o ridurre il pe¬ 
so delle catastrofi- Il partito 
ebbe in tutti i casi una po¬ 
sizione unitaria, chiedendo 
che le stesse istanze governa 
live svolgessero l’azione loro 
in contatto c con l’appoggio 
di un movimento unitario di 
solidarietà, cui partecipassero 
tutte le organizzazioni popo¬ 
lari. La faziosità del governo, 
fu invece in tulli questi ca 
si scandalosa, mostrandosi 
capaci, le Autorità governati 
ve, anche di fronte a cosi tra¬ 
giche sciagure, di mantenere 
la illegale discriminazione tra 
i cittadini e le loro organiz¬ 
zazioni, escludendo dal siste¬ 
ma dei soccorsi e persino fa¬ 
cendo oggetto di persecuzio¬ 
ne quelle non gradile al par¬ 
tito dominante. In tutti que¬ 
sti casi sono drammatica- 
mente emerse, da un lato la 
decadenza delle nostre ele¬ 
mentari strutture economiche 
come conseguenza di indiriz¬ 
zi profondamente sbagliati, 
dall’altro lato la insufficien* 
za degli aiuti e, più ancora, 
delle provvidenze destinate a 
impedire che in caso di ca¬ 
tastrofi naturali così gravi 
debbano essere le conseguen¬ 
ze per le popolazioni. 

Per OH larcfo fronte 
eli forze clem 4 >craticlie 

' Nel confronto tra l’azione 
politica unitaria che si è riu¬ 
sciti a svolgere nelle diffe- 
xenti parti del Paese, risulta 
evidente uno squilibrio. II 
partito è senza dubbio orien- 


sioni, trovare piattaforme an¬ 
che limitate di azione comune. 
Qui però vengono alla luce de¬ 
ficienze ed errori, sia di set¬ 
tarismo (e sono tuttora preva¬ 
lenti) cioè incapacità di giu¬ 
stamente porre quelle que¬ 
stioni attorno alle quali esi¬ 
stono condizioni oggettive fa¬ 
vorevoli' a contatti e azioni 
unitarie, sia di opportunismo, 
cioè di maschcratura delle po¬ 
sizioni nostre per ottenere ri¬ 
sultati che. se ottenuti con 
questo mezzo, risultano sem¬ 
pre inconsistenti. Tuttora 
scarso è ravvicinamento alle 
masse lavoratrici cattoliche, 
tra le quali esistono malcon¬ 
tento e fermenti che non pos¬ 
sono non scingerle alla ricer¬ 
ca di una unità di lotta di tut¬ 
ti i lav'oratori ncr un rinno¬ 
vamento di tutta la società 
nazionale e per la pace. Scar¬ 
sa. saltuaria, poco decisa la 
azione Ira le masse della po- 
Dolazionc in difesa delie li¬ 
bertà democratiche, continua¬ 
mente insidiate e soppresse 
dai governanti reazionari. 

Un punto di permanente 
debolezza e anche, nei primi 
anni del periodo che viene 
consideralo in questo rappor¬ 
to, di trascuratezza, è stato il 
lavoro nel crampo delle ammi¬ 
nistrazioni locali, comunali c 
provinciali. Ci si è trovati di 
fronte a un duplice serio er¬ 
rore: quello di scendere atti¬ 
vamente su questo campo solo 
In occasione delle competizio¬ 
ni elettorali, e quello di tra¬ 
scurare la lotta attorno ai 
problemi locali quando le am¬ 
ministrazioni sono in mano 
agli awersari e a noi toexa 
preparare lo condizioni per la 
’r-ce^^’va conquista. Là dove 
noi. insieme cmn i compagni 
socialisti, dirigiamo le ammi- 
nlst.^azìoni locali, abbiamo 
quasi dappertutto splendidi 
esempi di un grande lavoro a 


iniziative. Gli organi dirigenti 
del partito hanno avuto cura 
di ottenere che il nostro la¬ 
voro tra le donne e il contri¬ 
buto che noi diamo alla atti¬ 
vità delle organizzazioni de¬ 
mocratiche femminili non si 
chiudessero In una pura di¬ 
fesa dì interessi economici o 
nell'appoggio alle agitazioni c 
campagne condotte dalle altre 
grandi organizzazioni demo 
cratichc. Questo infatti avreb¬ 
be avuto Come conseguenza 
di dimenticare che esiste un 
campo particolare, quello del 
la lotta per la emancipazione 
della donna, con tutti 1 pro¬ 
blemi economici, sociali c mo¬ 
rali che vi si connettono, e 
che su questo campo prima 
di tutto debbono essere attive 
e all’avanguardia le donne 
comuniste. I successi ottenu¬ 
ti in questa direzione, soprat¬ 
tutto in considerazione della 
arretratezza del costume del 
nostro Paese, si ripercuotono 
e ripercuoteranno in modo 
sempre più ampio o favore¬ 
vole sul successo delle batta¬ 
glie che le donne devono con¬ 
durre per la pace, per la li¬ 
bertà. per il benessere loro e 
delle loro famiglie. 

II Comitato centrale pensa 
che dovrà essere prossima¬ 
mente tenuta una cronferenza 
nazionale delle donne comu 
niste. per registrare i pro¬ 
gressi compiuti, ben precisa¬ 
re il contenuto e le forme del 
lavoro, dare ed esso un nuovo 
slancio. 

Anche rorganizzazione gio¬ 
vanile comunista, che terrà 
tra qualche mese il suo Con¬ 
gresso, cui lutto il partito 
verrà chiamato e dare un va¬ 
lido contributo, tanto meglio 
sì svilupperà quanto più riu¬ 
scirà a superare l’apparenza 
e rabitodi lavoro di una sem¬ 
plice « succursale » del par¬ 
tito, e riuscirà a sempre me- 


fgllo acquistare e perfezionare 
la sua fisionomia di organiz¬ 
zazione giovanile autonoma, 
con programmi, metodi di la¬ 
voro e anche forme di ottività 
e di organizzazione adatti ai 
giovani, richiesti dalla solu¬ 
zione dei loro problemi. Il 
reclutamento della Federazio¬ 
ne giovanile conserva sempre 
una certa pesantcZ7.a, non giu¬ 
stificata dagli orientamenti 
delle giovani generazioni. 

Alle questioni della cultura 
venne dedicato, nel novem¬ 
bre 1952, un particolare rap¬ 
porto e dibattito davanti al 
Comitato centrale, con la el5- 
borazione di una risoluzione 
ampiamente discussa nelle or¬ 
ganizzazioni periferiche. SI 6 
stati in questo campo più ol- 
tlvl e la sfera del lavoro è 
aumentata (partecipazione a 
Circoli di cultura, iniziative 
proprie e partecipazlo'.ie a 
iniziative altrui). La pubbli¬ 
cazione del Contemporaneo 
ha fornito una buona prova 
della possibilità di scendere 
degnamente e in modo orga- 
jnlco sul terreno delle aperte 
competizioni culturali, con 
forze qualificate e interessan¬ 
do un notevole pubblico. Nel 
partilo però questo giornale 
non è ancora abbastanza dif¬ 
fuso, nè abbastanza si lavora 
per accrescere il suo raggio 
di influenza. La Fondazione 
Gramsci è stata trasformata 
In Istituto, per rendere mi- 
glloie il .suo funzionamento, 
farlo diventare non un sem¬ 
plice archivio e una ricca bi¬ 
blioteca, ma un vero centro 
di attività culturole. Un buon 
successo ha avuto sinora la 
creazione, in seno allo 
« Gramsci », di un Istituto di 
studi economici, che ha sede 
in Roma e dove si svolgono 
regolari corsi di popolarizza¬ 
zione o approfondimento del¬ 
le dottrine marxiste. 

Il centro del partito ha for¬ 
nito mezzi notevoli, nel limiti 
delle sue pos.sibilità, per favo¬ 
rire la pubblicazione di testi 
classici del marxismo e delle 
opere dei militanti più noti 
del nostro movimento. Sono 
stati pubblicati già 8 volumi 
dello Opere di Stalin. E’ stata 
iniziata, con 1 primi due vo¬ 
lumi, In pubblicazione delle 
Opere complete di I^enin se¬ 
condo il testo della IV edlz. 
russa. E’ uscito un volume di 
scritti di Mao Tse-dun. Ri¬ 
mano degno di nota lo studio 
collettivo elaborato da Hlnn- 
.scita sulla storia del nostro 
partito (Trenta anni). E’ da 
desiderare che i compagni a 
ciò qualific.Tll diano maggiore 
attenzione alto studio c alla 
nroduzionc di opero originali, 
o che nella mo.'Jsa del miadri 
c del compagni le abitudini 
della lettura e dello studio 
ner la generalo elevazione del 
livello ideologico si estendano 
n rafforr.lno. 

L’incerta situazione 
cfovcrnativa 
c le successive 
lotte elettorali 

In una situazione interna¬ 
zionale gravo e pericolosa, da¬ 
vanti a problemi economici 
interni intricati c non riso¬ 
luti e davanti al conscguente 
malcontento diffuso, alle ri¬ 
vendicazioni e ai movimenti 
di lavoratori e cittadini in 
tutto il Paese, non è da stu¬ 
pire se In situazione governa. 
Uva sin stata sempre incerta, 
piena di contrasti aperti c na. 
scosU e di confusione anclie 
negli anni in cui il partito 
democristiano disponeva del¬ 
la maggioranza assoluta alla 
Camera dei deputati c di una 
situaz'onc abbastanza solida 
al Senato. I governi successivi 
non riu.scirono mai a presen¬ 
tarsi con programmi che non 
fossero di pompose ma vacue 
promesse di tipo elettorale o 
di semplice amministrazione. 
Questi programmi nasconde¬ 
vano però feri contrasti in 
terni, sia nel partito dominan. 
te che nella maggioranza par¬ 
lamentare. dovuti a pressioni 
che partivano dal Paese, da 
un Iato dai gruppi monopoli¬ 
stici privilegiati, daU’altro la. 
to da masse di lavoratori ri¬ 
dotti alla povertà c di ceto 
medio malcontento. Di qui le 
difficoltà politiche e anche 
parlamentari, che si espresse¬ 
ro con una serie di crisi go- 
vcrnat-'ve. talora mascherate 
nella forma del rimpasto. Co¬ 
si si ebbe la uscita dei social 
democratici dal governo nel 
l’aprile 1951, prima una con 
fusa situazione di crisi la 
tento, espressa dall’uscita dal 
governo del ministro Pella, e 
poi la crisi di tutto il go¬ 
verno nel luglio dello stesso 
armo, il ritorno di Fella nel 
febbraio 1952. 

In questa situazione ebbero 
luogo tre grandi consultazio¬ 
ni elettorali, in maggio e giu. 
gno 1951 per rinnovare le am- 
ministraz'oni locali nel nord 
e in alcune località del Mez¬ 
zogiorno. il 3 giugno 1951 in 
Sicilia per eleggere l’a.'-sem. 
blea regionale, il 25 maggio 
1952 per rinnovare le ammi¬ 
nistrazioni comunal: in 25 
province principalmente me¬ 
ridionali. I risultati furono 
tutti favorevoli allo forze di 
sinistra c al nostro partito, 
decisamente sfavorevoli al 
governo c al pari lo dominan¬ 
te. Nel primo turno delle c- 
lezioni per i Consigli comu¬ 
nali e provinciali la D.C. per- 
dette 1.501.883 voli nel nord 
e 506.250 nel resto del Pao- 
se. In Sicilia nelle elezioni 
regionali, la D.C. perdette 
397.624 voti. Nel Mezzog orno 
ne perdette 1.260.120 (esclusa 
la Sicilia). Lo sinistre man¬ 
tennero le loro posizioni, as¬ 
sai ampie, nel Nord; guada¬ 
gnarono 180.684 voti in Sici- 
lia; ne guadagnarono 351.432 
nel Mezzogiorno. Questi ri¬ 
sultati dettero la prova di 
uno spostamento di opinione 
pubblica ta’te che già nel 1951 
il partito ritenc\'.a necessario 
proporre una consultazione 
politica anticipata. Nel 1952 
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Il risultato elettorale apri una 
vera e profonda crisi • dello 
schieramento governativo, Es. 
sondo risultato impossibile 
alla D.C. venire a un accor¬ 
do aperto con la destra mo¬ 
narchica e fascista senza prò- 
vocare un vero crollo di tut¬ 
to il suo edificio politico par¬ 
lamentare (fallimento della 
proposta Sturzo per le elezio¬ 
ni di Roma, il 21 aprile 1952), 
maturò il progetto di attuare 
un vero coipo di Stato, attra- 
ver.so la presentazione della 
legge truffa, che avrebbe do¬ 
vuto assicurare al governo 
una maggioranza assoluta in 
qualsiasi caso e consentirgli 
di varare una serie di leggi li. 
bertlc de, apertamente annun¬ 
ciate da De Gasperi. 

La decisiva hattafjlia 
eniiti’o la Icfjfje truffa 

Il partito, giustamente o- 
rientato dal Comitato centra¬ 
le, comprese che si trattava 
di una battaglia decisiva per 
le sorti della democrazia in 
Italia e scese ih lotta, nel 
Paese e nel due rami del Par¬ 
lamento con esliema dee sio- 
nc. La lotta fu condotta bene 
ed ebbe il risultato che si spe¬ 
rava. Una ampia agitazione 
mise in allarme il Paese. Al¬ 
ia Camera fu Impegnata una 
azione ostruzionistica decisa, 
che si prolungò sino al 21 
gennaio 1953 sommovendo la 
opin ono pubblica sino nei 
suoi strati più profondi. Ri- 
presa la battaglia al Senato, 
il governo non riuscì ad aver 
ragione dell’opposizione se 
non ricorrendo un’arbitrio e 
alla violenza, e dando per ap¬ 
provata una legge che in rcal. 
tà non lo era stata. Un potente 
sciopero politico di massa, che 
ebbe in tutta Italia un suc¬ 
cesso superiore airattesa, co¬ 
ronò tutto 11 movimento, a- 
prendo la via alla lotta elet¬ 
torale. 

La lotta elettorale fu iinpo. 
stata dal Consiglio razionale 
del partito, riunito in Roma 
il 15 aprile 1953. Obielt'vo 
principale fu indicato quello 
di impedire lo scatto della 
legge truffa non consentendo 
al partiti governativi di su¬ 
perare il 50 per cento dei vo¬ 
ti. Le rivendicazioni fonda- 
mentali furono: — un gover- 
no di pace e di riforme so¬ 
ciali, la fine della guerra 
fredda contro I lavoratori, la 
rottura del monopolio politi¬ 
co democristiano, la fine del 
regime di prepotenza e cor¬ 
ruzione ecc. ecc. La campagna 
fu condotta meglio che le prz- 
cedenti; la propaganda e l’a- 
gitaziono furono più efficaci, 
molto efficace lo smaschera¬ 
mento delle menzogne antico¬ 
muniste, c questo contribuisce 
a .spiegare il risultato, che fu 
una grande vittoria perchè fu 
Impedito lo scatto dcUa 1 j^- 
ge, perchè il nostro partito 
riuscì a toccare la cifra di 
6.128.809 (1) voti, i socialisti 
no raccol.s'ero 3.441.014, e una 
seria sconfitta toccarono i sa¬ 
telliti della democrazia cri- 
.stiana mentre questa mante¬ 
neva un forte schieramento 
di 10.862.073 voti, grazie so¬ 
prattutto all’intervento a suo 
favore del terrorismo delle 
autorità religiose, Loggermcn- 
te meno favorevoli alle op¬ 
posizioni furono i risultati 
per 11 Senato, il che detto 
la prova di un accentuato o- 
rientamento a sinistra delle 
classi pii'i giovani, che vota¬ 
no .solo per la Camera. I ri¬ 
sultati ottenuti per le elezio¬ 
ni nazionali venivano mante¬ 
nuti nelle elezioni rcgicnall 
.sarde, che ebbero luogo la 
domenica successiva. 

L.-! vittoria elettorale del 7 
giugno 1953, senza dubbio il 
più grande successo politico 
positivo ottenuto dalla opposi- 
ziene e dai comunisti dopo il 
1947, creò nelle masse popola¬ 
ri grande fiducia c ottimismo. 
Nel campo governativo creò 
confusione e scoraggiamento, 
che si c.sprc.ssero, dopo la ca¬ 
duta del .settimo governo pre¬ 
sieduto da De Gasperi (28 lu¬ 
glio 1953). nel vano tentativo 
di formare un governo presie¬ 
duto dall’on- Piccioni, nell’e- 
.sperimento del «governo di af¬ 
fari» dell’on. Fella (16 agosto 
1953-5 gennaio 1954) e nel 
crollo del successivo governo 
Fanfani (30 gennaio 1934). In 
questi mesi non venne onesta¬ 
mente cercato di modificare 
gli indirizzi del governo per 
tenere confo degli orientamen¬ 
ti 'manifestati dal Paese col 
voto del 7 giugno. Si tentò in¬ 
vece di guadagnar tempo, con 
Qualche concessione parziale 
(provvedimento di amnistia, 
tono disten.sivo c azione Più 
imparziale ilei governo Pella. 
lontano accenno a una politica 
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GENOVA — Gli operai della a S. Giorgio » manifestano contro la decisione degli industriali di 

smobilitare la grande fabbrica, Medaglia d’oro della Resistenza 


estero indipendente trattando 
della questione di Trieste iin- 
provvisamente diventata più 
acuta)- 

Nel frattempo il partito de¬ 
mocristiano manovrava da un 
lato per conquistarsi il favore 
della destra monarchica e fa¬ 
scista. dall’aura parte per ri¬ 
durre ancora una volta i co- 
.skldetti partitini di centro al¬ 
la sudditanza governativa, il 
che venne reso possibile da unj 
nuovo brusco voltafaccia del¬ 
la socialdemocrazia, che dopo 
il 7 giugno era parso volesse 
riacquistare una sua posizione 
politica indipendente. Così è 
sorto il governo Scelba-Sara- 
gat, sotto 11 quale, dopo alcu¬ 
ni mesi di incertezza e disor¬ 
dine. accentuati dal dilagare 
dei noti scandali (affare Pic¬ 
cioni. assassini! nei carceri di 
testimoni pericolosi, valute, 
INGIC, ecc.), si è propisata. via 
via sempre più accentuata la 
fi.sionomta reazionaria dì que¬ 
sto governo, che mentre è su¬ 
pinamente asservito agli inte¬ 
ressi dei grandi gruppi privi¬ 
legiati monopolistici, mentre 
ha respinto qualsiasi velleità 
di attuazione di riforme eco¬ 
nomiche e sociali a favore del¬ 
le masse lavoratrici, ha reso 
più stretta la sua dipendenza 
dai gruppi più reazionari del- 
Timperialismo americano e 
sotto la ispirazione e guida di 
questi gruppi reazionari intro¬ 
duce nella vita italiana la di¬ 
scriminazione politica a danno 
delle forze democratiche, esa¬ 
spera la guerra fredda contro 
i lavoratori, spinge avanti in 
modo accelerato la trasforma¬ 
zione dello Stato repubblicano 
democratico in uno Stato di 
pcllzia e di arbitrio burocrati¬ 
co. Il comunicalo ministeriale 
del 4 dicembre, venendo dopo 
la vergognosa e illegale cac¬ 
ciata di numerose organizza¬ 
zioni operaie dalle loro vec¬ 
chie sedi, ha voluto dare un 
particolare rilievo e contenuto 
a questo indirizzo di governo, 
centro il quale dovranno esse¬ 
re concentrale la resistenza e 
la lotta più ampie della citta¬ 
dinanza. 

Si deve riconoscere che nei 
primi mesi dopo il 7 giugno 
vi fu una certa smobilitazione 
nelle file popolari, dovuta an¬ 
che a stanchezza per le pre¬ 
cedenti battaglie, e questo non 
consentì di sfruttare a fondo 
la nuova situazione che si era 
creata estendendo in misura 
as.-ai maggiore i legami uni¬ 
tari con quelle masse, di tutte 
le tendenze politiche, che ur¬ 
gevano per una soluzione dei 
loro problemi. Crebbero le ma¬ 
nifestazioni di malcontento c 
di opposizione nelle file cat¬ 
toliche, ma al congresso demo- 
cristiano di Napoli la vittoria, 
sotto le ali di De Gasperi, del 
gruDDo di «Iniziativa demo¬ 
cratica » non portò a una mo¬ 
dificazione della situazione. Il 
giudizio dato dal Comitato 
centrale del nostro partito a 



1951 

1952 

1953 

1954 

Comitati legionali 

18 

18 

18 

18 

Fcdera<.'oni 

97 

97 

97 

97 

Comitati di zona 

199 

196 

185 

183 

Comitati comunali 

455 

478 

438 

529 

1 Comitati di fabbrica 638 

639 

617 

683 

Sezioni e nuclei 

10.287 

10.309 

11.041 

11.147 

Cellule 

34.332 

53.598 

56.401 

56.934 

Cellule femminili 

12.732 

13.065 

13547 

14.043 

Cellule di fabbrica 

10-750 

11.265 

11.550 

11.495 

C.npigruppo 

116.854 

134.862 

136.469 

136.789 

Iscritti al Partito 

2.097.830 

2 093.540 2.134.285 2.145.317 1 

Iscritti alla FGCI 

438.759 

431.826 

442.995 

430.908 

I TOT.\LE 1 

Partito e F.G.C.I. 

2.53G.589 

2.525.366 2.577.280 2.576.225 j 
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L’Unltà <fel IO griu^no 1953 con l’annuncio del. 
la vittoria popolare nelle elezioni del 7 giugno 


questo proposito ha dimostra¬ 
to, per ora, di essere il solo 
che giustamente corrisponde 
alla lealtà. I risultati del 7 
giugno rimangono e sono stati 
confermati nelle successive e- 
lezioni parziali; il loro valore 
appare anzi ancora più gran¬ 
de a confronto col dispetto e 
con la rabbia reazionaria degli 
avversari, ma non si otterran¬ 
no notevoli modificazioni de¬ 
gli indirizzi politici a favore 
della pace, della democrazia e 
In difesa della indipendenza 
nazionale se non attraverso 
un nuovo grande lavoro e lot¬ 
te ostinate delle masse lavo¬ 
ratrici e democratiche del 
Paese. 

Il nostro sviluppo 
organizzativo 
c il nostro lavoro 

Positivo è il giudizio che de¬ 
ve darsi dello sviluppo del 
partito come forza organizza¬ 
ta. Lo sviluppo numerico e or¬ 
ganico risulta dalle cifre che 
seguono: 


potrà contribuire decisamente 
al miglioramento qualitativo 
delle grandi organizzazioni 
democratiche di massa, al lo¬ 
ro lavoro, alla loro estensione, 
al loro inquadramento, alla 
loro-forza. Non si può dire 
superata la tendenza a li¬ 
mitare l’attività e lo sviluppo 
di queste organizzazioni so 
stituendo al loro regolare 
funzionamento democratico, 
nei campo che loro è proprio. 
Una ristretta e intermittente 
attività di partito. 

Grande è stata la mole di 
lavoro compiuto ai centro e 
dalle organizzazioni periferi¬ 
che per la formazione ideo¬ 
logica e politica di nuovi qua¬ 
dri. Non si può dire però che 
rimpiego dei quadri così for¬ 
mati sia corrispondente allo 
sforzo che si fa per sceglierli 
e educarli, e alle necessità 
delle organizzazioni. Si è 
svolta una campagna per ac¬ 
crescere il carattere collet¬ 
tivo del lavoro e delle deci¬ 
sioni degli organi dirigenti, 
ma risultati molto importanti 
non si vedono ancora. Dovrà 


Altri dati, più particolareg-' 
giati, sono messi a disposi¬ 
zione dei delegati in una 
pubblicazione a parte. La 
permanenza e il leggero au¬ 
mento complessivo degli 
iscritti è un indizio di soli¬ 
dità, confermato dalla mag¬ 
giore rapidità e facilità, negli 
ultimi anni, delia campagna 
per il rinnovo delle tessere e 
il reclutamento, nonché dalle 
migliori quote raggiunte nel¬ 
la apposizione dei bollini 
mensili. Non si deve però 
nascondere che permangono 
molti punti deboli, province 
e regioni dove lo sviluppo 
del partito non c ancora ade¬ 
guato alle possibilità, zone 
dove per.sLste una scarsa soli¬ 
dità, una eccessiva fluttua¬ 
zione. La « svolta » organizza¬ 
tiva per cui si è intensamente 
lavorato nel Mezzogiorno ha 
dato risultati, ma soltanto 
parziali. Dovrà essere consi¬ 
derato tema permanente del 
lavoro del partito in queste 
regioni il superamento della 
debolezza organizzativa e di 
inquadramento. 

La intensità della pressione 
reazionaria nelle fabbriche 
crea condizioni difficili per 
rorganizzazione e il lavoro 
delie cellule di officina. Non 
si tratta soltanto di com¬ 
battere casi, del resto scarsi, 
di debolezza c capitolazione 
davanti alle difficoltà, ma dì 
assicurare con misure ade¬ 
guate. da studiarsi con atten¬ 
zione e applicarsi con tena¬ 
cia, che il partilo non inde¬ 
bolisca mai le sue radici sui 
luoghi del lavoro e prima di 
tutto tra la classe operaia. 

Per il lavoro concreto, non 
è certamente superata la si¬ 
tuazione in cui molte, troppe 
organizzazioni di partito so¬ 
no attive soltanto nelle gran¬ 
di campagne nazionali (tes¬ 
seramento e reclutamento e 
mese della stampa), per le 
abitazioni sindacali e nelle 
lotte elettorali, o dietro un 
diretto stimolo del centro, ma 
non hanno una loro perma¬ 
nente iniziativa di Iav'>ro, 
dettata dalle esigenze locali 
o dalia necessità di applica¬ 
re attivamente le direttive e 
le parole d’ordine centrali. 
Parallelo a questo è il fatto 
del funzionamento ancora 
esteriore, formale, di molti 
organismi dirigenti, e del nu¬ 
mero ancora ridotto di com¬ 
pagni attivi in modo perma¬ 
ner'che frequentino le as¬ 
semblee, abbiano un compito 
di lavoro e ’o adempiano in 
modo regolare. Solo risolven¬ 
do questo ultimo prcblenia si 


ancora essere studiato con 
attenzione, località per loca¬ 
lità e in relazione con lo 
sviluppo di ciascuna orga¬ 
nizzazione e dei suoi quadri, 
il problema del numero dei 
componenti degli organi di 
direzione (comitati federali, 
ecc.). Si deve evitare che vi 
siano organi di fatto esisten¬ 
ti, qua c là, solo sulla carta; 
si deve ottenere che ogni 
compagno che fa parte di un 
organismo dirigente non solo 
senta la sua responsabilità, 
ma faccia fronte ad essa con 
un adeguato lavoro. 

Tra le campagne del par¬ 
tito ha continuato ad avere 
grande successo il « mese 
delia stampa >. Si sono rac¬ 
colti 349 milioni nel 1951. 350 
milioni nel 1932. 339 milioni 
nel 1953 (con una diminu¬ 
zione do\iita alla precedente 
ampia sottoscrizione per le 
spese elettorali). 608 milioni 
nel 1954, in un momento di 
pressione reazionaria, col di 
vieto delia festa nazionale di 
Firenze e numerose organiz¬ 
zazioni impegnate nella rac¬ 
colta di ingenti somme pei 
la costruzione c l’acquisto di 
nuove sedi popolari. Non è 
invece ancora all’altezza della 
forza numerica del partito e 
della sua influenza la diffu¬ 
sione della stampa quotidia¬ 
na e settimanale. 

Nei rapporti con la perife¬ 
ria, il centro del partito si 
è studiato che questi fossero 
costatiti e intensi, facendo ca¬ 
po agli organi di direzione 
effettiva, politica e operativa 
del partito, cioè alla Dire¬ 
zione c alla Segreteria, di cui 
:e commiàsicni di lavoro so¬ 
no lo^ strumento. Per que¬ 
sto si è evitato di creare nel¬ 
le regioni, attorno ai segreta¬ 
ri regionali, veri o propri api- 
parati. che piotcssero diventa¬ 
re non più un mezzo di col- 
legamento, ma una barriera. 

Questo problema e quelli del 
buon funzionamento delFap- 
parato centrale e di quelli 
p>eriferici dovranno essere 
studiati con attenzione, e il 
Comitato centrale chiede alla 
Conferenza di decidere se, 
allo scopo di accentuare ii 
carattere collegiale dì tutto il 
lavoro direttivo e di renderlo 
migliore, non debbano essere 
introdotte alcune correzioni 
dello Statuto, le quali però 
non pmtranno entrare in vi¬ 
gore se non avranno la san¬ 
zione di tutto il partito in 
modo democratico, essendo i 
poteri della Conferenza ‘ sol-1 
tanto consultivi. 

Pochi mesi prima del VIIi(i) 5cn;a la vai a .tona. 


Congresso vi era stato l’episo¬ 
dio di tradimento di due de¬ 
putati, il Magnani e il Cuc¬ 
chi. Grandi speranze aveva¬ 
no concepito, in relazione con 
questo episodio, ì nostri av¬ 
versari. Esso è stato liqui¬ 
dato, invece, spnza alcun 
danno sensìbile, se non quel¬ 
lo di qualche decina di mi¬ 
gliaia di voti sottratti alle li¬ 
ste socialiste con l’espediente 
di un contrassegno che ri¬ 
produceva quello del P.S.I. 

I due rinnegati, espulsi, non 
trovarono seguito se non in 
qualche sbandato, già espulso 
o ai margini del partito e 
hanno continuato nei loro 
tentativi di di.sgregazione, 
con successi assai scarsi, a 
danno del partito socialista. 

II deputato Silipo, espulso per 
essersi messo al servizio del¬ 
la cricca clericale, è scompar¬ 
so dalla scena politica senza 
lasciar traccia. 

Altri episodi notevoli di 
tradimento politico di cui qui 
si debba parlare non vi sono 
stati. E’ però insistente il la¬ 
voro di ogni sorta di avver¬ 
sari e dì nemici, dei servizi 
polizieschi italiani e dei ser¬ 
vizi di spionaggio e provoca¬ 
zione di altri paesi, per ten¬ 
tare di corrompere singoli 
compagni, intimidirli, allon¬ 
tanarli dal partito, porli con¬ 
tro di esso, spingerli a una 
azione di delazione e di¬ 
sgregazione. La vigilanza, an¬ 
che in elemenii responsabili, 
non è sempre stala all’altez¬ 
za di questa situazione e do¬ 
vrà essere rafforzata daoper- 
tutto e rapidamente. Contro 
i nemici della classe operaia 
e del suo partito lo smasche¬ 
ramento e la lotta debbono 
condursi senza remissione al¬ 
cuna. tra le masse. 

La unità del partito, dei 
suoi militanti e dirigenti, nel¬ 
le organizzazioni del partito 
e democratiche di massa, nel 
lavoro tenace per attuare il 
nostro programma, è fonda¬ 
ta sulla nostra ideologia di 
progresso e corrisponde agli 
interessi delia classe operaia, 
dei lavoratori e della Nazio¬ 
ne. è garanzia del nostro suc¬ 
cesso. 

Il valore 

ili questa Conferenza 

L^attuaie IV Conferenza 
nazionale è stata preparata 
in modo più ampio che qual¬ 
siasi altra riunione nazionale 
dei partito. _I Congressi del¬ 
le federazioni provinciali 
hanno occupato più di sei 
mesi di lavoro effettivo, so¬ 
no stati preceduti da miglia¬ 
ia e migliaia di assemblee di 
sezioni, di cellula, di gruppo, 
dove la politica del partito 
è stata liberamente discussa 
dalla massa degli iscritti, 
spesso in presenza di rappre¬ 
sentanti della popolazione. 
Una statistica parziale, che 
abbraccia soltanto 47 fede¬ 
razioni, dà un totale di 4.837 
congressi di sezione, 22.072 
assemblee precongressuali di 
cellula, 2.825 assemblee di 
gruppo. Nei congressi di se¬ 
zione di 12 Federazioni sol¬ 
tanto si sono avuti 17.654 in¬ 
teri-enti di discussione della 
politica del partito. Il nostro 
partito ha in questo modo 
confermato il suo carattere 
democratico e popolare, ha 
rassodato i suoi legami con 
le masse ooeraie e del po¬ 
polo. Si è dato a questa as¬ 
semblea il carattere dì con¬ 
ferenza e non di congresso, 
unicamente perchè, essendo 
durata la preparazione un 
troppo lungo periodo di tem- 
Do (e questo era indispensa¬ 
bile perchè da due anni non 
si tenevano le assemblee pro¬ 
vinciali), non si piotevano 
eleggere i delegati a tanta 
distanza dalla convocazione. 
La scelta dei delegati, fatta in 
nuove riunioni dei comitati 
federali con la presenza di 
tutti i segretari di sezione, è 
stata una nuov*a forma di at¬ 
tività collegiale e democra¬ 
tica. II prossimo congresso 
DOtrà, dopo questa grande 
espierienza di rianimazione dì 
tutto il partito, essere con¬ 
vocato con un più ristretto 
rerlcdn dì preparazìme e di¬ 
scussione. 

n ComiUfo Centrale del r.C.I. 
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GLI AWWEH^MMEÌÌ^TI SPORTMW! 


PER L’INCONTRO CON IL RELGIO 
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Narnio in imbarazzo 
pe r l’attacco azzn rro 

Questa sera a Bologna avrà luogo 11 ra¬ 
duno dei moschettieri e dei Primavera 


La quindicesima eiornata . 
del massimo campionato di ' 
calcio non ha portato i lumi 
sperati a Marmo e ai suoi col¬ 
laboratori; molti dubbi, infat¬ 
ti, sono ancora da risolvere 
per quanto riguarda la compo- 
slxlone delle due rappresenta¬ 
tive nazionali che dovranno 
affrontare II Beiolo e l’Inghil¬ 
terra Giovani. Nel tentativo di 
inquadrare le condizioni di 
forma degli uomini a disposi¬ 
zione di Marmo e di Foni per 
l’incontro di Bari e di trac¬ 
ciare — sia pure cMsn molta 
approssimità — il punto sulla 
situazione attuale, esaminia¬ 
mo brevemente le prestazioni 
fornite giovedì dagli «azzur¬ 
rabili s. CIÒ facciamo seguendo 
l'ordine alfabetico dello squa¬ 
dre di appartenenza dei vari 
giocatori. 

BASSETTO (Atalanla) 

La prestazione fornita dal¬ 
l'atalantino non è andata oltre 
la normalità; il ragazzo, che 
è infiacchito da una Influenza 
che lo tormenta da piCi giorni, 
ha trovato in Olccarelll un 
angelo custode irriducibile che 
lo ha quasi sempre anticipato. 

BALLACCI (Bologna) 

Il vecchio leone rossoblù an¬ 
che giovedì è stato il miglior 
uomo delle linee arretrate del 
Bologna; preciso e duro è sta¬ 
to insuperabile in ogni circo¬ 
stanza. 

POZZ.AX (Bologna) 

Ancora una buona e intelli¬ 
gente prestazione dell’interno 
destro bolognese, il quale ha 
lavorato con successo nel la¬ 
voro di interdizione a metà 
campo. 

RIAGNINI (Fiorenlina) 

Nel fango di Torino il viola 
ha giostrato con slancio e de¬ 
cisione oonfermendo di essere 
in chiara ripresa; è stato tra 
i più bravi del sestetto arre¬ 
trato della Fiorentina. 

GUEZZl (Intcr) 

il portiere è con Armano il 
solo interista uscito a testa 
alta dal disastro dell’Inter al¬ 
l'Olimpico; il « kamikaze» con 
una serie di prodigiose parate 
ha limitato il passivo della 
sua squadra. Sul tre goal pre^ 
si ivi^nte da fare. 

GIACOltTfftZZI (Inler) 

Il bravo terzino è apparso 
meno sicuro e scattante delle 
altre volte ed è stato rnesso 
più volte nei guai dall'abile 
Cd esperta Puocineili; è ap¬ 
parso stanco: forse comil eia 
a risentire le fatiche del cam¬ 
pionato. 

BONIPERTI (Juventus) 

Il «biondino» ha disputato 
una generosa partita lottando 
dal primo all’ultimo minuto 
quasi — come ha scritto la 
< Gazzetta dello Sport » — «in 
crescendo di energia e sempre 
con lucidità tecnica e tattica». 

FERBARIO (Juventus) 
Solita partita vibrante di 
spirito ztgonistico quella del 
centromediano Juventino; il 
ragazzo ha iniziato in sardina 
poi è cresciuto man mano in 
precisione e potenza con il 
passare dei minuti. 

VIOLuV (Juventus) 
Onesta partita quella del 
portiere bianconero; più di un 
critico gli ha affidato parte di 
responsabilità nel secondo gol 
del Bologna, quello decisivo. 
Occorre precisare che Viola 
venne indotto in un errore di 
posizione da un mancato in¬ 
tervento di Manente su Va- 
lentinuzzi. 

BERGAMASCHI CVlUan) 
Contro uno scattante e in¬ 
faticabile Pistrin il mediano 
rossonero si è trovato a mal 
partito e alla distanza ha ac¬ 
cusato lo sforzo, tanto da fi¬ 
nire — come annota «Tutto- 
sport» — «sulle ginocchia». 
Evidentemente il ragazzo ha 
risentite la fatica dell’Incon¬ 
tro di Torino con fa duve. 

FRIGXAXI (Milan) 
Contro il più valido difen¬ 
sore rossoblù, quel CardonI 
che i tecnici azzurri ostinata- 
mente continuano ad Ignorare. 
Frignani non e riuscito a ri¬ 
petere la bella prestazione di 
Torino; comunque la sua par¬ 
tita e apparsa più ohe onesta. 

RICAGM (Miian) 

Il «petisson ancora un» 
volta ha smentito quelli che 
lo accusano di non lavorio 
per gli altri, ma di giocare 
unicamente per sé, per man¬ 
tenere la sua fama di « hf>m- 
bre-goal ». Don Eduardo, mal¬ 
grado la guardia di Dal Monte, 
ha fatto una bella partita di¬ 
stinguendosi per impegno e 
generosità. 

Vrr.AEI (Napoli) 

L'estrema partenopea ha 
confermato anche ieri le sue 
doti; neU’aziono del goal par¬ 
tenopeo c'è anche il suo zam¬ 
pino, infatti egli ha dato il 
via all'azione. Mer zza che ha 
visto l’incontro ha scritto: 

« sempre pericoloso e scattan¬ 
te Vitali ». 

GALX,I (Roma) 

Grigia la prestazione del 
giallorosse, il quale ha per¬ 
duto in questi tempi lo smal¬ 
to delle buona forma; pero 
Carletto ha la sua buona at¬ 
tenuante nelle pietose condi¬ 
zioni del terreno. La « Gazret- 
ta dello Sport» ha scritto in 
proposito: «Galli e Ghiggia 
eono itaufragatl In quel guaz¬ 
zabuglio di fango e di acqua, 
come era fatale accadesse ». 


VENTURI (Roma) 

Nel fango di Marassi anche 
Venturi non è stato all'altez¬ 
za del suoi giorni migliori; 
Arcadlo non ha saputo ade¬ 
guarsi alle condizioni del ter¬ 
reno e invece di giocare di 
prima, sulla velocità ha con¬ 
tinuato a gingillarsi con la 
sfera favorendo cosi ogni vol¬ 
ta gli avversari. 

niOLTRASIO (Torino) 

Dopo quaranta minuti di 
gioco abile nella distribuzione, 
il duro mediano granata ha 
avuto lo scontro con VIdal, 
che ha riportato — come è 
noto — la frattura della tibia. 
Impressionato dall'Incidente 
Moltrasio si è disunito e ha 
finito con il giocar mate. 

• • • 

Come si vedo molti sono i 
problemi d'inquadiatura da 
risolvere; in difesa una ricon¬ 
ferma di Glaoomazzi, decisa¬ 
mente giù di corda, ci sembra 
discutibile: preferiremmo al 
posto dell’interista o il vec¬ 
chio Bailacci o quel CardonI 
oho strappa elogi e applausi 
su tutti I campi d'Italia. Su¬ 
gli altri ruoli del sestetto 
niente da eccepire; per la de- 
stgnazlone della maglia nume¬ 
ro 1 c’è soia l'Imbarazzo delta 
scolta: sta Ghezzl che Viola, 
infatti, danno sufficienti ga¬ 
ranzie. 

Più diffielle appare In com¬ 
posizione dell'attacco per il 
calo di forma di Galli, Ventu¬ 
ri e Bassetto; forsa viste le 
splendenti condizioni di Boni- 
portl sarebbe giusto affidargli 
ti ruolo di centro avanti e In¬ 
serire all'ala destra il napole¬ 
tano Vitati, elemento deciso e 
scattante. Sugli interni le in¬ 
certezze maggiori per la pe¬ 
nuria di «materiale-uomo» e 
per il veto imposto dalla FIGO 
all’utiliziazione del tandem 
Rieagni-Schiaffino: alla fino 
erodiamo che i teonioi azzurri 
rioìogheranno su Rioognl e su 
Verituri per ragioni «territo¬ 
riali >: si giocherà nel sud. 

Questa sera, comunque, se¬ 
condo il programma fissato 
dalla FIGO, avrà luogo all’Ho- 
iol Bnglioni di Bologna la con¬ 
centrazione dei giocatori in 
predicato di giocare negli in¬ 
contri con il Belgio (Bari 16 
dicembre) e con l’Inghilterra 
Giovani (Londra 19 gennaio)* 
ENNIO PALOCCI 


Aliente da fare per Gheui 
sul fulmine di John Hanseu 





« 
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L/\Z10-lNTr.R 3-2 — Tre minuti dopo 11 goal di Ar¬ 
mano Ilansen rlport.v in v.tntii?glo la Larlo. Nella foto; 
Ghezzl guarda sconsolato la palla diretta in rete 


DI NUOVO CORDIALI RAPPORTI TRA LA ROMA E L’ALLENATORE 


Carver in licenza a Londra 
rito rnerà a Rema merco ledì 

Riappacificaii i tifosi biancoazziirri con la Lazio di Rmy- 
nor - 7 rincalzi affilano ìc nrnii per il v derhu v di domenica 


La bolla vittoria conseguita 
suU Imtr ha ttnalinente riappa- 
cillcato I tifosi btancoazzurrl 
con la squadra; ora di nuovo si 
parla con entuslosnio di J. Han- 
sen. di Ylvolo. di Burini, di Olo- 
tannlnl © di tutti gli altri, ora 
di nuovo al crede nella consisten¬ 
za tecnica della squadra. Forse 
tanta euforia è ancora prema- 
tura chò li cammino delia ripre¬ 
sa è sempre lento o diffìcllo, co¬ 
munque ò Indubbio che la ba¬ 
rio in qiiMto uUitno settimane 
tia fatto sensibili progressi: la 
squadra — sotto U guida di 
ftaynor — sta ritrovando 11 mo¬ 
rale o il gioco. Il resto verrà da 
sò: busta saiicr attendere. 

In tanta serena atnio.sfcra una 
nota stonata: Il dtscutltìile lii- 
tervento del conte Vu.'ioiii pres¬ 
so l cronistt dello RAI jier far 
censurar© una dlclilaru/lono di 
J. Hansen In favore dell'aliena- 
loro; l'Intervento, che In tem¬ 
pi norma'l forse non avreb-be 
iuscuato scalpore, ha Invece — 


considera'A lu posizione pole¬ 
mica (Il Viit- 0,11 nel confronti de.- 
reilcnatoro .— snlievulo aspre 
critiche in tutti gli ami lenii. 

1 lagii.’.'l hanno os.'-ervuto ter 
una giornata di pieno rlpivso e 
riprenderanno la preparu/ion.c 
«jucst'op‘41 Col» unn seduta gmni- 
co-ui!ctica. airalienamcnlo pren¬ 
deranno ixino anello le rlvcrve 
che. 001110 noto, dovranno af¬ 
frontare iiomanl iiil’Oilmiiico 1 
rinc.r./l de’ia Ito’nn In un In- 


cusKincgu 


FRA POCHI GIORNI IL GRAN PREiMIO D’ARGENTINA 

Le Lancia temibili rivali delle Mercedes 
in un aiintervista con ring. Neu bauer 

- eli allenaincnti ufficiali a Buenos Aires inizieranno lunedì 


BUENOS AIRES. 7. — Con 
gli arrivi di macelline e di pi¬ 
loti daU’Europa rintcrcssc del¬ 
la stampa e degli sportivi sta 
acuendosi per la prossima ..tem¬ 
porada » automobilLstlca. 

L’mg. Neubauer, direttore tec¬ 
nico della Mercedes, per i cui 
colori corre quest’anno anche 
il campione del mondo Juan 
Manuel Fangio, ha dichiarato 
brevemente alla stampa di ri¬ 
tenere le Lancia lo più temi¬ 
bili riv’all. Ma ha anche ag¬ 
giunto che .spera di prendere 
In rivincita di Barcellona da¬ 
to che lo vetture sono state al¬ 
leggerite c potenziate. La squa¬ 
dra te<le.sca. forte, oltre che di 
Fangio, dell’inglese Moss, di 
Hermann e Kimg, è quella sul¬ 
la quale si appuntano maggior¬ 
mente gli sguardi dogli stortivi, 
che non mancano di rilevare 
che quest'anno, con Io presenza 


NELLE G ARE DI GRTND ELWALD 

lillorìa della IHIniiiio 
nello slalom siieciole 

I JR 

Nuovo successo delle polacche che si ^ 
impongono nella siaffcHa 4x5 km. 

GRINDELW.AiD, 7. — Glu-i Italo Pedroùcelli dulia); 6) 
liana Minuzzo ha colto ieri unaÌAlols Zauner (Austria); 7) Pjp- 


dcllo Mcrceck'.^, delle Ferrari, 
delle Lancia, delle Mascrati c 
delle Cordini, la stagione ar¬ 
gentina raggi'jnge un’impor¬ 
tanza m.iggiorc delle prece¬ 
denti. 

Si attende ora con Impazlen. 
za l'arrivo della Ferrari che, 
as.sieme a Farina, MaglioU cd 
q 1 france.so Tnntlgnant, ollinca 
anche 11 campione argentino 
Gonzalcs. diretto rivale di Fan¬ 
gio per gl: sportivi di Buenos 
Aire.-. 

Anche la .'quadra della Ma- 
serati, che fu la prima marca 
a correre c vincere in Argen¬ 
tina, è oggc'.to di interesse 
Con lo macchino dello Casa 
Modenese correranno oltre gli 
italiani Mu.^so c Mantovani, 
alcuni argentini, fra cui Mieres, 
Mcndlteguy, Bucci, Daponte 
il francese Bchra c ramcrlca- 
no Schcll. 

Gli allenamenti ufficiali al¬ 
l'autodromo « 14 de Octubre ~ 
avranno inizio lunedi prossi¬ 
mo in mattinata. Com’è noto, 
è su questo autodromo che si 
disputerà la prima gara, il G.P. 
d'Argentina, ri.servato alle vet¬ 
ture di -for.mula uno., sulla 
distanza delle tre ore. 


bella affermazione nei concorsi 
internazionali femminUi vincen¬ 
do ia gara di .slalom speciale. 

Il Giuliana Minuzzo (It.), 
60”2/10 -i- 59 ”1/10 = ll9’-3/10; 

2) Madoielne Berthod (Sviz). 
f3''2/10 -f- 57’2/10 = I20”4/10; 

3) Lotte Blattl (Aus ) 6r'6/10 
U0”4/10 « 122'’; 4) Regina 

Schoepf (Aus.) Cl"8/10 -f 
60”5/10 = 122 ’3/10; 5) Siuanne 
Thioliere (Fr.) 63"3/10 -i- 
60"2/10 = 123"3/10; 6) Jaretz 
(.Aus.) 12G”5/10; 7) Agnel (Fr.) 
126’'9/10; 8) Ne v. ere iFr) 

128"4/10; 9) Nisk'U (Norv.) 

128'6/10; 10) Wascr (Sv:z.) 

128”8/10; 11) Hvammen (Norv.) 
130”2/10. 

51 concorrenti hanno preso 
parte alla gara sul cui percor¬ 
so erano sistemate 40 porte. 

La gara femminile di staffet* 
ta (4.'c5 Km. c 150 m. di disli- 
vollo) cui hanno preso parte 5 
equipaggi è .«tata v.nta dalla 
squadra polacca che ha prece¬ 
duto la forma/.or.c italiana di 
soli 13 socond:. Ecco la clas¬ 
sifica 

1) PoloT-'a (Sofi.T Krzeptovv- 
ka 20‘07". Hclena Daniel 
20'03”. Maria Bukowa 20’5r') 
to'ale 1 ora 03*01": 2) Italia 
lldclraTTla Taffra 2r02”. Ani¬ 
ta Parmo=nni 21*09”. Maria 
Pre:.~on 2r03*’) Totale 1 ora 
03T3 *; 3) Italia B (Fides Ro¬ 
mania 22'29'’, Santir.a Ori 
22’21’. Ld.a V’c.ario 21’09”) 
Telale I ora 05’39’’; 4> Francia 
1.12 10"; 5) Svizzera l.I3'23**. 


La Coppa Comuni latini 
ella squadra di Francia 


ro Viotto (Italia); 8) Hermann 
Peiter (Austria); 9) Osvaldo 
Picchiottino (Italia); 10) Bruno 
Alberti (Italia). 


Iniziati a Bolzano 
i campion ati regio nali di sci 

BOLZANO. 7 — Sulle nevi di 
S. Vigilio di Marcbbc h.^nno 
avuto inizio oggi i varnplonati 
regionali di sci. Vi partecipano 
24S atleti di 36 società. Prima 
competizione in programma lo 
slalom speciale che ha avuto 
luogo sulle pendici del Cane 
Bosso. 

Ecco i risultati: 

Seulores (lungh. 300 m.. disilv. 
250 m., porte 40); 1) Kastiunser 
S.C. S. Vigilio di Marebbe. I li ’; 
2) Clara, S. C. Corvaral-adinia, 
Vli"7. 

Cai, femminile (lungh. 230 m.. 
disliv. 225 m.. porte 35): 1) Polo, 
S. C. Bolzano. r2.r2; 2) Deflo- 
nan. S. C. Alta Puslciia Dobbia- 
co, r33"4, 

CaL joniores (lungh. 250 m.. 
disliv. 223 m, porte 35); Il Sle- 


due vetture ed è probabile che 
successivamente ne venga ag¬ 
giunta un’altra, semprechà veli- 
ga trovato un ottimo pilota. 

Il costruttore della Wanwall. 
l'industriale Tony Vandcrvell. ha 
precisato oggi, commentando lo 
ingaggio di Havvthorn e Collins 
c la decisione di dare finalmen¬ 
te alia Gran Bretagna una rap¬ 
presentanza ufficiale nei Gran 
Premi Internazionali, che egli 
non desidera servirsi di piloti di 
second'ordtne e che spera di as¬ 
sicurarsi entro la stagione un 
altro giovane di grandi capacità 
GII esperti ritengono che possa 
trattarsi di Buy Salvadorl. il 
corridore inglese di origine ita¬ 
liana, che pilota attualmente una 
Maserati. 

Non è escluso nepp'are che 
Vandervvcll tenga d'occhio Stlr- 
ling Moss c. qualora la Vanvvalt 
dia buotm prova, cerclvl di con¬ 
vincerlo a la lasciare la Mercedes 
alla «cadenza del contratto, a 
fine stagione. 


La schedina di domani 

1 Barl-S.i’ircmcse 

1 X 2 

1 Bol7;ino-l*r;»to 

1 X 

1 Carbo«»\nlii-Cal«ìny:iro l | 

Carrarese-l’iomhlno 

2 

Creinonese-Leeeo 

1 

Fanfull.i-Slraeus.» 

X 1 

LIvoriio-l.ecee 

1 

S.iiiiheiicilelt.-Fmpoll 

2 

Vc-.iezl4-l’lacenz.i 

1 

Luerlicsc-l'isa 

1 X *i 

risloiesc-I'.ibri.inn 

1 

Tcrnana-Colleferro 

\ 

Cratoiic-Cr.il ('Irlo 

X '1 

Itrindisl-Pescur.i 

1 

Cosenz.k-Ucgglu.i 

1 

Le partite di domani 

SERIE A 


Catania-l’ro l’.itria 


SERIE B 


1 Alcssiiiulri.i - Parma; Arsla- | 

rantu - Cagliari; 

Breseia - 

Monza; Como - 

liCgnano; 

Messina - Marzolto; 

Padova - 

Treviso; Palermo 

- l’avla; 

1 Salernitana - aiodcna; Vero- 1 

li» - Lane Rossi. 


SERIE C 


Bari - .Sanremese; 

Bolzano- 

Prato; Carrarese - Piombino; 

Carhosarda - Catanzaro; Crc- 

nionesc - I.eeeo; Fanftilla - 

Siracusa; l.liorno 

- Lecer; 

Siinihencdcltesc 

Empoli; 

VenezI.i - riaeenza. 



Contro valevole per 11 campio¬ 
nato «cadetti» 

Stilla fonnazlotio nlcmo anco¬ 
ra di ufflciolc; Ha) nor renderà 
putiblico quChto i>oincti)»glo 1 e- 
lOnco del convocati, del (junic 
sicuramente dovreWjCro far parte 
Ponlanesl e Bcrpanro, iji segre¬ 
teria della 1 n/lo Im frattanto 
comunicato 1 prezzi per 11 pic¬ 
colo derby delie rl-'?erv©; ecco¬ 
li: Tribuna Mnttfr Mario nu¬ 
merata; L 1000: Tribuna Teie¬ 
re numerata; L. 700; Tribuna Te¬ 
vere non numerala; L. 450; cur¬ 


ia sud: L 220 I piczzi compren¬ 
dono u!H;,e|L,u siip..>ltass4i i/C[ 

II fcoccoiso nrvoriia e 

* « • 

,\'c: « c'nn » g.a;;tiru''o e au- 
inema'o l* l’.m'unioie por U» nuo¬ 
va <;/ :,'!a p’iNta/lone della b.prii- 
tìra .‘■111 ciinrpo di Muriitsi con¬ 
tro la S.rnpdorlii, le cntiche 
nì..p‘ 4 lorl vengono rlvo.to nntti- 
r.viitiomo aUiitintco. 11 qua'.o 
— no!>o>t4iiUe 1 inutaiirenil — 
non iie-fc pn) a concrctiz rare 

III ioti in pur grande molo di 
’avoro che svolge Con tin plzzl- 

o di «inaie/za si giunge a sot- 
■oiineare che dopo 1 go.'vl dei 
mediani ora .si è giunti a quei- 
l dei terzini (n Cìctiova ha fc- 
gn.nto Stucchi) 

Il prob'cnin di c.vnceilftro la 
stcrillt.) dell'attacco gialloro-s- 
to non 6 di tacile soiu/ione che 
allo Ucflccnzo tipiche di qual- 
.•uno ((thlggla per esemplo, mal- 
'trado lu sua glande abilità tec¬ 
nica non f davveto un «golea¬ 
dor») .si aggiungo In (orma non 
'.mona di qualcun altro. Spcria 
ino. convvinquo, che questo pe- 
lodo di riposo irer l'Incontro lu- 
icrnazlonnlo porti coitsigiio nt 
•.cenici glallorossl. 

Mister Garvcr. Intanto. 6 par¬ 
tilo lori som alla volta di ten- 
dnv jicr una breve licenza di 5 
t:lornl: il tecnico Ingicso dovreb- 
ijo lar ritorno In Redo nella se- 
••ata di mercoledì. 1 rapporti d) 
Carver con la aocieià sembrano 
ti ogni ctuso tornali buoni; ieri 
n via del Qulrlnalo. Infatti, s) 
teneva a sottoimcarc che 11 com¬ 
portamento di Carver a Genovo 
à .stato « merlivlglloso » por gen¬ 
tilezza o comprensione. Natura! 
mente si *v ripreso a «pctare che 
Carver rinunci al -suo desiderio 
di lanciare la Roma. 

I ragazzi glaPorossl, che han 
fatto ritorno a Roma nella not' 
rata stesso di giovedì, si son re 
cali stamane allo stadio per 1 
consueti bagni c massaggi; que¬ 
sta mattina riprenderanno gli 
allenamenti con una breve sedu¬ 
ta atlellctì. Saranno -presenti 
anche l rincalzi, che daranno 
gli tiltiml ritocchi alla loro pte-l 
pnrnzlone In vista dell'Incontro’ 
con la liizlo B 

P.al. 


CONCERTI 

li maestn) Jochum 
al Teatro Argentina 

Domani alle ore lf.30 all'Argen¬ 
tina il concerto dell'Accademia di 
S. Cecilia sarà diretto dal mae¬ 
stro Eugen Jochum con il se^ 
guente programma; Beethoven; 
« Sinfonia n. 6 » (Pastorale); 
Brahms; « Sinfonia n. 4 in mi 
min. ». Il concerto sarà replicato 
lunedi alle ore 18.30. I biglietti 
per le due esecuzioni sono in 
vendita al botteghino del Teatro 
dalle 10 alle 17. 

TEATRI 

Airopera 

« La bella addormentata » 
e « il principe Igor » 

Oggi olle ore 21. replica de 
< La bella addormentata » di P. I. 
Cinikuvski per la coreografia dii 
lloris RoiitanofT (rappr. n. 18). 11 
ballo sarà diretto dal maestro 
Ottavio Zilno c interpretato da 
Attilla Radice, Guido Lauri, Fl- 
l.ppo Mollicci e yValter Zappollnl, 
Allo spettacolo prenderà parte 
l'intero Corpo di Ballo del Teatro. 

Domenica, alle ore 17, replica 
In abbonamento diurno del « Prin¬ 
cipe Igor » di A. Borodin diretto 
dal maestro G. G.avrarzenl. Intei- 
lueti: Elisnbcttn Barbaro, Fedora 
B.i.biori. Anna M. Canali. Alvinio 
M!sciano, Boris Chlstoff e Paolo 
Silveri. Macstio del coro Giu¬ 
seppe Conca. 

« La tavola rotonda » 
ai Satiri 

Questa sera alle 21,15. domani 
alle 16 c 19.30 c lunedi alle 21.15 
ultime repliche di « Diamanti: du¬ 
rezza 10 » di Sereno. Martedì lo 
Stabile dei Giallo diretta da Giu¬ 
lio Glrola darà la prima del 
dramma di Gugllelino Giannini 
« La tavola rotonda ». Biglietti 
Arpa Cit c ai Tcotro. 


Partono per l'Argentina 
i piloti della Ferrari 
e deila Maserati 

MODEINA, 7. — Domani c 
domenica partiranno in aereo 
per Buena^ Aires i piloti del¬ 
le due Case modenesi Maserati 
c Ferrari che prenderanno par¬ 
te il 16 gennaio al Gran Pre¬ 
mio d'Argentina, prima prova 
del campionato del mondo 1955. 

Domani partiranno dall’acro- 
porto di Ciampino i piloti Mus- 
s-j e Mantovani dello Maserati 
cecomp.ignati da cinque mcc- 
c.aniCì. La troupe della Ferrari 
la'jccrà ITtali.'i domenica alle 
13,50 dnU'aeroporto della Mal- 
pensa. Ne f.mno parte Farina, 
Maglioli, Trintignant, il diret¬ 
tore sportivo Ugolini e 11 di¬ 
rettore tecnico ing. Amorottl. 


Anche Collins 
correrà per la Yanwall 

LONDRA. 7 — Anche II 22enne 
Peter Collins farà parte della 
squadra delia V/amvall Special, 
oltre a Mike Kavvthorn. che ha 
firmato Ieri il contratto con la 
casa inglese, scioRliendo i «uol 


DOPO LA T OURNEE IN GRAN BRETAGNA 

Critiche ungheresi 

al g ioco duro ing lese 

Secondo il « Ncpsporl » i calciatori iiiagiuri 
debbono acquistare una maggiore aggressività 


BUDAPF.ST. 7. — Il qUolWlono 
sportivo ungherese < Nepspori > 
ita scritto m un recente articolo 
che la federazione Inicrnazlonaie 
di calcio deve decidere so 11 gio¬ 
co «duro» del calciatori Inguai 
è conforme alle regole. 

II corrispondente del «Nep- 
sport ». che ha assistito elle tre 
partite giocato dagli ungheresi 
In Inghilterra li mesa scorso, t 
del parare che gU ungheresi de¬ 
vono acquistare ia « pesantezza 
del britannici se vogliono rima¬ 
nere neireillè del calcio inter¬ 
nazionale ». 

« Dopo tre partite In Inghil¬ 
terra — scrive II glornole —■ è 
apparso ovvio che questo siile 
non 6 stato applicato a coso, ma 
per precisi scopi tattici, dot 
per spaventare I ov versarlo e far¬ 
gli perdere li controllo de. 
gioco ». 

Il giornale, tenza condannare 
gli tngicsL dichiara che « Irregtv 
.arttà e gioco pesante hanno do¬ 
minato 11 loro gioco ». ma l’cr- 
rora sta. secondo 11 Kepsport, 
probabilmente r.ci'a interpreta 
zlone ungherese delle regole de 
gioco. E apputito si domanda se 


_ ... . ._ impegni con la Ferrari. La Wan 

citholzer. SS. J. Viritene. l'03”8: jwall parteciperà quest'anno ai.- o... 

21 Flalm. S.C. Gardena. l'05”6. Gran Premi Internazionali con « quei.e azioni eh- gl» un^.rc.ts. 

<5i> 'fl' iB ^ KB 'r o H 


Il ministro Medici e i cacciatori 


ORTISEI. 7 — La sq-dadra 
francese ri è aggiudicata la 
:opp,i - Comuni Lad.ni • in pa- 
. o r.oìle gare della • Due gior¬ 
nate gardcr.cse •; manife.Àtaz 40 - 
nc sc.'atcria che ha veduto in 
lotta r>mcr.ti transalpini, gcx- 
ma-..c:, austriaci. Italiani. 

Classifica slalom speciale 
1) Har.speter Lanig (Germ.) 
r. 2 01"; 2) Toni Marck (.Aus.) 

2'02’'5i 3) George Pasq’Jer 

<Tt'i 2 02"T; 4) Osvaldo Pic- 
rhiott.r.o (H.) 2'04"; 4) Alois 
Zn-oncr (Aus.) 2 04'’; 6) Italo 
Pcdroncclli (It ) 2*{^”1; 7) 

George Pan.ssct (Fr.) 204*'6; 

8) Hermann Potter (Austria) 

2'06’'3; 9) Pl3ro Viotto (lUlia) 

2 03 *3; 10) Guido Arpin fFT.) 

Cflassdflca cambi—ta ^ ' 

(slalom gigante e speciale) 

l> George Pa.'squer (Francia); 

2) Hansteter Lanig (Gerinan.a); 

3) Toni Marcfc (Austria); 4 ) 

George Pan^saet (Franaa); 3)l»« UsamaU, 


Da ouTiT, tncsoolfa’l. i rappre-' 
sentanii tfer caccia.*' *• fi rtiol- 
gono al goiemo f^r aunciare, 
l'improduitiziia delle nrerre. 
l'uso Cd abuso, che si perpetra, 
dei • foritit chiusi • e <Jt taluni 
dtvtcfi dt caccia appetti ad uro 
e c<jnsutr,o di taluni pnrofi 

Pa anni, appoggiati da tutta 
la stampa nazionale, i coccsato 
rf chiedono V,nasp>rim,ento delle 
sanzioni prcuniar.e a carico dei 
contratzenton alla Ugge rulla 
caccia, talmente irrisorie da in- 
xogliaTC i malintenmor.atl ad 
usare da casa, già dcasi a com¬ 
mettere l'infrazione, col dena¬ 
ro contalo per la conciliazione 
della contravvenzione. 

Pa anni, in tutti i toni, i 
cacaatori chiedono che una 
parte del quattro o cinque mi¬ 
liardi che annualmente convo¬ 
gliano verso la finanza statale, 
nfornf alla caccia sotto form.a 
di selveggina. v'gilunza e prov- 
pntcnac iU«U dt «Uio genere, ’ 

• Pf fronte ad nma cosà mise 
mole sitmatione, or non è mot 
to tempo una leggina, priva di 
pubblicità di ogni genere, riva¬ 
lutava a ; cinquanta volte il 
txntnbuta per l‘mie Protezio- 
earioo, naturi^- 

»..jp „ 


mente, del « Pantalone » 
datore. 

Btusci’r rane tutte le. prote¬ 
ste, i cacctatori ri misero l'ani- 
m.o in paio, pensando che, or¬ 
mai. tutte le r.talutazioni a lo¬ 
ro danno erano esaurite, ma. 
il elafi co oste non era stato 
compreso nei non meno classici 
conti. 

.Von appena si prospetlà la 
nccesi.tà di rcpcri-e i /ondi 
per gli aumenti agli statali, la 
poUt.ca e la f.nanza rivolsero 
subito, di bel nuora, la loro 
attenzione ai ca-ccictori e, rife- 
nendcli appartenenti ad una 
ras'a troppo pntileg ata, au¬ 
mentarono di un 33*i't le tasse 
per la concessione della licenza 

E' giunto il momento di pre- 
c.sate ehe il tono di queste na¬ 
te è stato volutamente mante¬ 
nuto leggero perchè Si adeguas¬ 
se alla leggerezza con la quale 
il provvctlim.ento è stato adat¬ 
tato. 

Come si può giustifeare lo 
inasprimento fiscale net con¬ 
fronti della massa dei cacciato¬ 
ri, quando la tassa per migliaia 
di ettari di riserva assomma, 
nei confronti dei ncchf concfi- 
sionari, a poche migliaia di 
Urei I 


CCC-. Come si è potuto pensare di 
gravare su quegli stessi caccia¬ 
tori quando la riserva della C'a- 
pocotta, el.rimata dal Conr olio 
di Saio mene mantenuta di fat¬ 
to, come « fondo chiuso ». m 
barba ol fsco? Come «i è po¬ 
tuto sottrarre un ulteriore pa¬ 
trimonio ot cardatori che a lo¬ 
ro spese imm.etlono la selvag 
g.na sul terreno, pagandola s.- 
nanche dodKiriila lire a capo e 
vedendosela poi sottrarre da 
bracconieri, che le pene pecu 
mane inflitte non possono che 
lasciare del tutto indiffercntiT 
E' Stato interpellato il Mini 
Siro dell'Agricoltura prima del¬ 
l'adozione dewm.quo protie- 
dimenlo? Se non lo è stato, non 
c'è bisogno di commenti, men¬ 
tre Se ri fosse il crisf^a del 
i/a sua approvazione, bisognereb 
’be commentare e commendare 
aspramente, perchè t p-ccoti e 
grossi problemi della caccia so 
no ben noti nette sfere burtr 
cratiche. 

Kon è mai ta-di per Tarate- 
dertt, comunque, e ci auguria 
mo che di fronte elle giuste 
proteste dt ben otiocenlomila 
cacciatori, tl governo nesamtni 
la questione, che diversamente 
potrebbe avere gravi conse 
guenze. 

ARGO 


honno per decenni considerate 
Irregolari, sono o non sono con¬ 
formi alle regole del gioco. La 
drsrnrda è gm.stlflcuto pcrch 
gli arbitri ing.tai di tutte le tre 
partite hanno tollerato questo 
genere di gb'Co. che noi consi¬ 
deriamo contrarlo olle regole 
Or» ciò deve es.'rarc chiarito. La 
Federazione internazionale 01 
calcio deve decidere in merito» 
« .N’ol ijolrcmmo fare un gioco 
come g’.l inglesi, so cl nbit'uas-si- 
mo — Continua il giornale — 
« ma Io farcinino contro vog’la 
perchè sarchile contrario al pro- 
grcs-sl dei micio » 

Tuf.ivlR p Nepsport » ò del pa¬ 
rere c.ne gli ungheresi devono 
acquietare una maeglnre agercs- 
sivltà. entro certi limiti. « Biso¬ 
gna niinnctterc che e necessaria 
'alvoltn uii.a ir>"o. e questo © e- 
merrto deve e-scre da noi acvjul- 
sito » 


BASKirr 

Diramale le convocazioni 
per It alia B-Sviz zera B 

In vista dei due iniontri in- 
Icrnazionali della « giovanile » di 
pallacanestro contro la Svizze¬ 
ra B il 6 febbraio c contro la 
JJun^Iavia B il 27 Icnbraio 11 
C. T. per le squadre nazionali 
signor Nello Paratore ha convo¬ 
cato In alicnamento rollcgiale » 
Reggio Emilia per i giorni 24. 25 
© 7& gennaio t scguenU 13 atleti : 
Lucev e Macr.rattt (Gira). Pieri. 
Damiani. Salich. Bizzarro (Trie¬ 
stina). Bernardis c Cappelletti 
(Miicnka Canti i. Canna c Zia 
(Vlrtus). Zr>Tzi (Varese», Astco 
iRoma). Riminuccl (Bcnclli). 


Giocatori stranieri e TV 
alle Leghe della F.I.G.C. 

TRIESTE. 7 — 11 Consiglio na¬ 
zionale delle Leghe della Fede¬ 
razione Italiana Gioco Calcio 
Inizierà domattina l suol lavori a 
Trieste, nella sala tnaggiorc del¬ 
la Camera di Commercio. Fra , I 
sedici punti che figurano all'or¬ 
dine del giorno, particolare Im¬ 
portanza rivestono la relaziono 
del presidente ing. Barassi sulla 
attività federato,»il problema del 
calciatori stranieri od i rapporti 
con la RAJ per le trasmissioni 
televisive. 

Per quanto riguarda • giocato¬ 
ri provenienti da Federazioni 
estere che militano nelle squa¬ 
dre ttalianc. il Consiglio dovrà 
discutere una propo.sta di modi¬ 
fica dclFart, 48, presentata dal 
consiglieri Mauro. DutUgnol. Bu¬ 
sini. Murra c Murerà. Secondo 
tale proposUi. le società non do¬ 
vrebbero tesserare nella prossi¬ 
ma stagicnc calcistica più di un 
calciatore straniero, fatta ecce¬ 
zione per 1 giocatori provenienti 
dsU’estcro che abbiano disputato 
almeno un.i partita nella Nazio¬ 
nale « A » o che risiedano da 
almeno cinque anni in Italia. A 
questi Ultimi verrebbe ncrò eon- 
ccs'o un solo ulteriore trasferi¬ 
mento di società. 

Circa Li tolevision'». è rrcvc- 
dibile un dil>attit'> .ilnuanto ani¬ 
mato per ratteegj.imcnto rii ta¬ 
lune soclcf.). le quali temono 
che le trasmissioni televisive 
provochino 1.1 diminuzione del 
pubblico pagante negli stadi e 
I sodalìzi. 


PIGCOIA PUBBLICITÀ’ 


II 


C(»»I.MKKL'IAI.I 
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A. AltTlOIANI Canta svendo 
camcrclctio pranzo ccc. Arreda¬ 
menti cranlusso - economici, fa- 
cilttanoni - Tarsi 32 (dirimpetto 
Fnali. 10 


l'MJ.ICCl KIA «Carmela bcaran- 
llnn » di Corona Giovanni, da 
Montecatini a Roma: CONFE210 
iNA Ammoderna • Ripara qual¬ 
siasi PELIJCCIA. PREZZI MI 
TI.'i.SIMI RoerapTto TV 144 1)031 


.( I VI • l« I I 
NI'IIM I 


A. PATENTI Diesel scocplo ra¬ 
pidamente economicamente * Al 
i'Autostrano » Emanuele Kliber- 
to en. Via Turati. 


7) 


OCCASIONI 


L. I 


Dito diciuiloKarati (Catenine 
Fedi • Bracciali • Collane ecc ) 
da setcentoiiregrammo a setieren 
to. vastissilo assortimento URO¬ 
LOGI ORO 7000 1 orezzi PIU 

BASSI D'ITALIA da non temer* 
.'on'orrenza «SCHIAVONE» Mon. 
lehello ra 


OGGI GB.WDL « PRI.MA > AI CINE.M.X 


Imperiale e Galleria 



iVANJOHNSON 

GLORIA DE HAVEN 
ARLENE DAHL 
TOM DRAXE t 

JìW'^ 


JiUi'JXfiVLAfm 


ARTI; Ore 17 a prezzi familiari; 
ore 21 a prezzi normali; C.la 
P. De Filippo « La lettera di 
mammà > di P. De Filippo 
AUTISTICO OPERAIA: Riposo 
CIRCO TUONI iVia baniiio - ban 
Giovanni): Tutti i giorni due 
sucltacotl: ore 15,45 e 21. Pre¬ 
notazioni tei. 779.181 
BELLE VITTORIE: Ore 21 (do¬ 
mani ore 17-21): C.la Wanda 
Osiris < Festival > 

ELISEO: Ore 21: C.la Eduardo 
De Filippo « Monsignor Per- 
rclli » di F, G. Starace 
GOLDONI: Ore 21,15; C.la di¬ 
retta da F. Castellani « Tre 
rosso dispari» di Amici. Doma, 
ni ore 16,30-19,30. 

OPERA DEI BURATTINI: Riposo 
Domani ore 16,30: Le favole 
« Le cose meravigliose » e 
GInnnt c Rita > e it Balletto 
« Walzer di Chopln » 

PALAZZO SISTINA: Ore 21.15: 
C.la Rascel < Tobia la candida 
spia > 

PIRANDELLO: Ore 21.15; C.la 
stabile « Cesi 6 se vi pare » di 
Pirandello 

QUATTRO FONTANE: Ore 21,15 
Lo tre Nava In « Casanova In 
Casa Nava » 

RIDOTTO ELISEO; Ore 21: C.la 
Cesco Bascgglo « Un curioso 
accidente » di Goldoni. 
ROSSINI: Ore 21,15: C.la stabile 
diretta da Checco Durante 
< Amore In condominio » di 
Muratori. Domani ore 16-19. 
SATIRI: Oro 21.15; C.la stabile 
del giallo diretta da G. Girala 
«Diamanti: durezza 10» novi¬ 
tà di P. Sereno. Domani ore 
16-19.30. 

VALLE: Spettacolo Errepl; Ore 
21 (nuovi orezzi): « Lorenzac- 
elo » di A. De Mussct. 

CINEMA-VARIETA» 

Alhambra: NIngara con M. Mon- 
roe e rivista 

Altieri: La città sommersa con 
R. Ryan e rivista 
Ambra-Iovinelll: L’uUlmo apa- 
che con B. Irancaster e rivista 
FlaiiiioJo; 11 terrore sul treno 
con G. Ford c rivista 
Principe: Due notti con Cleopa¬ 
tra con A. Sordi e rivista 
Silver Cine: il tesoro del fiume 
sacro con J. Paync c rivista 
Ventun Aprile: Il figlio di viso 
^ pallido con B. llope e rivista 
Volturno: Uomini ombra con M. 
Lane e rivista 

CINEMA 

A.B.C.: I moschettieri della re¬ 
gina con A. Nazzari 
Acquario: Canzone d'amore con 
M. Fiore 

Adriano: Io sono la primula ros¬ 
sa con RasccI 

Airone: La carica del Kyber con 
T. Power (Cinemascope) 

Alba: I fratelli senza paura con 

H. Taylor 

AIryonc: 12 metri d'amore con 
L. Ball 

Ambasciatori; Accadde al com¬ 
missariato con A. Sordi 
Aniene: I fratelli senza paura 
con n. Taylor 
ApoMo: Ulls.<« con S. .Mangano 
Appio: Uomini ombra con M. 
Lane 

Aquila: Vacanze romane con G. 
Pcck 

Arrobairno: La \lcrgc du Rhine. 
Ore 18-20-22. 

lirenula; Samoa con G. Coooer 
rlristnn: L'oro di Naooli oonTotO 
Asioria: Un tram che si chiama 
desiderio con M. Brando 
Astra; Uomini ombra con M. 
l-ane 

Aitante: L’aoulla del deserto 
Attualità: Il letto con V. De Sica 
Angtistus: Ulisse con S. Mangano 
Aureo: Ulisse con S. Mangano 
Aurora: La bestia magntlira con 
Miroslava 

Ausonia: Casa Ricordi con G. 
FerzeUi 

Hirberlnl- Pane amore e gelosi? 

---1 r- r 

Rrllarmino: n tesoro del Bcn- 
eila con Sabù 

nelle ArO: L'irresistibile soldato 
Bum 

Bernini: II prigioniero della mi¬ 
niera con S Hayward. 
Rr.lorn»; 12 metri d'arrorc con 
L Ball 

nrmcaecJo: Questi fantasmi con 
BasccI 

Capannelle: Il sogno di Zorro 
raplfol; L'oro di Narra i con Sl!- 
vo.! M’nearo 

Capranlra; Tot6 cerca nace con 

I. Barzlzza 

r.-torem-r—f». D» otti aireternl. 
là f-nji B j 'ocavler 

C-«fello: Il medico dei pazzi con 
Tofò 

Centrale: Pioggia con R. Hay- 
vorl 

Chiesa Nnova: L'pomo dell'est 
Cleogji»; Duello nella foresta 
Clne-Sf»r: Un tram ehe it chia¬ 
mi deriderlo con M. Brando 
C)'»dra; li medico dei pazzi con 

T.-ilò 

Col) d‘ rienro: Uomini ombra 
'••'n M Lare 

rolombo: I tifU del moschettie- 
'• .'."i V. O'TLt), 
rotore»; In sperone nudo con 
J ‘Stewart 

Crtnnen; I.*avr»ntitriero della 
T. Power 

ror-»i'o: VirT» mnna di Broad- 
wv con D Dav 


Corso: Un americano a Roma con 
A. Sordi (Ore 15,30 17 18.50 20.1U 
22,30) 

Cottolengo: Tormento 
CruUIio: Mambo con S. Man¬ 
gano 

Dei Piccoli; Il vascello stregato. 

con S. Laurei, O, Hardy 
Dello Maschere: Ulisse coft fi. 
Mangano 

Delle Terrazze: Il bruto e la bel. 

la con K. Douglas 
Del Vascello; Uomini ombra con 
M. Lane 

Diana: Pioggia con R. Haj’Wort 
Dorla: Berretti rossi con A. Ladd 
Edelweiss: Pietà per 1 giusti con 
K. Douglas 

Eden; Accadde al commissariato 
con A. Sordi 

Esperia: L'uomo meraviglia con 
D. Kaye 

Espcro: Ulisse con S. Mangano 
Euclide: Freccia Insanguinata con 

C. Hcston 

Europa. Ua qui aircternlta con 
B Lancaster 

Excelsior: Accadde al commlssa. 

rlato con A. Sordi 
Farnese: Viva Zapata con M. 
Brando 

Faro: Sparslerl dello stretto con 
Y. De Carlo 

Fiamma; Camilla con G. Ferretti 
Fiammetta: Rlot in celi Block 11 
(vietato al minori di 16 anni) 
Ore 17.30 19,45 22 , 

Fogliano; Uomini ombra con M. 
Lane 

Folgore: La grande carovana con 

V. R.ilston 

Fontana: Duello a] sole con G. 
Peck 

Galleria: Io sono la Primula 
Ros.<u) con Rasce) 

Garbatella: Principe coraggioso 
con J. Mason (Cinemascope) 
Giovane Trastevere; Francis al- 
l'Accademia con D. O'Connor 
Giulio Cesare: Inferno sotto ze¬ 
ro con A. Ladd 
Golden; Un tram che si chiama 
desiderio con M. Brando 
Hollywood: Casa Ricordi con G. 
FerzetU 

Imperlale; La mano deforme con 
Van Johnson 

Impero; Gente di notte con G. 
Peck 

Induno: Un tram che si chiama 
desiderio con M. Brando. 

Ionio: L'amante di ferro con A. 
I-add 

Iris: Canzone d'amore con M. 
Flore 

Italia: Mambo con S. Mancano 
La Fenice: Un tram che si chia¬ 
ma desiderio con M. Brando 
Livorno: 11 forestiero con G. 
Peck 

Lux: Ho fatto 13 
àtanzonl: Ulisse con S. Mangano 
Massimo: I deportati di Botany 
Bay con A, Ladd 
5lazzini: Il maestro di don Gio¬ 
vanni con E. Flynn 
àletropolltan: Pane amore e ge¬ 
losia con G. Lnltohrlclda 
Moderno: La mano deforme con 
Van Johnson 

Moderno Saletta: 11 letto con V. 
De Sica 

àlodernlsslttio: Sala A: L'ultimo 
apache con B, Lancaster. Sala 
B: Questi fantasmi con Rascel 
àlondlal: Uomini ombra con M. 
Lane 

Nuovo: Mambo con S. Mangano 
Novoelne: Lo sceriffo senza pi¬ 
stola con W. Rogera 
Odeon: Stella dell’India con C. 
Wllde 

Odescalchi; Uomini ombra con 
M. Lane 

Olympia: Mambo con S. Mangano 
Orfeo: Schiava del peccato ' 
Orione: Di fronte aU'uragano’ 
Ottaviano: Ulisse con S. Manga¬ 
no , Domani ore 10,30 mati¬ 
née: Bongo e 1 tre avventu¬ 
rieri e Nel regno dell’alce 
Palazzo: Le nevi del Klllraan- 
«laro con C. Peck - 
jPalestrlna: Un tram che si chla- 
ma desiderio con bL Brando. 
ParloU: Uomini ombra con M. 
Lane 

Pax: Per la vecchia bandiera con 
R. Scott 

Planeurlo: Un monello alla cor. 
te di Inghilterra 

Platino: H grande giuoco con G. ■ 
Lollobrlgida 

PUza; Fronte del corto con NL 
Brando 

Pllnius: Amanti latini con It. 
Montalban 

Preneste: Gente di notte con G. 

Peck (Cinemascope) 

Prhnavalle: Wanda la peccatrice 
con Y. Sanson 

Primavera; U mio amore vivrà 
con S. Granger 

Quadraro: Fuoco a Cartagena 
con R. Fleming 

Quirinale: L'uomo meraviglia con 

D. Kaye 

Qulrlnetta: Deserto che vive di 

W. Disney fOm I6.I5 ia.43 22) 
Quiriti; Primavera 

Reale: Berretti rossi con A. Ladd 
Rey; Il corsaro dell'isola verae 
con B. Lancaster 
Rex: Un tram che si chiama de¬ 
siderio con M. Brando • 

Rialto: Èva nera 
Rivoli; Deserto che vive di W. 
Disney (Orarlo: FeriaU 16.13 
18.43 22) 

Roma: Jeff lo tcelceo ribelle con 
J. Chandler 

Rubino: Mogambo con A. Gard- 
ner 

Salario: A ili di spada 
Sala Gemma: la rasa di Baedaa - 
Sala Eritrea: I filibustieri delle 
Antille 

Sala Sessoriana: La regina d'A- 
frica con H. Bogart 
Sala Traspontina: La baia del 
t'tono con J. Stewart 
Sala Umberto: Il mostro della 
via Morgue con P. Medina 
Sala VlgnoII; Francis contro la 
camorra con D. O'Connor > 
jsaierno: n pescatore della Lui- 
siana con M. Lanca 
Salone Slargherita: La romana 
con G. Lollobriglda 
San Felice: La torre bianca 
San Pancrazio: Due soldi di spc- 
ranza con àL Flore 
Sant'IppoUto: Gonne al vento con 

E. Williams 

Savoia: 12 metri d’amore con L. 

Bau 

Smeraldo: Fza qui all'eternità con 
il (.-incaster 

Splendore: I cavalieri della ta¬ 
vola rotonda con A. Gardner 
(Cinema.*cope) 

Stadinm: Un pizzico di fcllta con 
D. Kaye 
Stella: Riposo 

Sopereinema: TotA cerca cace 
con t. Barzlzza 

Tirreno: Cara Ricordi con G. 
FerzcTtl 

Tor Maranria: La legione dei 
condannati 

Trastevere: I gangster» con B. 
Lancaster 

[Trevi: La pista degU elefanti ccn 
E- Taylor 

Trtanon: SquUll al tramonta co.n 
R. MiUand 

Trieste: L’uomo meraviglia con 
D. Kaye 

Tuscoto: Salomi con R- Bay- 
wort 

russe: Mambo con S. Mangana 
Ulpiano: n bado di merzanotee 
con M. Lanza 

Vrrbano; UUsse con S. Mangano 
Vittoria; Un tram che 5l chuma 
destderio con M. Branda 

RIDUZIONT KNAL - CINEMA: 
Atlante, Braneaecio, CrtstaRo. 
Eiios. Orfeo, Planetarfo. Roma, 
Sala Umberto. Salerno. Tnsrolo. 
TEATRI: Goldoni, PiraadeUo» 

Circo Togml. Valle, 


fanzìonari della SQUADR.A OMICIDI sono stati nrrisi. 
La Polizia ha un solo indìzio SflFassassino: è un uomo con 
una mano dctcrme 
VIETATO AI MINORI DI 16 ANNI 


Grande successo editoriole 

v< formalizzare la sessualità » 

del noto sessuologo Dr. Carletti 
Regionale Editrice in Roma 
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Il cronista, riceve 
dalle 17 olle 22 


« L’UNITA» » 


Croii€àC£à di Romat 


Telefono diretto 
numero 683.869 


LO SCANDALO DELL’INS UFFICIENTE APPROVVIGIONA MENTO IDRICO 

L’acqua è poca e mal distribuita 
ecco perchè la nostra ci ttà ha s ete 

Il Comune, pur avendo riconosciuto fin dal *52 la gravità della situazione, nulla di serio ha fatto per porre 
riparo alla situazione di crisi - L'ACEA costretta a finanziar e i lavori - II^ a colabrodo )> dell*Acqua Marcia 

L-insufficicnza del rifornimen- pubblici. Decine di cantieri cdi.|Zono che ne l,anno poca o in Kramma ^7' I»;!; 
lo idrico nelle abitazioni sta as- li lavorano con difOcoltà e sono quella che j>e son prive del che ? fatti m-r 

suniendo le proporzioni di uno del tutto immobilizzati dalla pe-|tutto. piu 1 to _ . ^_ .- 

scandalo. Non è più possibile or- nuria di acqua. 



Le reti doli’Acqua Marcia, ora, ci dicono (e siamo somnJ*e 




ccniinuia di fabbricali manca bile di un servizio pubblico fon- 




nare, per lavare, per accudire «juesta vera e propria crisi del- sino incontrollabili so e vero provvedile ii v^oinum-. 

alle faccende domestiche Code l’acoun? — come affermava recente- t. ACEA ha pitdi-.posto da 

interminabili si allungano in Non vi è dubbio, intanto che mente ìì CioruitU- d'IUtVm " 

numerose zone della città da- ci troviamo di fronte aun difet- che k 1 i. ^tc.ssi tecnici iijnorereb- <lS).i4-..7) ^if 7 vm„-, 7 ,one 

vanti alle fontanelle pubbliche to rimarchevole nel rifornim cn- bero in_ taluni casi 1 esatta 

' ~ ri. Questo piano non ha avti 

to un ^oldo dal Comune. H 
miliardo eio«ato dall'ACEA 




La città continua a cre.‘;cPro. 

RENATO VENOrrn 

tiia neU esiate itcl irfj.; a lor liellaniuniLa 1 aei|ii:i veniva er oliala (.u.<ii. Conti-iuando di que- IstltuìtO (Isl 10 della ridente cittadino dei primo colpo^ dì fucile a vuoto dagini volte, oltre che ad ^iden- alla limitazione del ìrnffico al tor; 21.30 Concerto rinfonico. 

sto pass», rioni c quartieri del centro subiranno la stessa sorlc Castelli. Lo studente Fausto e poi ha impegnato con lui ‘iflcare il misterioso feritore a solo transito dei pedoni. — TEATRI: * La lettera di inain- 

■-^-;-;-r:-.- — -TT";-il 228 barrala orsini di io anni, obitante nd uno violenta colluttazione, nel stahUire l'esatto motivo ner cui ^ presidente deWnssociazio- inà . alle Arti: . .Monsienor Pcr- 

dove per fortuna (è proprio una to idrico in sen.so generalo. La ubicazione delle tubature. . r. , Albano, in corso Matteotti 84. corso della quale è stato espio- . cui ha quindi afrori- relli. airEliseo: «Cosi e re m 

fortuna!) l’acqua non manca, adduzione dell acqua' nella no- Quanto all ACEA, lAmmiiiI- ^-atac lomunlca; .A decor- presentatosi sanguinante e pe- so anche un secondo colpo di , “ ,, " ^ f„to il tema Più oressanie di ‘ Pirandello: . Lorcn/ac- 

nella generalità dei casi. L'altro stra città e inadeguata al fab- .^razione comunale c chiamata rcre dal io gennaio il serr-izio àto «Ha locale stazione dei ca- fucile. m ^ ouesfi oiomi* rncoufsfo della * ''' ' ‘’. 'o. r".'r" 

giorno, al viale di Villa Massi- bisogno cittadino, poiché all’in- direttamente in cau.ia. Il Popo- «ella ll^a periferica autobus ‘2^ rabinicri. ha dichiarato di os- La lotta aveva fa.d alterne: piccini ’ "" sede delVassòciaziole 'da parte clf^Togn/ 

mo. decine di donne c di ragaz- cremcnlo dei con.sumi non lia lo di tori giurava che 1 Amtni- tstaz *. sere stato rapinato da uno sco- il giovanotto si avvaleva della t-«PPUCcini ... Titanus — e il conscoucn- /.vfstv . Ouecti fmtasmi > 

zi attendevano m lunghe f. e il corrisposto, nel vo gore di que- strazione comunale ha .sempre ‘7,^ L '>o^'eiuto in località .Cappuc- sua pre.s-tanza fisico ma U suo - Ì s/rcflo^ofifcafo -iTla pa^ ^ Bmneaccio Modfrnilsmm .li- 

turno per riempire recipienti di sti anni. un parallelo aumento seguito con la -massima at- Ij.'r'stevc?^- Forte Portu^ clnl... avversario lo superava in abi- | ìpupmPntp ìntnulfata 2f«Ie trasformazione dello sfa- là b”!? Un americano a Roma, 

ogni sorta davanti agli sbocchi delle disponibilità di acqua. Po- teiizione • il probU ma dell .ac- vetture recanti tabelle Ed ecco come egli Im rico- mà. Abbattuto da uno sgam- UcVemenTe inTOSSICola j. società ci- si Corso: « Viva Zapata. al 

-- tra sembrare strano, ma fin dal qua. Anzi, -la Giunta <cho b^^ate. strulto la vicenda: «Erano cir- botto l'OrsiiU è finito a terra rfa iinA flin» Hi fiat nemato^anca Farnese; «il forestiero, al Li- 

^ p*’®»**®*”' premura!)... ha avvertito die Infensincarlone avrd luogo ca le 18.15 ed io mi trovavo so- ©d in quell’attimo lo sconosciu- UllQ TUga Ql 055 ^ ^rso di recenti coHo-^ verno: « Pane amore e cdosia » 

WritO © NiCCOlCII malico, il Sindaco riconosceva fra 5 anni Roma avra bi-sogno tl^ne ore fi.30 alle ore 21.30. .q ammirexe il panorama in to eli ha vibrato .mi eano un -- nui in Titniu!* hn m.iom Barberini. Metropolitan: 'L ui- 

di ai acqua-. Ma qui non .si trai- Nel periodo di pili intenso 'T^’T^ecini oopoggiato r^lno co? I «dUrl del Policlinico hon- luf'atia. ,imo apachc. al Modernissir.o 

HAr la di cIaI aas «Jisffiio. laddove, calcolando in fa di constatare so la Giunta traffico del mattino, e cioè dalle . uii g^sso sas- ^ ^ -i giudicato guaribile In quat- assicyrato di non avere w.- gaia A; € Fronte dei porto, al 

per IO Val aei gas ,,50 laH/socondo airamm l'in- h.-, - .nwerlito .. la rittadinmi ore c.3o alle 8.30 circa, le vetture con le spalle ad un gros^ Ad un trotto H malviven e tro glomi. per Intoadcazione da e* romelfere oh Plara: «11 corsaro dell iso a yer- 

- cremento del fabbisoEno dichia- che esUlo la eri«i (lpl'’a ‘ Provenienti dalla borgata del so. Ad un tratto no scntim alte udendo il motore di un’auto o»ido di carbonio, lo signora artish e ciò è stato conferma- de. al Rcy: « Due soldi di e.h- 

AUre dlchiarazlunl hani«» reto ,, , lettore che’ «le di- fiti-i nerchè miesto lo sinnia- ''brullo, nel tratto dal F<irtc Por- mio «patte un lioye tramestio si avvicinava si è dato «Ha Maria VlnnelU abitante In via to ai presenti dal comandnn- ranza» al San Pancrazio. 

in questi giorni al coiiiltat» di spunibniià odierne già non con- mó’fmti- Si'*triltn invece di stazione Trastevere, e poi ho fluito gridarmi: Ma- fuga, abbandonando «ul posto siateper 3. La’donna è rimasta fe Girasi, rappresentante ep- ASSEMBLEE E CONFERENZE 

MilidarlelA dcinucraticii tii av- spomuiiiia, ooicrnc già non coi mo tutti* bi traila in\ec( <ii ofTftlucranno soltanto le ferma- ,,5 .. nlln»”... n -- x —_.r.:*-_ ». -__ .. 


UN DIBATTI TO ALL^ASSOCIAZIONE ARTISTICA 

Lo scempio di via Margutto 
dev e over line ai più pre sto 

Tu irasformazione degli studi in « originali » appariaiiieiitiiii, 
con Testromissionc degli artisti - J.a questione della «'ritauus.^ 

Un interessante dibattito si rnunqua per trasformarli e de- hanno però furiato Ir y-’or- 
è svolto ieri all’atsociaziotie stinarti a usi diversi e più red- cupazioui, nè tautonieinì in n 
artistica internazionale su un ditizi. - so il problema della clifi -i - ' 

tema che diviene ogni giorno Dopo un clamoroso omaggio ria Marguttu dall'assuUo drlli 

più attuale; la tutela di via tributato dall assemblea alla speculazione edilizia. 

Margutta, la difesa di questa memoria di Augusto Jandolo, , L’as.semblea ha, qiiitnìt, vo- 
vecchla e caratterisUca strada ha preso la parola tl pittore lato un ordine del giorno pre¬ 
di lìomu dulia speculazione prì- Fossaai, il quale ha surcusli- sentato da Nicolai. In ei^o si 
vaia che tende continuamente camente descritto lo scempio chiede che venga resa ope- 
a trasformarla a suo wo e che si ra facendo degli stn'-i raute la legge per la tutela 
consumo e conseguentemente a di via Margutta, trasformati in del paesaggio e m rcclania dal 
snaturarla. Al tavolo della pre- ^ originali» appartamentini as- Comune l'attuazione delle "■- 
sidenza erano il presidente sai adatti a convegni raifiia- guenti misure; miglioramento 
dell’asiociuzione Alfredo Scar- tirsimi e forse non .sempre ’e- della rete di illuminazione e 
pelli, il vice presidente Alber- citi. D’altra parte, Fossani ha sistemazione del fondo .stra¬ 
li, il ))re.stdenfe deU’Accfldemio auspicato sgravi fiscali e mi- date, abolizione dei parehe<i- 
di San Luca prof. Petrucci, il sure dì vantaggio per quei va ai e limitazione al transito dei 
sovrintendente ai monumenti droni di casa che, a camsa del- veicoli, periodicità delle mo- 
prof. Ceschi, ,il vice direttore le scarse possilólità degli erti sire-fiere all'aperto e loro i-i- 
dellii ripartizione turismo e sii loro inquilini, non rius*'-- scrintento net ealeiubiri luri-i - 
sport del Comune doti. Dat- sero a trarre guadagno iu);ì- ri. sorven'-iont e .-gravi fi-i'tli 
listoni. cente dai locali di loro prò p'-r coloro che restaurerà" n > 

Ha introdotto Raniero Kieo- prietà. .studi e botteghe, espropria,lo- 

i l-.vorl ora eit-iti fa par- I '“b tracciando il quadro della Fossani ha concluso chieden- ne per coloro che non .siaw- 

à diVenmnle^o d ’ S odierna situazione di via Mar- do che ria Margutta sta riser- ranno questa via. Si c quindi 

men i nCàiarl aU'aUuazune ifflBWBHBaBHBBHHIiMHMraBl.i....... • ouffa. dorè i proprietari con- rata, comunque, agli artisti e costituito un eomitalo pernvy 

rlel ni-mo che non potrà e*;- tinuano a far sloggiare gli ar- rhe sia aperta soltanto al tran- nenie per la difesa (i ita a - 

snrV ^nleÉr-ilmrnte attuato fi !*''• spctt.iCorl del circo Togni, l’altrii sera. Il fotografo tisti dagli studi per affittare s-to pedonale, onde ehmnwre guttii. per la con.serrazione t ei 

iwi mi indo il Comune no » lui colto il cuinpagno Togliatti insieme alla compagna Nilde „ maggior prezzo i locali, na- ' Qarage e i posteggi che oggi suo carattere e della sua d,- 

fm-n?r--. ill’ACEA i m che **«‘11 e alla piccola .Marisa. Nell’intcrvi.llo Togllatli si è turalmente a gente che va ad sfigurano. Minatone a strada deah n,- 

1 occorrono. coiisratulalo col con,in. TognI e lo ha ringraziato di aier abifcrc m via Margutta perché Subito dopo ha jxir.ato d loti. 

Onesta è ia realtà dunque; ospitato la nostra Uefana questo «è tamto chic*, o co- prof. Ce.sch'., sovrintendente ni .—- 

dell-lenza <11 anp* Òm igiona- _ monumenti. Egli ha ricordato g ^ g , 

meiiio. defieienza di impianti -^-- •! f.ncolo c-«:sfen(e per la tu- f f fz Cz zi 

oscuro episodio sul lago or albano c it o ,v .4 c .-i 

che ha aMlto .e continua ad nt*ì qualcosa di piu. Occorre, ip- gìOF'NO 

re alla cieca, giorno per gior- ^ j a M m /d*4t, non solo difendere il 

no. senza Proiettiva anche in « l'fcl '■'1 il ■ ^ CÉ | V i*i^ correZlche VSnarT‘udio''u 3'57,‘'l"‘’MatMn>o iLfi.re" il .o/à 

aUlvUà ammlnistrM^^^^^^^ rU d I'ÌF i.» M 9 MMM “ quartiere artistico, per metter- ’-i’ 

li — un vero e proprio piano HSI. WoÌMM vB 11<0 ' e ^ ° feininme33. M.tu- 

rcgolafore generalo deile nc i eaimenii ciie saranno utili numi trascritti: LO. 

que Non dimentichiamo, infat “ sfrumerifi contro la speculazio- nollctii»o ineteotologlco; Tem- 

tl 1- p. eoiicludlamo — ohe. . It ‘ .. I J ■ • t ' l* • • ne privata. ptrature di ieri: ininmu, li:.. 

raddoppiato il Pe>.cliiera. !' P UrtO.Hd COlluttaziOne ìlOtllinia - Indagini dei curabinieri per sco- n prof. Cescht ha anche a- inasi.iin .1 iti.O. Si prevede celo 

nVnhlpm.. rimane sempre aper- ‘ i-- t ,- t tn r% t - t- t -i » • pinzatola propo.ifa che gli sta- coperto con prccipitezioiii sp.trLc, 

«uàimo nel loco l'ac- prirc l identità dell ttggrcssoro—Due colpi di jncile andati a vuoto bili di ria Margutta siano ac-| VISIBILE E ASCOLTABILE 

qua dJl P^seblera avrà aope- _ quistati da un Consorzio di En- _ kaiho - iToeramma «azio¬ 
na eonerto il fabbisogno cit- , ti pubblici che potrebbero me- naie: Ore 11.30 Musica smfoi t- 

.. .. Ai carabinieri di Albono del fucile da caccio che il suo.larda sera accompagnato allo pilo assicurare la loro pernia- ca. Secondo prosfamnia; Ore 

jpetta condurre le indagini «ulaggrci-sore impugnava il giova-p.^pedale civile di Albano, do- nenie destinazione a studi per Schermi e ribalto: 21 «Lo- 




ospitato la nostra Uefana I questo «è tanto chic*, o co- 

OSCURO EPISODIO SUL LAGO DI ALBANO 

Rsipiiiato dì *^0 lire 

fisi 1111 iiiìs(tei*ìo!!ìi€> baiiflìto 

Furiosa colluttazione notturna — Indagini dei carabinieri per sco¬ 
prire l'identità dell'aggressore — Due colpi di fucile andati a vuoto 


Vice o 8. zi 
C 8S O fV A € A 


un grave e Fcoiicertantc cpi- notto avrebbe .sferrato un vio- ve i sanitari lo hanno giudicato a 

aotiio accaduto nel tardo po- lento pugno al volto del sue guaribile in una settimona. I d 

meriggio di giovedì nei dintor- avvsrsario, che ha sparato un carabinieri hanno Iniziato le in- a 

ni della ridente cittadina dei primo colpo dì fucile a vuoto dagini volte, oltre che ad 'i'ien- a 


un vio- ve i sanitari lo hanno giudicato artisti. L’oratore ha concluso mcrfu-i 

del sua guaribile in una settimona. I dichiarandosi favorevole alla LTogVa pobtica. Ramer Maria 
rato un carabinieri hanno Iniziato le in- abolizione dei posteggi, ma non nukc. nella versione di G. i’tn- 
i vuoto dagini volte, oltre che ad *iden- allo limitazione del traffico al tor; 21.30 Concerto sinfonico. 


Altre dichiarazioni hani«, reto . «yn lettere che 

in questi giorni al co.nltat» ai 

solidarietà democratica gli -av- sponibiiilà odierne già ni 
vocali romani, a proposito della .sentono di fronteggiare 
denuncia della Questura contro chiesta >. 
gli operai del gas. Ma la crisi idrica, considerata 

Ecco quanto lia alTcniiato l’av- soffo j.ii aspetti contingenti, non 
vocato Ldburu Grifo: deve attribuirsi solo a questa in- 


« Se è sul principio di causa- .suflìcienza «li rifornimento. Vi 

liti volonUrU ellicieiile die si . asni-lto del ciualc ciCUl 

Iiasa. nel nostro sistema penule ® ‘ BsPLtto, «ici <\uaic ogi, . 

la colpa punibile, se l'evciitu le- m particolare, si scontano it 
sivo involontario deve essere conseguenze, dovuto alla ineffi- 
diretta conseguenza di un tu- cienza e in taluni casi alla inc- 
Jontario comportamento unti- sistenza di una adeguata rete 
giuridico del colpevole, non mi jj distribuzione. Ciò che ha fal- 
pare che sussista nei fatto ‘IckU jjjre, ji un consigliere comu- 
incrlmUutU — clic hanno escr- , t niu 

citato un diritto di sciopero naie «li parte d.c., ‘ VX . . 

sancito dalla Costituzione e del- ni, che allo stato attuale «Ielle 
la legge — quella sostanza di cose il problema dell’acqua c 
antigiuridicità che possa rite- più un problema di distribuzio- 
nerll incriminabili sotto un prò- ne che di adduzione dei prczio- 
fllo colposo, tfipol rimarrebbe elemento della società Acqua' 
pur sempre da provare - nella j^jarcia che in una 


Goffo tentativo di elodere 
il re cente voto airi.T. I.C. 

Uh onliiic flcl giorno lìcgU allivisli tlei 
Inniivieri esorta la categoria a inoliìlitarsi 


giovane ha sollevato le mani e 
voltandosi ha notato che il ra¬ 
pinatore era mascherato con 
un fazzoletto che gU lasciava 
.scoperti a malapena gli occhi. 
Schiacciato sulla fronte il niol- 
vivente portava un berretto a 
quadri, mentre nelle mani 
stringeva ben salda una dop¬ 
pietta da caccia. Indossava 
inoltre un impermi-Mibile chiaro 
cd un paio di pantaloni di fla¬ 
nella. Sembra fosse timoroso di 
avvicinarsi al giovanotto, data 
forse la notevole sproporzione 
fisica (il rapinatore arrivava si 


fuga, abbandonando sul posto siataper 3. La’donna è rimasta te Girosi, rappresentante vg- ASSEMBLEE E CONFERENZE 

il suo berretto scozzese che è colpita «talle esalazioni diffusesi punto della Titanus. Le aifer- — Assoriazione di cultura Te¬ 
stato ritrovato dai crarabìnieri. nell’ftppartamento in seguito ad mozioni di buona volontà r».;l- renzlo yarione: Domani alle 

11 glavane Orsini è stato e un guasto della cucina a gas. la società cinematografica non A 

— — . - . . ' ^ — ... .. —. la Basilica di San Giovanni t.i 

Latcrano. 

CON LA TRASMISSIONE DEGLr« ATTI » ALLA PROCURA mostre 

• -- — SI Inaugura o.;gì la mostra 

L _ — dcUarte indiana nel secoli or- 

9 * A A M ? ■ wm f » » • ganizzata da Shri Subho Tagore 

istruttoria sul caso« doteiu 

^ go nella sede dciristituto vi-, 

_ * Mertilana 243. alle ore 18.30. La 

SI concluderà fra qualche giorno ° “ 

~- .1 I .1 — . —I — I I — Domani alle ore 11. alla Gai- 

La clomorosa vicenda delle Procura, fatti questi che. secon. gli contenente 5 assegni bancari larann^^^proicmti "^'^'docu^nienLs- 
casc d’appuntamento, nella do alcuni, avrebbero attinenza \-aIore complessivo di ‘j ^- 3 ^ 0 : « Grandea Moses» d 

quale, secondo lo accuse della con l’istruttoria del dottor lire. colori, sulla vita e lo onere ih 

polizia, sono coinvolti il pr«>- Scardaccione. In effetti i magi- —' ■ - una delle pittrici contemnor?- 

fessor Giuseppe Sotgiu, l’affit- strali stanno lavorando alacre- IHflurlMna 

tacamere Rita Fontìni, la sorci- mente attorno ed un’istruttoria l/lllUSH)n 6 STrdOrQinBrid Lnitii; «Larte in Giappone» ( 1:1 

Ta rii j>rt«y**s5 o ■a’rriiri» er— i»Krt __ a__ ■ m » « DlSIT^O O nCTOÌ. 


e no con la testa all’altezza delK®"’; d appuntamento. neua ao alcuni, avr-ebbero attinenza f*'' ** 

i- mento del giovanotto) ma lo secondo lo accuse della con 1 i^ruttoria del dottor ^“5®® 


La verità tuttavia è in ambe-hgtiva alle elezioni 


mi dei rappre- dine di servizio, ad un prò- 0 ggrvi^'orc avevo in ta^a 

l'rsonalo nella nunciamonto in merito, ciò al- sesranta o sedanta lire, rna cghi 
__«_»..ii!» mi ha detto di tirar fuori tutto 


-• . . P'F lu -- nrtarot.-nro <-h». avovn in ta^alK» ,u‘uuri, s, dv via 1 apiaanicu- «z uiuagme U mOnOO cqtUVOCO 

”circa raspctto. oltre che tee- . verità tuttavia c in ambe- jativa alle elezioni dei rappre- dine dt servizio, ad un pr^ sel*«nta o settanta lire ma egli conclusione. Secondo delle case d'appuntamento, non 

nico-giurldico. politico, della aspetti della «lucstionc: tentanti di*l pi-rsonalo nella nunciamorito in mento, ciò al- ^ notizie trapelate dagli stessi ha nulla a che fare con la co- 

«luestione. Io penso che l’avvo- nell insufficienza degli acque- Commissione amministratricc lo scopo di impedire che, sulla in tasca «sen- ambienti del « Palazzaccio «, in- siddetta vicenda Sotglu Si trat- 

cato — che mancherebbe al suo dotti, del rifornimcnlo idrico e Soccorso ATAC. Al scorta di pretesti a^urdi od ^ troone storie Io ho giudice dottor Prospe- ta dell’inchiesta ordinata dal 

«asciamo and.ye le barzellette tarmine «iella riunione è stato ingiustificati, sia modificato il 4ttama lire che ove- Scardaccione, incaricato di dottor Sigurani sulta fine di 

S«?sl”dcSà?ài “oftanm votolo il seguente ordine «lei voto dei lavoratori e sia xitar- P biglietto da 50 e due «>pdurre 1 istruttoria formale ., PupaMontorzi. una «ventu- 


dovere se rifiutasse il suo pa- lasciamo andare le barzellette 
trocinio agli Imputati — «icbba sulla magra delle sorgenti!) c 
occuparsi dciraspetio soltanto ncll’ir.cfficienza c scarsezza «ici- 


ha nulla a che fare con la co- »tr»or«)ina- 

siddetta yicenda Sotglu, Si trat- ''** *** ••tt'mana, m par¬ 
ta dell’inchiesta ordinota dal *** «lotneniea pressi^u^ 


sai sansibili acli avvenimenti 
che intsrassano la massa dai 
cittadini, si sono posti deett 
obicttivi per far si che nella 
•ierneta di apartura, di dibat¬ 
tito a di chiusura ^lla Con¬ 
ferenza nazionale, la voce del 


teciUco-Blurldlco della «lucstlo- . giorno: aaia la lunzmnau,- acua «.o . 1 - ^,3 dieci lire ciascuna lonciuua morta U 27 mar- 

ne. evitando giudizi che scon- 1 -Venuti a cono.scenza che il missione «mministralrice della ^ je ho gettate ei piedi delì’uo- ‘•'>mwgnarc entro lunedi mal.i- zo 19a4 m mia «mrsia deU’ospe- — ^-«TnhààenD 

flnerebbero da questo campo. Problema serio, dun«tuc, d elettorale centrale Cassa Soccorso; mo che intento mi diceva con Ca.miUo. La polizìa ^ 1 - 

in sedi più proprie, ad altre c 73 eon evidenza clamoro«?, l’in- ancora provveduto a delibera- membri unitari dcLe Comm^ e ricercai dovendo scontare j. ^ ^ , cronisti notevole ^ T «••'•tti'd P*r f*r si che nslle 

V ■ ■ H , 1*0 enpaenr dcirASnUtraz!^^^^ re «ui. risultati «icUe elezioni «ioni interne, innn.^ tenendo se to anni d. reclusione- JJraUuttfier qùam Jut^l 

Ed ecco 1 opinione dell avv. eomiin'-le a nredisoorro mimro svoltesi nci giorni 21. 22 c 23 conto della gravità della si«ua- 11 rapina.ore pero non é s.a -0 , . aii'n««.,^o ài-ian cpat.ca ed ha phiusur* dell* Con- 

^t‘’ÌÌr"deJlS’“ml nare desti "’vz/h per dare Tequa a fritta dicembre 1954 c rcgoìarmcntc zionc determinatasi, deliberano soddisfatto del misero bottin«> e dottor sSrdaccioà Sac den^ d «azionale, I. voce del 

lutÌ*df vefo^lo^daminto la città senza rischi c pericoli trasmcs.d. con appositi verbali di investire delia quc-<ione i puntando la sua orma ha im ^ La Pro^ura"“ dfì P*’*'** «'“"«T* •** 

per le modalità In cui si veri- «li cri.**i. Vicnenaturalc chiedersi, dai componenti i 15 seggi isti- lavoratori tu.ti per ogni even- giunt«> al g.o«anot.o di c nse- chiedeva ieri qualcuno — ha po aver nr’e<so vLs'mp. di ’n-in. veste cerehia di romani. 

flc 6 revento letale le quali la- di fronte alla carenza prospct- tutti con precise indicaiFoni, c ?,“« ^ difendere t gnargh anche un anello. A que- raccolto elemenU taU da c-o raoLjrto^ del e^f dornenic» 

rhe*”es”t!n”àivlM‘,: ùmdo "'à^mSsfr^zlone comu- ^1* rapprS la d'mà^r^fS'TgU f'ntam di^^^r”si rSa^o" dSl^tra-aiàti?-'on In 

SixTo'r!fi*"tr,-ro"n‘i ret f^r pi S‘„TXra‘“cirL‘. organismi dei lavoratori viando con una mano la canna opp-o^ - - ^ f,*' i?'"' 

sl. perchè, in orni caso non m.ò ^<ta di cosi enorme importanza. ciSN.AL i qu.vli, annullando 1 - - - ^ - -i - sentenza di proscioglimento in strada JrSe^do a numer^<F d7TJÌtJi1 ^'“iu7m'ViT'’ol^ 

essere ravvisata re«ponsablHià E Si rimane di sasso quando si . . -ttribuitl ai stessi _ ^ istruttoria? -. numerosi di «lovedi, c duemila in piu 

per nessun «Itolo, nezll oreanlz- constata, come ha fatto di re- aI1<^ S > 01 .^AAa» MraS Lo stretUssìmo riserbo che O **0*‘O _«•«>'_ altri «lorn feriali. Lct- 


ppijrlo c dei referti n.a- is cannaio è stato fissato un 
itx dal dirigenti dell isututo obicttivo di 2S.000 copi© in 
medicma, icgale ha egual- pjù del normale; altre qust- 


« ” . • oreaniz- .-«.ii^iaia come na ia««o ni re- intenderebbero procedere allo 

zatori dello sciopero. Iccnlc il compagno Natoli in «t«ii 

DifatU è incontestabile che (Consiglio comunale, che dei 6 ‘ 

questi ultimi ebbero era di In- aì _____ malgrado la perfct.a rego- 

formare la Società Romana Gas 


Tra i rottami in fusione 


Lo 5 tretLÌ 5 ?inìO riserbo chcl 


cne finche qu-esto ««casovai t©r©-ìmp«Kno sulla diffustona 


«.ntro breve vorranno spedito dall# collule 


imiliardi dì lavori programmati 


>irità à<i\\o elezioni stessi»- 


circa la durata e le modalità quattro anni dì am- — elevano la più energica 

dello sciopero offrendo altresì il mmistrazionc «mmunalo. fino a -ontro l’a'tecciomènto 

personale nella misura rlchlesU due mesi fa non più di 670 mi- 

«alia stessa .Società per mante- Moni erano stati c^guiti. rappre.«cntan.i delta liste 

nere, entro limitt di *irnr^a. giudicato come in- rav^vi.rano m tale 


Scardaccione non ha permea- tempo il sipario.' 

;Scoppi 8 nn ordigno bellico ìSì!jiÌ'’p£I“ 3£"1 TentTiT 


nere, entro limitf di slcurerra, 
la prodirrione e la distribuzione 

' Per£^Sto**nel"opera cosi sTol. nc *''dT¥in’da'TO.'*TT7àddop^^^^ votantà ch«; da una 

fa diìll oraJnlz^a^^^^^^^^ dello Jràl dcll’.rcqucdotto del Peschiera. annullare ta li- 

!Ìro non ^STà^l'arsi nessun Ma questi lavori, che dovrob- ^ 

SmUo rommis^iro fni.-cranf^ la l>cro dare alla città altri 2000 5 |^] \o»o dei laborfiiOrx c* da. 
nozione di colna essendosi anzi |jtri al secondo di acqua, sono a «'‘‘^re ^no pregi^»- 

comportati eon la massima cominciati da un paio di mc.si funzionali^ d^.Ia Cas- 

Potr"bbe* darsl'eh^ oetllcenll nPP<'na c ««n -si sa ^rc quando ^_‘^\”j|^;ono formal.menta le 

e Imprudenti siano stati coloro ridiranno essere portati a tei- inviamo lormai.men.e 

che. o non accolsero l’offerta nv.ne. Era stata annunciata la - i —■ — — 

dezil seioneranti o roalvecortz- isfcuzionc di altre opeie. il mi- a,-,:»- na» 4,f4fa In rn-rlnn: 
mente dettero disposirinnl sul- glioramenlo dei vecchi acque- AVVISO pCl TUTTc IC ScZlUiiI 
le nreranzionl da seeuire. dett* Felice. Vergine e Paola, . - • 

Ctimnnque » certo » «»«- ^ oue«ti lavori si è dato ini- “ CoMmiOne d 

to stesso di aver oreanlrzato lo . ^ ^ i.. a ir n slrazioue, per permettere alle 

sefo^-o non prA in nessun raso leimoi ii prelevare tessere e 

c«»nslderar«l nrodnttivo d» re* **■„ trascorso. . o>.: <«a 

soonsabnità penale, ecscndo ‘i E vediamo il secondo .aspet- Wl«aL •«* 


conoscere prima il parere 
costituto procuratore delta Re¬ 
pubblica. dottor Mirabile, al 


Tenta il suiudio 
gettandosi sotto il treno 


al eompacno Palmiro To- 
Cliatti. 


COWOCAZIOM 


Idi 5 pcn 5 :z:bilc, in qucirc 5 posizio- 


manovra ostruzionistica 


L I* o II 1 '’* I' r> \ \t uuaonca, uusior -Mireoue, ai ^ ^ i 

Il OpCrniO ICl’llO clllQ J^* J.\, *\Io quale verranno rimei^ gli fit- Viva emozione h» su^itfito “ - 

----* *i c al quale spetterà il com- alle 1,30 alla stazione Termin! 

, , - , ^ 4 . stendere le requisitorie, n drammatico tentativo di sul- I Ifltcìti dilli THrmitit 
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le nrecanzioni da seenire. 

Ctimnnque f certo elle '1 «at¬ 
to stesso di aver oreanlzzato lo 
s.fnTv.-o non prò In nessun raso 
c«mslderarx| nrodnttivo d» re* 
soonsabnità ncnalc. cedendo ‘I 


diritto di scinnero costitmional- ito della questione .AmmeS'=ej 


mente rarantilo. 

Nstncalmenle sarei lle«is«*r'»a 
di difen«lere I d«*nnnzl»tl on»- 
lora essi Io desider?««ero e «o- 
srstntfo qnatr.ra Vmìxxrro in- 
e»lin«»"tl ». 


che riu<eiremo ad ottenere ni 
n:ù presto il completamento 
del Pe.«chicra. di quale rete .«i 
serviranTi/x lo soc’età rrogat'i- 
ci per portare l'acqua nelle* 


stampa passiae m f soraata presso 
la Cosnnssioav propafaato. 


centemrnte dalla FER.AM, in dame. Le condizioni dell’infor- tra‘tto dagli inteìrogatori ’ di \ ^ 

laro dei forni di fusione La timal.x mt»- or-ixrì ««« a/x-nn» ... 5‘ '9T* * riuwito ad aspor- se .It :»• 4cl Pc.-s'-i.e i v. -1 i 


ano <ioi forni di fusione. La tunato, pur essendo gravi, non giovani donne e dalle inatte* t^rèii dalia taSo ^ 

licerla cura nella cernita dì'destano forti preoccupazioni, convocazioni ordinate dalla nistra «tei pantalor.l il poiiafo-^:* d 


T.-esf-ss'». «."a s-òe i. 

s Ciùsas 175-4. 
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Politica della scuola 


0{;gi iu Italia esiste unai 
sciioLa, ma nuu ima |)ulitica 
scolastica organica, nè unni 
pedagogia. Non chiamerei, in¬ 
fatti, politica scolastica qucl-l 
la dei clericali, che, dopo aver] 
tentato di abbozzarne una con 
quella riforma che parve, uc- 
lanto a quella agraria c più 
di e-isa, rimpegno loro inug- 
giore, riiiuino lasciata cadcrej 
nel nulla. K’ del resto quello 
che hanno fatto in ogni altro 
cam|)o, dove sono passati da 
tin abbozzo o una illusione di 
politica organica a una poli¬ 
tica sempre più contingente e 
stinmentale: dalla ricostruzio¬ 
ne alle commesse, dalla rifor¬ 
ma agraria alla legge stralcio 
e alle aree depresse, dalla Cl.D 
alla UI^O, dalla legge tiufhi 
ai proviedimenti del 4 dicem 
lire e coai \ia. Di tutta la loro 
democrazia non è rimasto dav- 
lero che uno < stralcio >: e 
cosi nella scuola, dove dalla 
liforina si è passati alla più 
s(|nallid.i rontine. 

11 fatto è che costoro si sen¬ 
tono provi isori, la terra hru- 
i la loro sotto i piedi, non se 
la sentono di pensare a lunghe 
j>ro.s|)ettiie, e operano perciò 
nello stato d'animo di chi pen- 
-sa: iiprca tuoi le délugel L’uni¬ 
ca loio azione orgunic<i è quel¬ 
la di distruzione dello Stato, 
dallii sua legge fondamentale 
alle istituzioni parlamentari, 
daireconomia e dalle risorse 
base abbandonate alla natii-l 
ra o messe airincanto per ii 


Tonti in discussinne 

1,’articolo ili Cesare Lu¬ 
porini. « li fronte tilosoli- 
eo s ila noi pubblicato ieri 
poiieiu una serie di iinpor- 
lanli questioni die inlercs- 
suno la situazione oilierna 
della cultura italiana c clic 
ineritanu il più ampio di¬ 
battilo. 

l’er allargare il panorama 
della cultura italiana, iiur- 
ticolarinente in occasione 
della coiirerenza nazionale 
del l’.C.L, pubblichiamo og- 
.gi questo articolo di Mario 
Manacorda sui problemi 
della scuola c annunciamo 
|icr domani un arlicoto di 
Carlo Muscellu sui proble¬ 
mi del realismo. Sono que¬ 
sti alcuni temi di discussio¬ 
ne che è giusto ed urgente 
approfondire. 


migliare offerente straniero, 
alle strutture amministrative 
alla giustizia e, perchè noi’ 
alla scuola. Lasciano che lu 
scuola di Stato si sgretoli, dan¬ 
no anzi Tultimo colpo di pic¬ 
cone, perchè altri possa co- 
>trnfre coi suoi tnatcriali di 
dcmuliziono: si trastullano con 
la pedagogia; e reuforia pe¬ 
dagogica, che ha accompagna¬ 
to lu riforma e iu hu tenuto 
dietro come solo strascico di 
quella effimera cometa, s’è poi 
spenta ancli'cs.sa, e non è ri- 
inasla che la pctlagogia in ni¬ 
tro dei Centri didattici, ulti¬ 
ma operazione di svendita pri¬ 
ma del fallimento: una pe¬ 
dagogia che dovrebbe servire 
•i lon^ervare sotto la vernice 
moderna i vecchi contenuti e 
le vecchie strutture: una peda¬ 
gogia senza pedagogia. 

.Sia quale è stata la nostra 
a.'iiiiie di fronte a questo vuo¬ 
to malamente riempito du un 
•innaspare casuale iu vista di 
iiiLle negative'' Non sono esi¬ 
stite nemmeno una politica 
scolastica e una pedagogia no¬ 
stra. 

Noi. a differenza dei cleri¬ 
cali c dei loro parenti poveri, 
crediamo nella validità di que¬ 
sta fase di democrazia in cui 
liviatno, perciò sentiamo il 
bisogno di operare in essa con 
lunghe prosjicttivc. Questa è 
la politic .1 del partito in tutti 
i campi, dalla tutela della so¬ 
vranità nazionale alla difesa 
delle lilicrtà democratiche, d.d 
piano della CGIL alla politica 
contailinu c meridionalista. 

M .1 nella .«cuoia? I.a scuola è 
l'unico campo dove non ab¬ 
biamo av uto nè idee abbastan¬ 
za chiare nè prospettive abba¬ 
stanza lunghe, e dove perciò 
la nostra azione positiva c sta¬ 
ta scarsa. Eppure proprio qui. 
o almeno anche qui, poiché 
cb altri non avevano il <o- 
r.iggio di fare, dovevamo noi 
pro'pcttarc un'attività positi¬ 
va di riforma, che corrispon¬ 
desse alle t'i.:rcnzc della scuo- 
1.1 e alle a«petiativc di quanti 
V i \ iior,,>. 

Ma invece di far questo — 
di farlo con siilficicnte con¬ 
vinzione e chiarezza — ci sia¬ 
mo lanciati troppo spesso irre¬ 
tire in una polemica di co- 
nnido, quando non ci siamo 
addirittura impantanali in 
problemi meramente formali, 
sia nella politica sindacale — 
unità o scissione nei vari sin¬ 
dacati — sia nella politica pe- 
ilagogica — la posizione ila 
prendere di fronte allattivi- 
smo. Non abbiamo chiarito 
a sufficienza a noi stessi qua-jdie rr.i’.ioni Camilla è ogni 
li fos-cro le posizioni valtdc:|‘x.nto decL«a ad andar.«ene via, 

•ppiire la necessità di un ap-p^""i^ qaei.a va.a 

' - - — 'rre-o.ata. ma .e lacrime de: 

D„mb; riescono rempre a trat- 


dnbbio. è stuta spesso efficace 
e reiitrata, ha contribuito po¬ 
tentemente a mettere nella vc-| 
ra luce la sostanza della poli¬ 
tica clericale, a screditarla, a 
renderla impossibile e ad nf-l 
frettare al massimo il «no pro¬ 
cesso di dissuliizioae da poli¬ 
tila organica a politica stru¬ 
mentale e oscillante. Ma se¬ 
guitare eselusivame.ite nella 
|iolemiea. per quanto si può? 
Celiando denunciumo il disfn-l 
cimento della seiiola statale, 
che .si sta o|)crunilo la stra¬ 
grande maggioranza degli uo¬ 
mini di scuola, anche ì monar¬ 
chici c talvolta i cattolici e una 
IKirte dei demoeristiani, hotio| 
d'accordo, e nel difenderu la 
'Cuoia di Siati), pure. Ma quale 
siiiola ili Sialo? questa alla 
(piale hall [losto mano i Holtai 
e i Gonella? Ben poco vi è ri¬ 
masto di quel che vi era di 
I alido nella vecchia scuola 
Iirefa'CÌ->ta (e non sarebbe ste¬ 
rile, forse, ricereare questi cle¬ 
menti validi j)oi soffocati e 
siuarrili). l.' elidente che oc- 
l'orreia già da leiiipo, con ben! 
maggioie eiiergi-i e upprofoii- 
iliiiientu di quanto non si sia 
fallo, ehiariie (jiiale scuola 
statale lispoiula alle esigenze! 
oggettive della no.stra società 
e su questo terreno passare 
airuffeiisiia. per creare ipiesta 
uiioia scuola. 

Oggi la scuola ha nii earat 
tere a.ssiirdamento aiiacruiii- 
stieo, nelle sue strutture e nei 
suoi metodi, rispetto alla si¬ 
tuazione storica in cui viviu 
ino; ne uscirebbero dei perfet¬ 
ti abati del scltecento, o, al 
più. dei mediocri fuiiziunuri 
jter la Destra .storica. Ituprui 
libare le soluzioni non è fa¬ 
cile; ma non è detto che quel¬ 
lo che non è riuscito a nn Go 
nella e ai simi nieiitori non 
debba riuscire al popolo ita¬ 
liano. Quelli iiOti pensavano 
alla scuola e .-illa .sua funzio¬ 
ne di dispciisatrice del vero 
di trumaiidutrieo deircredità 
ciiltiiraie, hi piò [ircvio.sa che 
le vecchie generazioni abbia¬ 
no da lasciare alle nuove: pen¬ 
sa vano a soddisfaru Io masse 
pujiolari con un programma 
da «aree depresse», con la 
scuola del < sillabario e cate¬ 
chismo». ccrcavauo una peda¬ 
gogia che compisse il miracu- 
lu di mettere a Tolomeo i pan¬ 
ni di Copernico c di spiegare 
ai gioì ani perchè dovessero 
andare a scuola dui gesuiti: 
una pedagogia, per intender¬ 
ci, che fosse l’equivalente del¬ 
le hutnttn rclntions nelle fab¬ 
briche. IVr noi lu scuola è se 
stessa e non altro: fa la pro- 
[lagunda del vero, c non altro. 

L'n dibattito concreto sulle 
strutture c i metodi della scuo¬ 
la potrebbe ancora divenire 
un fatto iinzionale. Infiniti 
problemi, che [lossuno appari¬ 
re < interni > alla scuola, trop¬ 
po ( tecnici > per il gran pub- 
ìilicu. hanno invece immedia¬ 
te 1 ìperciissioiii neiropiuìune 
pubblica, (lerchè sono, benej 
o male, il pane quotidiano di 
milioni di uomini. Si pensi per 
c'semiiio ai problemi del riti- 
noi amento delle varie disci¬ 
pline: il lutino col suo insc- 
giiamcuto catechistico che a- 
duggia hi scuola media c con 
la sua fiiiiziunc in ogni senso 
antipopolare (non per nieute 
aiiehe Eriuiiii vuol fariiu lo 
strumciiio di una discrimina- 
ziotic di cla«se nell.i scuola); 
le lingue inndcrne; le scienze, 
ritardate alle scuole superio¬ 
ri; la storia c la filo«ofia i- 
dealisticnmc ii t e accoppiate, 
con la rinuncia nH'inscgna- 
mciito della logica; c tutto 
riiiscgnamento nrtistico-musi- 
cah*. ilic potiebhc dare un le¬ 
game organico con le tradi¬ 
zioni p()|ioIari, portarle nella 
scuola c favorire nn'ediicazio- 
ne «corale»; c poi rigfene c 
l'a.S'istenza medica, lo sport, 
.''onn prnhleini iiiinori, tecni¬ 
ci, in.i I he accanto ni grossi 


problemi degli asili c della 
scuola deH’obbligo. deU'unici- 
tà della scuola media, della 
università c della ricerca 
scientifica, costituiscono l’os¬ 
satura della scuola, e sono tali 
du suscitare il dibattilo c l'iu- 
tercssc per una giusta solu¬ 
zione. burono dibattuti vivi 
all’atto della liberazione, poi 
si spensero; ma. non per man¬ 
canza di interesse, beii.si per 
ruddormeutumcnto della ri¬ 
forma e per la mancanza di 
prospettive immediate. Occor¬ 
re riprenderli, con lu coscien¬ 
za della diversità delia situa¬ 
zione e della lunghezza della 
lotta e delle prospettive. 

In questi dibattiti concreti 
si chiarirebbe anche Timpostu- 
zionc pedagogica teorica. Il 
panorama degli interessi e del¬ 
lo attività pedagogiche appa¬ 
re oggi caratterizzato anzitut¬ 
to claU'esistenzn di una lar- 
.ghissiina zona d'omhrn, l’indif¬ 
ferenza della maggior parte 
dei prorcssioiiisti deiristruzio- 
ne. giustificata dalla opportu¬ 
nistica fiducia che il buon 
maestro faccia la bnoim scuo-* 
111; qiiiiuli dnirartifieiale ri¬ 
fiorire di correnti attivisliclie,j 
ormai in gran parte clericn- 
ainerie.ine; infine cliiH’atieg- 
gianiento eseliisivameiite pole¬ 
mico e negativo dei marxisti 
che, qunnclo non .siano rimasti 
nella zona d’ombra, hanno ili- 
«eii'so alquanto asirattaniente 


della validità deH’attivismo. 
Ma il fatto è che il metro su 
cui si può misurare la vali¬ 
dità di queste correnti è la 
loro capacità o meno a inter¬ 
venire — di là dai loro espe¬ 
rimenti — per rinnovare la 
scuola neirinteresse delle più 
larghe^ inas.se del popolo: il 
resto è bizantinismo. 

E’ urgente quindi che i co- 
miini.sti escano dnlle uostzio- 
ni di mèra polemica nelle egua¬ 
li .si sono troppo esclustvn- 
menle adagiati finora. Non so¬ 
lo: è urgente che prendano 
posi/iotie di fronte non agli 
schemi, ma alla realtà delle 
n| ere. e che nella teoria c nel¬ 
la pr.itica, sulle riviste poli¬ 
tico-culturali c su quelle pe- 
dngogico-scolnstiche 6 |>ccializ- 
zale, come neiropcra d’insc- 
giiamenlo, negli asili e nelle 
iiiìiversiiii, tra i pionieri c nel¬ 
le colonie e.'tive, affermino e 
applichino le loro prospettive 
e i loro criteri. 

K ancora: è urgente che il 
Partito nel suo complesso, te 
grandi organizzazioni di nins- 
sa. e in «pi'cie la CGIL, s’im- 
pegnino a fondo iu questa lot¬ 
ta per il riiiiiovatiicnio della 
scuola e perchè la scuola di 
Stalo corri'poiida alle esigen¬ 
ze della vilii iiiodenia e della 
«ocietà italiana di o^gi. cioè 
della società democratica usci¬ 
ta dalla guerra di liberazione. 

M.XKIO A :\I.VX.\COKU.\ 


Davvn Addams, la seducente 
attrice intorno alla quale si 
è suscitato un certo clamore 
a proposito dciill ustaroll 
frapposti (lai censori ai iilm 
«Il lello », (la lei iiitcrprc- 
t.itu, apparirà ur.i i-.i « il 
^'iscolll(* (Il itr.iKcIoniie » 
llavvT), che è s|M>sat.i con il 
principe Massimo, attende 
1.1 nascita di un li.imbliio 


■ VIAGGIO DI UN MEDICO IN U.R.S.S. 

; ^ __ ^ ^ 

Vlènù a scelta e cinema 
negli ospedali sovietici 

/ tre gruppi tici quali si dividono le case di cura - Che cos'è un sanatorio notturno - Perfetta 
organizzazione diotcilca - Cordialità e familiarità di rapporti - Elevato numero dei posti letto 


Uno dei problemi più in- 
teres-santi da affrontare, per 
un medico, nel corso di un 
via.ggio nellURSS, è quello 
ileU'orgaiiizzazioiie ospedalie- 
r.v del Paese. DI questo pro¬ 
blema ci siamo occupati a 
lungo, sia attraverso vì.slte 
ad ospedali pieeoU e grandi 
delle città e delle campagne, 
sia attraver.'o colloqui con I 
dirigenti di questo settore che 
ei hanno illu.strato le carat¬ 
teristiche della rete ospeda¬ 
liera .sovietica. 

Le ca.'e di cura neU’UTlSS 
si dividono in tre gruppi di¬ 
versi: ca«e di riposo, sanatori 
ed ospedali veri o propri. 
Ognuna di questo tre catego¬ 
rie si differenzia per il tijx) 
di malato al quale si rivmlge 
e per la con.seguente diver¬ 
sa attrezzatura. 

Iz' ca-.e di riposo sono, al- 
l’ineirca, alberghi con perso¬ 
nale medieo a disposizione, 
situati in zone climatiche par- 
tìeolnrmeiue favorevoli. In 
esse non entrano inalati nem¬ 
meno k'g.L’cri, ma solo coloro 
che si sentono stanchi, affa¬ 
ticati e che de.'iderano pns 


ralmente le ferie) in un luo¬ 
go tranquillo e ridente, sotto 
Il controllo medico. l.,e spe.se 
di soggiorno sono pagate |>er 
il 30 per cento dai pazienti 
(che potremmo meglio chia¬ 
mare villeggianti) c per 11 
rimanente 70 per cento dal¬ 
l'Ente presso il quale il cit¬ 
tadino lavora. Nessuna parti¬ 
colare formalità è necessa¬ 
ri:! per ringrcsso nelle ca.se 
di cura: è il cittadino ste.s.so 
che decide, senza che .sia ne¬ 
cessario il parere del medico. 

1 sanatori sono invece qual¬ 
che cosa di diverso. E’ bene 
premettere che con i .sanato 
ri italiani hanno in comune 
.soltanto il nome. Non si trat¬ 
ta, infatti, di ospedali per tu 
bercolotici (questi ultimi nel 
rUiiione sovietica ' vengono 
chiamati non «anatori. ma ap¬ 
punto o«pedali tisiologici); si 
tratta di cliniche particolari, 
destinate e certe categorie di 
malati, che si trovano in uno 
stadio inizialo della loro ma 
lattia e per i quali il ricovero 
è utile al fine di Imivedlre 
che la malattia progredisca 
ed assuma aspetti di una 
qualche gravità. A tale griip 


sare un certo (leriodo (gonc- 

INCIIVI'Jtm 1 SVLliA COOPI^RAZIONH IK UMIAIA 


Perché il costo detta vita 

è più basso a Sbologna che a SUlilano 

Nel settore deiralimentazione, gran parte di questo fenomeno dipende dalla funzione calmiera^ 
trice delle cooperative di consumo - A Pianoro, ove non esìstono spacci, Vindice si eleva del IO o/o 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

BOLOGNA, gennaio. 

Sarà bene sgomberare subi¬ 
to il terreno da una bugia che 
ricorre spesso parlando di eoo. 
peratìve. Si dice, in/atti, che 
questi organismi fruiscono di 
agevolaiioni statali, sicché 
non è giusto che esse vivano 
e progrediscano alle spalle 
del contribuente. E allora va 
precisato che tutti i privilegi 
del quali la cooperazione della 
Lega fruisce consistono nella 
e.«enzione per un periodo di 
dieci anni (periodo che sta 
proprio scadendo, per la gran¬ 
de maggioranza degli organi¬ 
smi, in questi giorni) dalla 
tassa di bollo e dall’imposta 
di registro; ma quella tassa e 
quest’imposta, intendiamoci 
bene, vonno corrisposte, per 
legge, solo nei casi di costi¬ 
tuzione della società, di per¬ 
muta di terreni o di ocquisto, 
dunque in casi limitatissimi. 
Ne deriva che il privilegio è 
minimo, trascurabile, piti ap¬ 
parente che sostanziale; nel 
Modenese, ad esempio, dove 
in proposito s'è fatto un calco¬ 
lo. il l'antaggio che tali esen¬ 
zioni hanno dato lo si fa a- 
scendere aito 0,04*/*.'.' Vicever¬ 
sa ben altro è il trattamento 
usato per le cooperative di co¬ 
lore; vedi il caso di San Pie¬ 
tro in Casale, dove una coo¬ 
perativa AGLI è riuscita ad 
avere circa 220 rotori di terra 
dei Torlonia, sempre negati 
alle cooperative democratiche, 
dopo che. col contributo della 
Cassa per la piccola proprietà 
contadina (Stato), accettò di 
pagare il terreno al prezzo 
di G90 mila lire per ettaro. 

Si pud dunque affcrmnre, in 
perfetta tranquillità di co¬ 
scienza. che le cooperative 
della Lega vivono di vita loro, 
di sacrifici loro, giungendo es¬ 


se stesse ad aiutare lo Stalo, 
se non proprio a sovvenzio¬ 
narlo. Spieghiamoci subito ri¬ 
ferendoci alle cooperative di 
P’.oduzione e lavoro che, nel 
Bolognese, danno di che vive¬ 
re a ben GODO famiglie. Que¬ 
ste cooperative, che in anni e 
anni di attività, investendo gli 
utili nell’acquisto di macchine] 
sempre più moderne e nella 
costruzione di attrezzature i- 
spirate ai più recenti dettami 
della tecnica, si sono conqui¬ 
state una giusta posi:ionc di 
avanguardia nel campo — ad 
esempio — delle costruzionil 
edili, concorrendo ai pubblici 
appalti, c vincendoli sia per 
l’onestà dei prezzi, sia per la 
bontà del lavoro eseguito,! 
hanno contribuito a moralir-l 
zare il mercato, dando scacco 
matto a quegli imprenditori 
privati che fanno largo «so 
della corruzione ver tacitare 
chi può dar loro fastìdio c 
per ottenere speciali privilegi. 

La situazione reale 

Tale opera di niornlizzazio. 
ne ha indubbiamente permes¬ 
so a lo Stato dì risparmiare de¬ 
cine di milioni. Ma vi è di più: 
attualmente, le cooperative di 
lavoro del Bolognese, le .so¬ 
le che, l'indomani della Li¬ 
berazione, affrontarono di 
slancio l’opera di ricostruzio¬ 
ne, sono creditrici verso lo 
Stato di una somma che si ag¬ 
gira attorno ni 600 milioni. 
Affermare, dunque, che esse 
possano permettersi il lusso di 
sovvenzionare i Partiti demo¬ 
cratici è perlomeno grottesco; 
in realtà la situazione è del 
tutto capovolta, il che raffor¬ 
za la convinzione che la lotta 
minacciata dal governo contro 
la coopcrazione ha come fine 
l’intenzione di ridare vita fl- 
gli imbrogli, alle ^bustarelle». 


alla sfrenata ingordigia degli^ 
speculatori di cui imtlula la 
classe dirigente. 

Ma, se non esistessero la 
cooperative democratiche, il 
pericolo ai estenderebbe ad 
altri settori non meno impor¬ 
tanti e delicati: al settore dei 
salari e dette prouvideiue so- 
cialL Le paghe, infatti, corri¬ 
sposte dalle cooperative de-\ 
mocratiche ai loro soci c di¬ 
pendenti, non soltanto obbedi¬ 
scono ai contratti di lavoro, 
ma spesso vanno al di là. 
creando 1 presupposti perchè 
nessun padrone possa azzar¬ 
darsi n non rispettare le la-j 
riffe. La cooperativa forna¬ 
ciai di Bologno, caso tipico, ha 
impostato la propria produzio¬ 
ne rompendo per prima, in I- 
talia, il ciclo stagionate di 
produzione (limitalo all’esta- 
te). assicurando ai propri soci 
un ciclo di lavoro continua¬ 
tivo; e questi fatti — che co¬ 
stringono i privati, se voglio¬ 
no tener dietro alla concoidi 
ronza, ad agire di conseguen¬ 
za — sono sraturiti da una 
lunga serie di conferenze di 
produzione tenute rejKirto per 
reparto, squadra per squadra. 




fra solitamente corrisposta 
dall'Istituto di Previdenza So¬ 
ciale. 

Non esiste banca, o ente 
pubblico o privato, qui in E- 
milia. non vi è socio, non esi¬ 
ste cittadino che possa lamen¬ 
tare, verso le cooperative del¬ 
la Lega Nazionale, insolvenze 
di qualunque genere. Vi è uno 
strumento infallibile di con¬ 
trollo, in queste organizzazio¬ 
ni di lavoratori, al quale nes¬ 
suno può sfuggire: ed è la vita 
democratica, il funzionamento 
democratico del Consiglio di 
amministrazione, il fatto che 
il presidente (secondo una 
proposta avanzala fin dal ’47 
dal deputato comunistu on. 
Cerreti, presidente dello Lega 
Nazionale) è tenuto a rendere 
conto al Consiglio del proprio 
operato, periodicamente, e 
non, come era prima, ogni ire 
anni e soltanto al congresso. 
Proprio i comunisti chiesero 
che la vita della coopcrazione 
fosse tutta improntata al co¬ 
stume democratico: la formu¬ 
la deirapartitlsmo. che con¬ 
sente a uomini di tutti i Par¬ 
titi di entrare a far parte dei¬ 


di Torino ccc. Vale la pena di 
citare un esempio oltremodo 
eloquente: «ella prouincio, in 
quel di Pianoro, ove non esi¬ 
ste alcuno dei 293 spacci coo¬ 
perativi. il costo della vita è 
di circa il JbV* supcriore a 
quello di altri centri che, con 
uinmli caratteristiche, posscg 
gono invece lo spaccio. 

£' fuori di dubbio che tale 
opera risanatrice compiuta 
dalla cooperazione non può 
essere disgiunta dalla esisten¬ 
za, in Emilia, di un grandissi¬ 
mo numero di amministrazio¬ 
ni comunali ricmocratichc, tra 
queste Bologna. Bologna, 
giungerei a dire, del sindaco 
ÌDozza. Ci verdoni, il valoroso 
I! modesto sindaco, se dobbia¬ 
mo proprio parlare di lui; ma 
é che — lo avrò saputo — 
di lui parlano, e a sproposito, 
anche altre persone, tra le 
quali (eccolo di scena ancora) 
il signor Cc.sco Tomaselli del 
Corriere della Sera. Costui si 
duole della bonomia di Boz¬ 
za. Lo comprendiamo. Non se 
Ile dolgono, però, i cittodini 
di Bologna; e questo è ciò che 
conta. La simpatia di cui gode 


le conperalive, è infatti volli- Bozza, e che il Tomaselli 





PRIME A ROMA 


CINEMA 

Camilla 

domestica veneta di 
merza età, grassa e pacifica, 
carica di concreto buonsenso e 
di bu-on cuore, arriva m casa 
d'un gio-.-ano medico che tira 
evanti faticosamente lavorando 
alla mutua e preparandosi «gli 
esami altrettanto faticosamen¬ 
te, che la moglie è «'.anca ed 
irrequieta e i bimbi, un ma¬ 
schietto e una bimba, vivacissi¬ 
mi. Cemilla «'affeziona al pa¬ 
droni e ai bambini e cerca di 
aiutare la baracca, con un bo¬ 
nario sorriso sulle labbra. 

Poi il dottore viene bocciato 
agli esami e. spinto da un ami¬ 
co imbroglioncello e facilone, 
si dà ezf: affari. I soldi corro¬ 
no. eg'.. si fa la macchina e 
: mob-'.i nuovu finché s'accorge 
c.-.o la .«ocXta è in deficit di 


eppure 

f rofrtndimrnto delle nostre 
pi)«izioni è preliminare a ogni 
politica pratica, come attende 
(Il articolarsi in essa c di tro- 
sarsi la sua convalida. Non 
abbiamo saputo, nemmeno in 
polemica con la riforma po- 
nellesca, fare della riforma 
delle strutture scolastiche un 
problema largo di massa, sul 
quale il partito e il movimen¬ 
to democratico si potessero 
meramente impegnare. 

La nostra polemica, non c’c 


tenerla. 

Quando, davar.'i ed un «e- 
con.io affare ande‘o « male. 
.1 dottore renderà conto d: 
non essere tagliato per gli af¬ 
fari. la v;‘a delia famigliola 
tornerà od essere quella di pri¬ 
ma, piene di difficoltà, e ad 
alcune di esse, per elleviarle, 
Camilla sempre concorrerà con 
la sua salda bonomìa. 

Camilla è solo in apparenza 
la protagonls*e del.film diretto 
da Luciano Emmtr. l'autore di 


Domenica d’agosto e di Le ra- 
gizze di Piazza di Spagna. 

El3«). come gli altri succitati, 
pur non essendo ed episodi, ne 
possiede la mcderl.ma tminmcn- 
urietà, quell'amore, da parte 
del regista, di seguire, piutto¬ 
sto, l'aneddoto, la notazione, d: 
affidarsi alla battuti spiritosa. 

n tutto con fresca grazia, con 
un gusto sicuro ncirosscrvazio 
ne di costume, con un vivace 
intuito nel cogliere la più se.-n- 
plfce quotidianetà p.ocolo bor¬ 
ghese. d che il film scorre au.le 
e piacevole, senza, tuttavia, che 
il contorno diventi mai am¬ 
biente e i personaggi s-uperino 
]a fragilità di un ab'oozzo a 
matita. 

Il volto di Camilla è affida¬ 
to ed un'attrice improvvisata, 
Gina Busin. Gabriele Ferzeiti e 
Franco Fabrizi sono a posto 
celle parli del dottore e del 
suo amico. Le graziose, ma un 
po’ acerbe, Luciana Angiolillo 
e Irene Time sono le protac-o- 
niste femminilL Lo fotografia 
dell'operatore Pogany coglie 
con gusto.sa accuratezza certi 
aspetti della Roma perifcricti.j 

Tolò cerca pace , 

Tratto da una commedia di 
Emilio Caglicri, Totò, questa 
volta, è un napoletano trapian¬ 
tato a Firenze, commerciante 
di mobili e vedovo. Quando, 
dopo una serie di incontri al 
cimitero, decide di sparare una 
vedova benestante. Tira di un 
nipote del vedovo e di una ni¬ 
pote della vedova s'addensa sul 


capo dei due coniugi. Le paura 
di perdere l’eredità e il deside¬ 
rio di affrettare la morte dei 
due, spinge i nipoti ad una se¬ 
rie di illeciti mezzucci c'nc fin¬ 
gano l'attempata coppia alla 
tom'oa Ma quando essi sono si¬ 
curi des.=cr riusciti nell’ùitcn- 
to, sarà la coppia a render la 
par:gl:.i egli ingrati parenti. 

La farsa tira a'.anli, per la 
regia di Mar.o Mattali, co.n 
qualche ~ trovata - divertente 
ed altre un po’ meno, affxian- 
iosi. soprattutto, alle capacità 
più care a! pubblico di Totò, il 
quale, tra i'altro, si diverte a 
lare il \er«o al vernacolo fio¬ 
rentino. .Altri interpreti sono 
.Ave Ninchi, laa Barzlzza ed 
Enzo Turco. 

at. se. 



ROLOGN.A — Ecco on aspetto del ristorante della itarioue, gestito in forma cooperatisa 


All'esame un appello 
del «forzato-scrittore» 

S.A.V FR.ANCISCO. 7. — Il 
giudice William Denman, della 
nona corte d'appello degli Sta¬ 
ti Uniti, ha inizioto oggi re.«a- 
me di una petizione, presentata 
dagli avvocati del forzato-scrit¬ 
tore Caryl Cheasman, per uno 
sospensione della esecuzione 
fissata per il 14 gennaio pros¬ 
simo. 

Ieri pomeriggio gli avvocati 
di Chessman, che la prossima 
settimana dovrebbe salire sul¬ 
la sedia elettrica, hanno avu¬ 
to un colloquio di 40 minuti 
COI giudice Denmaa 


nella bella fornace bolognese, 
ordinata e pulita nonostante 
la qualità del lavoro, altrez- 
zatissima, dotata di un magni¬ 
fico asilo-nido airintcrno del 
quale siamo stati accolti dal 
cinguettio di tanti bimbi paf¬ 
futi, sani, vorrei dire felici. 

I 

2\c.ssuna insolvenza 

Ed eccoci dinanzi ad un al-l 
tro capitolo di benemerenza 
della cooperazione democrati¬ 
ca, quello dell’assistenza per 
il quale vanno profusi («Iti i 
guadagni onde assicurare ai 
«oci e ai loro /amiliari spago, 
riposo, preparazione profes¬ 
sionale e culturale, aiuti an¬ 
che finanziari e perfino, vedre¬ 
mo dove, una pensione supplc- 
menfare che si aggiunge a 
quello infima e indecorosa ci-ì 


ta, sostenuta, propagandata 
dal P.C.l. Non cosi, lo abbia¬ 
mo Pialo, dalle altre correnti 
politiche, proprio quelle alle 
quali appartengono, attual¬ 
mente. gli uomini di governo 
creatori del maccartismo ita¬ 
liano. 

Bi questo spirito democra¬ 
tico, di questa formula coope¬ 
rativistica che esula da un 
rigoroso concetto di classe, ma 
che viceversa consente le più 
vaste alleanze sociali, è 
propa lo coopcrazione dì con¬ 
sumo; Bologna, In questo camr 
po. vanta dei bellissimi suc¬ 
cessi. Primo, tra questi, ij fat¬ 
to che l’indice del costo della 
vita, per ciò che riguarda il 
capitolo deiralimentozione. è 
fra i piu contenuti d’Italia: 
GS.RG. contro il 71,96 di Milono. 
il 76,91 di Genora. il 72.58 


ravvisa nella bonomia, rite¬ 
niamo la si debba, invece, al¬ 
l’onestà, al senso di giustizia 
che accompagna nella vita 
quotidiana ogni amministra¬ 
tore comunale di sinistra. 

GIOVANNI 'PAN’OZZO 


ii Premio Cortina-Ulisse 
attribuito al prof. Spranger 

CORTINA D’AMPEZZO. 7. — Il 
premio Cortina-UIisse, destinato^ 
quest'anno a un'opera di pedsgo-] 
già, è stato assegnato al professor 
Eduard Spranger. di Berlino, or¬ 
dinario della facoCtà di filosofia 
neirOnivertità di Tubmgen. dot¬ 
tore « tionoiis causa » dell' Uni¬ 
versità di Padova. Il premio 
cor.sistente in un milione di lire, 
sarà consegnato al prof. Spranger 
nel corso di una cerimonia do¬ 
menica mattina. 


po appartengono, per esem¬ 
pio, gli ipertc.'i al primo sta¬ 
dio. gli ipotesi, alcuni molali 
dell’apparato digerente, come 
i ga.stro-duodcnilici cronici, 
occ. Inline, frequentano a.ssi 
duamentc i .sniiatoii tutti i ne¬ 
vrastenici, i nevrotici, i de¬ 
pressi ccc. Per co.=:toro. è u 
tile non tanto i! vero ospe¬ 
dale, ma un luogo di cura, 
dove al 'cvero ed a«.siduo con¬ 
trollo medico specializzato 
faccia riscontro il soggiorno 
in zone nmene o dal clima a- 
datto. Poiché, tuttavia, a dif 
fcrenza delle ca.se di cura, qui 
siamo già nel campo dell’a.ssl- 
-stenza medica propriamento 
detta, il ri(.\)vero nei sanatori 
è completamente gratuito e la 
entrata avviene su propo.sta 
del medico curante. 

Una novità terapeutica che 
solo da qualche anno é stata 
Introdotta è quella dei co¬ 
siddetti sanatori notturni. Con 
tale nome si intendono dei 
locali, acclusi alle fabbriche 
più grandi, forniti di attrez¬ 
zatura e di personale medico, 
nel quali si recano alla fine 
della loro gioi-nata lavorativa 
quei malati molto lievi, per i 
quali im ricovero o.spedaliero 
vero e proprio sarebbe inutile 
o controproducente, perchè li 
avvilirebbe con la inazione 
forzata. E.ssi entrano la sera 
nel sanatorio notturno, sono 
visitati, ricevono le cure ne¬ 
cessarie e la mattina succes¬ 
siva il sanitario deciderà se 
potranno o mono recar.si di 
nuovo al lavoro. 

Passiamo ora a parlare de¬ 
gli ospedali veri e propri, e di 
ciò che li dilTerenzia dagli 
ospedali italiani. Un medico 
italiano che visita un ospedale 
sovietico è sopratutto colpito 
dall’insieme di conforti che 
sono u disposizione del malato 
per rendergli meno penoso il 
soggiorno in ospedale, sog¬ 
giorno che. inutile ripeterlo, 
è completamente gratuito, 
quale che sia In sua durata. In 
tutto il periodo della malattia, 
anche .se si tratta di una ma¬ 
lattia cronica che si trascina 
per anni, impedendo al mala 
to di lavorare, questi riceve 
interamente lo stipendio che 
percepiva al momento di am 
malarsi. 

Cameres tion corsie 

L'attrezzatura ospedaliera, 
radiologica, chirurgica, lobo- 
ratoristicn sovietica ò general¬ 
mente di prim’ordine. Ma non 
è questo che ha imprcs.sìonato 
in modo particolare noi italia¬ 
ni; anche in Italia, accanto a 
complessi ospedalieri antiqua¬ 
ti, che lasciano moltissimo a 
desiderare, abbiamo alcuni o- 
spedali moderni e con attrez¬ 
zature efficienti. Ciò che vera¬ 
mente colpisce nell’URSS è lo 
osservare, ripetiamo, che tut¬ 
ta una vasta organizzazione 
è stata creata perchè il sog 
giorno ospedaliero sia quanto 
più confortevole possibile. 

Anzitutto, la grande mag¬ 
gioranza degli ospedali so¬ 
vietici non ha più corsie, ma 
camerette isolate, a uno, due 
o, al massimo, tre letti. Que¬ 
sto è un dato che abbiamo po¬ 
tuto ri.scontrare non solo nei 
grandi ospedali di Mosca o di 
Leningrado, ma anche nei 
piccoli ospedali della perife¬ 
ria di Bacii. In ogni ospedale, 
anche piccolo, c’è una biblio¬ 
teca a disposizione dei malati, 
che cura ì prestiti per coloro 
che seno costretti a letto e non 
possono quindi recarsi in sala 
di lettura. Alcune sale di a* 
spetto, con comode poltrone, 
servono per ricevere j parenti 
e gli amici. 

Addirittura grandiosa è la 
organizzazione dietetica degli 
ospedali sovietici. In ogni o- 
spcdale, infatti, vi è una gran¬ 
de sala che funge da refetto¬ 
rio ed è assai simile alla sala 
di un nostro ristorante. Piccoli 
tavolini apparecchiati con due 
tre posti, fiori, personale 
speci alizz.ato a dispo.si2ione, 
menù del giorno dal quale sce¬ 
gliere i piatti preferiti, .«ono 
le caratteristic’ne di questi re¬ 
fettori. La cosa ci è apparsa 
cosi rilevante che abbiamo 
preso qua e là, negli ospedali 
che visitavamo, copie dei vari 
menù e li abbiamo ora sotto 
gli occhi. 

L’organizzazione è scrupo¬ 
losissima: i menù che si pre 
sentano al malato variano a 
seconda della malattia dalla 
quale egli è affetto e della 
dieta che, conseguentemente 
deve seguire. C'è quindi il 
menù per i malati di fegato, 
quello per gli affetti da ma¬ 
lattìe renali, quello per i ma 
Iati di cuore e cosi via: il 
malato sceglierà il suo piatto 
da una lista di cibi per lui 
innocui. Ogni mattina riem¬ 
pirà un modulo, nel quale in¬ 
dicherà il suo nome e scrive¬ 
rà quali piatti desidera per 
quel giorno, sotto le tre voci 
che figurano nel biglietto; co¬ 
lazione pranzo e cena. Il mo¬ 
dulo reca la firma del malato 
e poi viene controfirmato dal 
m^ico di turno, il quale deve 
accertarsi che il paziente ab¬ 
bia scelto solo dal menù ap¬ 
posito per la sua malattia. 
Arrivata in cucina. la lista di 
ogni sìngolo malato sarà an¬ 
notata in appositi grandi fo¬ 
gli, che servono appunto per 
il riepilogo di tutte le richie¬ 
ste giornaliere dei malati. Un 
medico specialista oresJede ed 
è responsabile della cucina 
ospedaliera. 

Ma altre sorprese attendo¬ 
no il visitatore degli ospedali 
sovietici. Passeggiando nei 


corridori degli ospedali an¬ 
che di inedia grandezza si ve-’ 
dono dei cartelli con su scrit¬ 
to: « questa sera al cinema 
sarà proiettato il tale film » 
Ma come — ci si affretta a 
domandare — fate uscire i 
malati per mandarli al cine¬ 
matografo? Niente affatto: è 
nol.'a sala cinematografica 
dcH'ospedale che il film viene 
proiettato, e tutti coloro che 
sono m grado di muoversi dal 
proprio Ietto possono andarvi 
gratuitamente. Abbiamo visto 
una di queste sale cinemato¬ 
grafiche. ad esemplo, in un 
ospedale di «oli centosessanta 
letti. 

doi'oi trtitiQHilli 

Nella stessa sala vengono 
talora effettuati concerti, o 
svolte conferenze e dibattiti 
.su argomenti vari. Il soggior¬ 
no ospedaliero non è così 
qualcosa di temuto o da evi¬ 
tare; con la biblioteca, con la 
radio, con il cinema, con una 
imponente attrezzatura diete¬ 
tica a propria disposizione, i 
giorni dei malati trascorrono 
tranquilli e più veloci. 

Negli ospedali, poi, riesce 
particolarmente gradita quel¬ 
l’aria di familiarità e di a- 
mieizia nei rapporti reciproci, 
caratteristica un po’ di tutta 
la società sovietica e che qui 
appare nei contatti tra medici 
e infermieri. Quel chiamarsi 
compagno, che non è solo una 
formalità e una consuetudine, 
ma l’espressione di un diver¬ 
so rapporto umano tra le va¬ 
rie categorie, l’aspetto este¬ 
riore di una conquista della 
Rivoluzione d’Ottobre. Quel 
« compagno professore ». con 
CUI il malato si rivolge al di¬ 
rettore dell’ospedale fa si che 
tutta la conversazione succes¬ 
siva venga impostata in ma¬ 
niera meno convenzionale, più 
intima; cosi come il reciproco 
cliiamarsi compagno tra infer¬ 
miere e malato pone in evi¬ 
denza una reale fraternità dei 
loro rapporti. I malati sono 
tutti lavoratori, degni di ogni 
rispetto; se il professore, o 
l’infermiere o il funzionario ' 
del Ministero della Sanità 
preposto al servizio ospeda¬ 
liero si ammaleranno andran¬ 
no anche loro negli stessi lo¬ 
cali. avranno lo stesso trat¬ 
tamento; clinlriie per ricchi 
non ne esistono. 

L’organizzazione dcRa rete 
ospedaliera sovietica è assai 
simile a quella della rete am¬ 
bulatoriale, della quale ci sia¬ 
mo già occupati. Vi sono gli 
ospedali di quartiere, su base 
territoriale, e gli ospedali 
delle più grandi officine o 
delle principali amministra¬ 
zioni. I cittadini possono far¬ 
si ricoverare mdifferentemen- 
le negli uni o negli altri. II 
numero dei posti letto è as¬ 
sai elevato e questo si nota 
particolarmente nelle repub¬ 
bliche periferiche asiatiche, 
che sono passate in tempo re¬ 
lativamente assai breve da 
condizioni igieoico-sanitarie 
spaventosamente arretrate ad 
un livello avanzatissimo. Ba- 
.rtì pensare che nella repub¬ 
blica dell’Azerbaigian, da noi 
visitato, alla fine del primo 
Diano quinquennale post-bel¬ 
lico vi erano sedicimllaseicen- 
to posti letto — attualmente 
ancora aumentati di numero 
— su una popolazione di tre 
milioni e trecentomila abi¬ 
tanti. _Vi era cioè un rapporto 
superiore alla proporzione di 
un posto letto per ogni due¬ 
cento abitanti. 

Vanffhi artificiati 

Un grande istituto mosco¬ 
vita, l’Istituto centrale- di 
curortologia, dirige ed orga¬ 
nizza tutta la rete dei sana¬ 
tori e delle case di riposo nel- 
rURSS. Esso si occupa anche, 
in modo specifico, coordinato, 
degli istituti di curortologia 
delle Repubbliche e delle re¬ 
gioni periferiche, e delle sta¬ 
zioni termali. 

Una donna ancora giova¬ 
ne. sui trentacinque - quaranta 
anni, è la direttrice energica 
e preparata dell’Istituto. In¬ 
sieme con lei abbiamo visita¬ 
to a lungo, con un interesse 
che si è trasformato a mano 
n mano in entusiasmo, l’intero 
stabile: i reparti, t laboratori 
e i sotterranei; in questi ul¬ 
timi vengono preparate arti¬ 
ficialmente le acque solfuree. 
Tali acque, condotte in appo¬ 
site vasche. permett<»io ai 
moscoviti di prendere un ba¬ 
gno che ha le stesse virtù 
curative di quelli che si pos¬ 
sono prendere nella piscina 
delle Acque Albule presso Ro¬ 
ma. Ancora nei sotterranei 
vengono preparati fanghi ar¬ 
tificiali, che hanno le stesse 
caratteristiche terapeutiche di 
quelli delle stazioni termali 
del lontano Caucaso. 

La visita all’Istituto cen¬ 
trale di curortologia. effettua¬ 
ta da noi proprio nell’ultimo 
giorno della nostra permanen¬ 
za nell’URSS. ci ha consentito 
dì rivivere — con l’esame dei 
vari diagrammi riassuntivi e 
con l'osservazione delle di¬ 
verse percentuali riguardanti 
i differenti rami dell’assisten¬ 
za sanitaria e 1 risultati delia 
lotta contro le malattie — 
tutto il precedente viaggio, at¬ 
traverso le attrezzature ospe¬ 
daliere delle città e delle 
campagne sovietiche. coxkIu- 
dendo cosi in modo riassun¬ 
tivo la nostra esperienza. 

Dottor GALENO 
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GLI OCCIDE NTALI DIVISI SUL « POOL > DEGLI ARMAMENTI 

UOVO piano di Hendòs-Franee 
recis amente osteggiato a B onn 

Il premier costrello a mocUricare le sue proposte iniziali - Violenta offensioa della 
stampa governatioa tedesca che rigetta ogni controllo alla « espansione di Bonn 



DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 7. — Un nuovo 
plano francese per il pool 
degli armamenlì ò stato sot¬ 
toposto al governi e alle dele¬ 
gazioni dei Paesi aderenti alla 
U.E.O. presenti a « Palais de 
Chaillot », sede della N.A.T.O., 
prima della partenza di Men- 
dès-France per l’Italia. Esso 
sarà con tutta probabilità al 
centro dei colloqui del pre- 
7/ncr con i dirigenti italiani e 
tedeschi e rappresenterà la 
base di partenza per la di¬ 
scussione in seno alla confe¬ 
renza degli esperti, convoca¬ 
ta a Parigi per il 17 gennaio. 

11 problema del pool si tra- 
.scina da mesi. In ottobre, al¬ 
la conferenza di lyondra, es¬ 
so restò insoluto e cosi anche 
nelle riunioni successive del¬ 


la « settimana atlantica » a 
Parigi, dove il primo progetto 
di Mendès-France fu definito 
H ambizioso ed astratto ». Es¬ 
so sembrava infatti acconten¬ 
tare i tedeschi, con i quali i 
mercanti di cannoni francesi 
si mostravano disposti a eoo- 
oerare nello ripartizione del¬ 
le 9 ommesso belliche e del 
relativi profitti, ma metteva 
in allarme l’Inghilterra e i 
Paesi del Benelux. 

Ottenuta la ratifica degli 
accordi di Parigi dall’Assem¬ 
blea. Mendes - Franco tenta 
ora di concretare il suo pia¬ 
no, apportando alcune mo¬ 
difiche per facilitargli il cam¬ 
mino. La nuova versione pre¬ 
vede dUe distinte fasi per la 
entrala in funziono della pro¬ 
gettala agenzia, o commLssa- 
riato, degli armamenti: nella 


Freddeiza a Londra 
sul progeliolranc esc 

UInghilterra respinge Videa di un controllo 
sulla sua produzione e quella di un «pool» a ‘3 


prima, che andrebbe fino al 
1" gennaio 1057, sussisterebbe 
il diritto di \eto, che verreb^ 
be poi sostituito, neila secon¬ 
da, da un sistema di vota¬ 
zione a maggioranza dì due 
terzi. 

In tal modo, Mendòs-Fran- 
ce conta di impegnare le al¬ 
tre potenze esigendo, nella 
prima fase, rinunce più limi¬ 
tale, che diverrebbero più 
drastiche in seguito. Verreb¬ 
be contemporaneamente pro¬ 
posta la creazione di un or¬ 
ganismo permanente, analogo 
a quello esistente a fianco del 
Consiglio atlantico, oppure a 
caratteie supernazionale, ana¬ 
logo a quello previsto per la 
C.E.D. 

Ma. più che i particolari 
del piano, la cui .sostanza ò 
quella di una premessa alla 
accelerazione della corsa agli 
armamenti, occorre valutare 
le reazioni delle altre pottmze 
occidentali. Come ci si aspet¬ 
tava, i nuovi suggerimenti 
suscitano ampie riserve a 
Londra, mentre il Benelux 
manifesta, attraverso il prean¬ 
nuncio di nuove proposte, la 
sua ostilità. 

Ri-serve in un certo senso 
inattese vengono formulate 
anche a Bonn, dove, dopo la 
ratifica dell’U.E.O. da parte 
deU’Assemblea francese, i mi- 
litaristi tedeschi non esitano 




UN LUTTO PER U CULTURA MONDIALE 

E' morto Tarlo 


11 famoso storico sovietico si ò spento 
a ottanta anni dopo lunga malattia 


prossime riunioni degli esper¬ 
ti. E’ ^quanto conferma la so¬ 
cialdemocratica Frankfurter 
RiuidKchau. preannunclando 
che il canc’elliere Adenauer 
prenderà posiziotie, a Baden- 
Baden, contro il ptogetto 
francese, creando così le pre- 
mes.se per il fallimento della 
conferenza parigina del 17 
gennaio. 

Gli sle.ssi concetti sono sta¬ 
ti ribaditi anche dalla radio 
governativa tedesco-occidenta¬ 
le, la quale riferisce che « 11 
governo federale non ritie¬ 
ne conveniente questo pool ». 

Questo palese rifiuto, insieme 
alle difficoltà insorte nelle ul¬ 
time setMmane per la Saar, 
indica che l’incontro di Ba- 

den-Baden .si svolgerà all’in- LONDRA — L’ambasciatore sovietico Mallk saluta Tambasciatore birmano e sua moglie a 
segna di profondi contrasti, un ricevimento offerto dalla rappresentama diplomatica della Birmania a Londra per 11 

M. K, settimo anniversario dellTndlpendenza di quella repubblica 

t 


IL GOVERNO DI MENDES DI NUOVO IN PERICOLO 


li 




ir 


Aspre polemiche 
sulla nuova legge 


in Francia 
elettorale 


il ritorno al collegio atùnominale è desinato a favorire gli attuali grappi dirigenti della borghesia 


ranautn trancese ®ugii ìmma- rjsponjjentg’ nóri,;, del Man- II- Uoetz, apparso stamane mania, Mendès-France Impe- scadenza ad un antìcipo delle fre chiariscono la portata e la presentano fra i gollisti e nei 
menti, cne « e alio stuaio ». Guardian trae oggi •'=ulia Frankfurter AUgcmelne gnerà probabilmente le sorti elezioni legislative che, nor- natura del provvedimento. In piccoli gruppi, che potranno 

INon si sa, d altra parie, se (j^j javori del congres- Zcìtuuy. organo della grande del suo governo dinanzi al- malmente, dovrebbero svol- Francia, per le elezioni del sussistere solo grazie a una 

esso sia il solo plano esisten- dell’Internazionale liberale industria, che prende imme- l’Assemblea nazionale. Si gersl fra diciotto mesi, nel- 1951, si escogitò la prima abile ginnastica di adatta-1 
r®* .9, onche J rappresen- p^j. esaminare la crisi in cor- diatamente posizione contro tratta, que^a volta, della ri- Testate del 1956. legge-truffa: quella degli ap- mento con i partiti più forti, 

tanti britannici porteranno al- ^ j,el Partito liberale italiano, il nuovo progetto francese di forma elettorale approvata Di riforma elettorale si era parentamentl, che poi fu in- il dibattito che si avrà do¬ 
la nimione nella capitale fran- rpaig crisi, in parte deter-pool. Secondo Goetz, il piano dal Consiglio dei ministri, li parlato da tempo, in generale, trodotta in Italia in forma po la ripresa parlamentare 

rese un proprio documento minata da un conflitto Inler- proposto dai francesi « ten- cui annuncio ha prodotto Nelle direzioni dei partiti corretta. Ma, mentre da noi del gennaio sarà quindi uno 

da offrire come base di dì- no sulla riforma agraiia e in de a imbrigliare Tespansione l’effetto clamoroso di una borghesi e ncUe direzioni mi- il tentativo falli, qui installò dei più appiassionati e con- 

... parte «dal programma gover-economica che potrebbe de- bomba. A causa delle vacanze nisteriali si elaboravano prò- all’Assemblea nazionale una trastanti. Lo dimostrano le 

Nei circoli uulciosi ingle- nativo di cosidetle dlscrlml- rivare alla Germania dal .suo parlamentari, nei corridoi dì getti, allo scopo di perfezio- rappresentanza artificiale, fai- polemiche che da ieri sera 

si non si nasconde che il prò- nazioni amministrative conao ^ gtan- Palazzo Borbone ieri sera nare i sistemi truffaldini pre- samente orientata a destra, dilagano sui giornali e nei 

getto lanciato da Mende^ 1 comunisti», conferma, a giu- dardizzazione che si vuole, vi gironzolavano solo tre depu- cedenti. mentre il paese progrediva gruppi parlamentari. E lo 

Franco alla conferenza di dizio del corrispondent^ « la ^ organismo atlantico tati, quando le telescriventi A favore del ritorno al si- sempre più a sinistra. sarà forse anche di più per- 

T •<m1_ CTnnnfnlAJt tArYrlnn'Vfl rìdi linor'fllf» . ... m % . . . - . A-...!.... -t-A _ ——___ 


si, nelle mani di questa o di oosizlono narlaracntare ad ^ loro consegne di materie pri- stabiliva subito un rapido e ce — l quali sono, net dipar- ptcfi?one, quindi, di tornare anticipare la data delle ele- 

quella pot^za europea occl- comlinista e me e lascia comprendere che. fitto Intreccio di dichlarazio- timentl, i più capaci organiz- a un sistema altrettanto zioni? Comunque, pare che 

defilale (Germania o Fran- socialista Questi due partiti forte dell’appoggio statuniten- ni, proteste, polemiche. zatori delle classiche clientele squalificato, che spesso per- u periodo necessario per met- 

cia) in uno strumento di con- j pj^ «oiosi difensori dei se, la Germania occidentale Prima di salire suU’aereo, e dispongono dì larghe sim- mise nel passato ogni sorta lere a punto la nuova legge, 
trollo e di predominio del- (ritti dei cittadini ». adotterà un gioco duro nelle diretto alle vacanze di Posi- patie nei luoghi di raduno di combinazioni fra pnmo e e in particolare la delimita¬ 
la industria continentale su __ abituali dei ceti medi di prò- secondo turno di scrutinio- zione dei collegi elettorali, 

quella inglese. D’altra parte, . ' ' .'' - ^ jssssssssssssss:=s. . . — - ..i, . . :7-; Forse proprio per posizioni dei vari grup- non permetterà dì procedere 
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quella inglese. D’altra parte, 
lx)ndra teme che un chiaro e 
definitivo fallimento del pro¬ 
getto prima che il Consiglio 
della Repubblica francese ab¬ 
bia ratificato i trattati dì Pa¬ 
rigi possa mettere in pericolo 
il già per altri versi precario 
« successo » di Mendès-Fran¬ 
ce, rimettendo in discussione 
negli ambienti politici fran¬ 
cesi tutti i problemi del riar¬ 
mo tedesco. 

E’ da prevedere, quindi, che 
Londra cercherà di evitare i 
due opposti scogli, adottando 
una soluzione analoga a quel¬ 
la trovata per il pool degli 
armamenti 

A giudicare da una corri- 




le 






dai piccoH rispo 



Commenti al messaggio di Eiseiihower: continua immutata la poli¬ 
tica americana di preparazione licllica c di corsa al riarmo atomico 


posto ora al Parlamento si stanti. L’M.RJ*. è contrario.! prima della fine delTanno». 
esclude dal sistema uninomi- ^ socialdemocratici sono» MICHELE rago 

naie il dipartimento della . - ..i. ■ .- - 

Senna, ossia la zona di Pa- 

sErsEHIifxWalenfcov e Krnsrìov 

influenze delle farmacie o dei 

Il governo si è proposto es- a un radano del Komsoniol 

senzialmente di ristabilire il 

sistema elettorale più prò- - 

della borghesia. dominanti ggg g])’opg||j22azione giovanile si sono 

nd'iISfJubfu «•i'rti wlMiwi va il fesGlaiitnte delle terre indille 


armamenti rappresentanza proporziona- 

A giudicare da una corri- NEW YORK, 7- — Le gra~ La giornata politica ame- lltà dì armonia e di collabo- le, rimuovendo una ingiusti- MOSCA 7 — Il presidente della sua politica estera, la 
spondenza da Bonn pubbli- vi cadute dei titoli alla bor- rleana d frattanto dominata razione che Eiscnhovoer po- zia anche troppo palese. Ecco del Consiglio sovietico. Ma- quale tende a includere Tirale 

cala oggi dal Times, nemme- sa di New York dei due gior- dagli f^chi del messaggio di irà ottenere, per quanto le l'anàlisi che il compagno lenkov, ed il primo segretario e altri paesi arabi in taluni 

no negli ambienti industriali ni scorsi sono registrate con Eisenhower al Congresso Camere siano ora dominate Jacques Duclos tracciò in del (Comitato Centrale del blocchi aggressivi costituiti 

tedeschi si manifesta un par- interesse dalla stampa ameri- « sullo Stato dell’Unione ». dai democratici- quelle giornate di dibattito; Partito comunista sovietico, ucl vicino e nel Medio Oriente 

ticolare entusiasmo per il prò- cana, anche se nessun giudizio Gli osservatori sono unanimi Una pratica collaborazione c Nel 1889, con lo scrutinio di Krusciov, hanno partecipato dalla Gran Bretagna e dagli 
getto di Mendès-France. L’in- definitivo pare oggi possibile nel rilevare che esso non of- dei due partiti si realizzerà arrondissement (circondario) oggi al Grande teatro di Mo- Stati Uniti. Ciò dimostra inol- 
dustria tedesca desidererebbe sul significato che le pronun^ fre alcun elemento di novità anche nei confronti delle mi- c’erano 4.526.088 suffragi rap- sca ad una riunione di Kom- quale sia la dipendenza 
infatti — scrive il corrispon- date flessioni hanno avuto, rispetto al passato. Lq scon- sure che ci *ì poteva atten- presentati; 5.800.000 che non somol (giovani comunisti) dell’attuale governo delTIrak 
dente del Times — « tenere Stamane, il volume delle tran- fitta subita daWamministra- dere avrebbero sollevati mag- lo erano affatto. Nel 1924 della regione moscovita, che riguardi dì queste due po- 


del programma di riarmo del- nei giorni scorsi quote record^ scorse elezioni parlamentari cata riduzione delle barriere putati comunisti contro i 56 tari per dissodare le terre 

la Germania in mani tede- si è mantenuto elevato, ma i non ha indotto il governo ad doganali, e la prosecuzione cui avremmo avuto diritto incolte. 

sche e, se possibile nelle ma- liloli hanno riacquistato qual- apportare mufamento della repressione maccartista, con la proporzionale. Il ras- Nel corso della riunione 

ni dell’industria tedesca ». Lo che linea rispetto ai giorni alla sua politica. Eisenhower gotto il manto delVanticomu- semblement des gauches — hanno preso la parola Kru- 

stesso corrispondente ritiene scorsi. mantiene un atteggiamento nismo, contro tutti gli ameri- coalizione delle sinlsb’e — ne sciov ed il primo segretario 

di sapere che Mendès-France. Il mercato azionario era formalmente cauto, sema e- cani che respingono la poli- aveva 266, menh« avrebbe del Comitato centrale del 


Ciu En-lai riceve 
nuDvanienfe Hammarskjoeld 


armamenti a tre; Francia, fori. In primo luogo le misure intensificata di guerra e di nella quale si auspica con la proporzionale ci volontari, mentre già 100.000 ?“cno di ieri, dalle oro 15 alle 

Repubblica federale ed Ita- adottate dal governo Etsen- corsa al riarmo atomico che , . comrnissioni d’inehle- avrebbero dato 67 rappresen- rasazzi e ragazze hanno già 

!ia. m Vi può essere un diretto hower per favorire le grandi ha caratterizzato la sua atti- ^ ^ , * tanti. Il partito socialista ne iniziato a dL-sodare le terre I colloqui continueranno de¬ 
legarne — conclude il corri- imprese monopolistiche, c in uifd nei mesi scorsi. «fu cm diede lustro Me Cor- otteneva 99. invece di 105. i incolte. manu 

spondente _ fra la visita di particolare Vabolizìone della I commenti di stampa e- thy proseguano la loro radicali 119 anziché 105_. Nel Al termine della riunione ---- 

Mendès-France a Roma e imposta sui sovraprofitti. che saltano in genere la possibi- attività. 1938 1 . 50 O .000 voti ci dettero è stato rivolto un appello a 


MOSCA, 7. — Il celebre 
storico sovietico Eugenio 
Tarle è morto ieri, dopo una 
lunga malattia, all’età di 80 
anni. Ne dànno notizia sta¬ 
mane le Isvestia, organo 
del Governo sovietico. Il 
giornale annuncia inoltre 
che i funerali avranno luo¬ 
go domani, otto gennaio, e 
che la sua salma sarà inu¬ 
mata nell’antico monastero 
di Novodici. 

Con la morte di Eugenio 
V. Tarle, professore di sto¬ 
ria all’Università di Lenin¬ 
grado, membro dell’Accade¬ 
mia delle scienze delVURSS, 
Premio Stalin, non sconipa- 
re soltanto uno dei più in¬ 
signi storici souietici, ma 
una grande figura della cul¬ 
tura, i cui studi e la cui fa¬ 
ma sono ben noti da circa 
mezzo secolo in tutta l’Eu¬ 
ropa. 

Eugenio Tarle, nato nel 
1874 a Kiev, iniziò la sua 
attività di studioso nel 1899 
(si era laureato all’Univer¬ 
sità ài Kiev nel 189G) e fu 
docente di storia all’Ateneo 
di Pietroburgo dal 1903. 

Se la sua opera fondamen¬ 
tale rimane lo studio, espres¬ 
sosi in decine di volumi sulla 
Rivoluzione francese e sul¬ 
l’èra napoleonica, anche più 
interessante è notare subito 
come tutta la sua vita ap¬ 
passionata di militante rivo¬ 
luzionario orientò e riempì 
di interessi concreti la mole 
della sua attività scientifica, 
già dai primi anni del seco¬ 
lo. La rivoluzione russa del 
1905 fu un grande avveni¬ 
mento nella vita di Tarle. 
Durante i moti insurrezionali 
di Pietroburgo egli rimase 
gravemente ferito dalla po¬ 
lizia. 

Interesse per l’Italia 

Già nel 1903, il Tarle aveva 
cominciato ad occuparsi dei 
problemi riguardanti la sto¬ 
ria sociale del XIX Secolo ed 
in particolare dei movimenti 
sociali europei promossi da 
Babeuf, da Canning, eco., 
nonché di altri periodi. 

£’ del 1901 lo studio sulle 
vedute sociali di Moro in 
rapporto alle condizioni eco¬ 
nomiche dell’Inghilterra del 
suo tempo. Anche la storia 
d’Italia interessò il Tarle già 
dal 1901. E* di quell’anno 
infatti l’opera « La storia 
deìVItalia nel Medio Evo e 
nei tempi moderni ». 

, Ma a partire dal 1905, e 

■ dalla sua milizia tenace nel 
, movimento operaio, nasce un 
! interesse più precìso per la 
j funzione che il proletariato 
. e le classi lavoratrici hanno 

assolto nelle vicende passate 
della storia, e in specie nel¬ 
la grande Rivoluzione fran¬ 
cese, che apriva un nuovo 
periodo per tutti i popoli eu¬ 
ropei. Nel 1907 Tarle con¬ 
cluse uno studio sugli operai 
delle manifatture in Francia 
all’epoca della Rivoluzione. 
Sono del 1909 altri due vo¬ 
lumi intitolati < La classe 
operaia nell’epoca della Ri¬ 
voluzione in Francia». Con 
questi studi, il Tarle rinno- 
vava la storiografia tradizio¬ 
nale e si legava alla lotta del 
, popolo russo per una nuova ] 
. società socialista. 
ì Nel 1912, in occasione del- 
i l’anniversario dell’invasione 

• napoleonica della Russia, 
i egli prendeva ad indagare le 

condizioni della società rus- 
p sa dì quel tempo e i motivi 
: che resero possibile la sua 
resistenza all’invasore. Da al¬ 
lora non cessarono più i 
suoi studi su Napoleone. So¬ 
no del 1913 quelli sul • Bloc¬ 
co continentale » e quelli sul- 
t Vindustria e il commercio 
' estero della Francia nelTcno- 
ca napoleonica. Nel 1916, 
. Tarle conclude un’opera che 
i ha tutt’ord un grande peso 

• nella storiografia italiana, e 
I che recentemente Einaudi ha 
: ristampata: . La vita econo- 
; mica dell’Italia nell’età na¬ 
poleonica », una magistrale 

■ indagir i delle condizioni 
economiche, e dello stato 


tutti i membri del Komsomnl 
perchè partecÌDÌno «alla 
grande opera di dissodamen¬ 
to che dovrà essere condotta 
a termine por la grandezza 
del paese c il miglioramento 
del tenore di vita ». 


CContinoAzione dalla 1 par.) 


CI tenore ai vita ». tentato, a più riprese, di 

“ ■ « tastare » i confini souietici 

Aff!?rava(c relazioni «vi abbiano 

. . - IT n c? c» rimesso le penne, grazie alla 

Ira Irak C U.K.O.O* solerte vigilanza degli avla- 

tori souietici. 

I imant - t» - altro esemplo, che 

"a " “«SJ I. Potasene 


difficilmente 


-..«li.. .. - avevn consentito ai monopoli __— —__________tutti i membri del Komsomnl ■ ■ — ■ ■ 

Si PUÒ esclairé che «of"- _ _ . . , . ....... - P'”’'!’» Parteciuino .alla ^ artiCOlO 

nel memorandum francese nonostante la contro- KlA#^^ JasASMASMA«v 8^885 m CTaiide opera di disaodamen- 

che si dire sìa allo studio del volume degli a/fori- ||n||n|gnn||min 0881118 TnIT O01|O 101110 “>c.«ere condotta - 

del Foreìm OPRce * ria con. A determinare il rialzo hanno a termine por la grandezza ccontinoazioRe daiu 1 par.) 

S«uL craaSW rifcrim^to a contribuito inoltre le ripeta- . • ■ c miglioramento - 

in un ospizio di vecchi in Finlondia 

no a verità, la soluzione di Ubbeucndo ad una « voce misteriosa » udita in soimo- uno dei rico- Irak e U.K.O.S. solerte vigilonza degli acla- 

un pool a tre sarebbe accolta fparmiaton, aestinau poi a - » . _ tori souietici. 

a Londra con ancora minor ;i Sgozza quattro compagni — Impedita lina ulteriore strage Wa un altro esemplo, che 

f»™:, dui pfuno urin.mvo ‘VTS ÓS«ù'd S ? 

LUCA TRE\ 1 SAM rificato nei giorni scorsi.^ Il JAEMSAE ( Finlandia), 7 l’altro, quattro vecchi che scoperò della fame, in segno "^'9. comunicato in ^^meno 

. ~7~ ... . movimento al ribasso ha fai -Un vecchio ricoverato in dormivano nelle stanze vi- di protesta contro la decisio- tra ITrak istruttivo I generali ameri- 

Riunione 3 PdIdZZO CIUQI cldìato di sei miliardi e mezzo un ospizio di Jaemsae ha cine. Prima di riprendere la ne governativa di imporre ^ erano certi di strannart 

. : .1 . , ^ . di dollari il valore dei titoli ucciso ieri sera a coltellate strage, ha poi sostato per fu- loro la feroce tortura d^ la- ” comunicato rende nolo ""‘ erano certi d. strapi^é 

per I (0 k)qui italo-francesi trattati, che hanno subito altri quattro compagni di ri- mare una sigaretta, e questo veri forzati nel de-rerto. Si ralleli grazie aoli otfòcehi 

^_ flessioni notevoli. covero in un improvviso ac- è vaUo a salvare la v’ita di apprende che molli di essi, ^ c^presio fl desidts ™«icio grane ag i ottocehi 

Il ministro degli Esteri ita- ‘'®Il°dSgr«iaV?crtò Urpo ?hè”S ì’Lna*S?e TmSd pri^-azionì rapprì’.en^anza^lo^ma^? tre la battaglia forze aeree e- 

liano. onJe Gaetano Martino, ‘Off Lt^va^riS che avev^dàtr?^ eia ® sovize. versano in j due paesi, n comunicato normi ma persero migliaia 

ha presieduto oggi a Palazzo “ ,’Lf‘r5 scorso ili manicomm ben zione^clìa cordi ^ pencolo di vita. aggiunge però che questo fat- di apparecchi, abbattuti dal- 

Chigi una runione in prepa- Quattordici anni nrima di es Alla loro ^irta il vecvhìo segre- to non impllc.a la rottura deP fa contraerea e dalla gioua- 

razione ^gli imminenU col- faójfg 2ere trasferito lui anni or ha lanciato cadere ài Comitato costitutivo relazioni diplomaiirte ira nissimo aviazione nord-co- 

"li della Federarne sindacale VUmone^^vi^^as. Ma ,n ,o- 

iegreSi BadinL^ConfalonS 167.1/8. 163J/; etc. ha dichiarato di es.seie stato arreso senza opporre resi- egiziana. .Ahmed Taha. l’ex ^resa di posiziono del gover- r , 

rì^à^^mSirfò. n segretario Oggi, come « è detto, sì svegliato da una voce^mi- stenza. segretario del tessilj di Scin- no irakono^pone In risalto la 

venerale del miniricro, am- registra un movimento di ri- stenosa, che gli aveva detto - bra el Kheima, Mbhammed politica o.^tile di questo go- dalTaviazione in Oore^ é 

baiatole Rossi-Longhi e i Presa, in proporzioni tuttavia che il mal di Momaco di cui SriAnarft della fame Sciatta, il dottor Scerif Hel- verno nei riguardi delTUnione ni*i 

direttori c cani servizio del nettamente, inferiori alle per- soffriva sarebbe sremparsq XlwpCiO Qclla Ionie membro del Comitato Soviet^ e mostr.i come sia minanti che hanno spinto pii 

SSlàSro àifc dei iiorni scorsi: i Jre- se, egli ave^ ucciso tutti jn „„ jgfjgfg na^^nl^ dTgU studenti e «"montata la tensione nelle “ colere il riarmo 

L’^revolc Gaetano Marti. Orcxsi realizratl da alcuni va- Sh ottantasettc ricoverati che auiiuìc uaiiiaiiu nauonaie aegu siuqctu e internazionali-. 'iella CerTnanfo. 

no*^ toolSe ricevuto oggi a lori hanno raggiunto circa vivevano nell ospizio. - degli -Tale iniziativa del gover • U powlo sovietico - con- 

Palazzo Chigi Tambasciatore un dollaro, fi volume delle Urpo Loevqvist ha affer- IL CAIRO. 7. — I detenuti Mohammed ^«he Kasrem. <j' Xurv Said — pro«egue elude il generale r u s s o 

j » duiuci»*- ««U* _ __ _ _ r_ 1 - ____ .41 il M>c-rofni-in nafV» Zaltl 11 a...» —_ A ,iti nnnntn ruìr-ìfirn Non 


L’orticolo di Gritcin 


na tana* nnfrn r?tmr»Tifi-rirolY/i 

JAEMSAE ( Finlandia), 7 l’altro, quattro vecchi che scoperò della fame, in segno "^'9 "" comunicato in corea — non e^meno 

- Un vecchio ricoverato in dormivano nelle stanze vi- di protesta contro la decisio- relazioni tra ITrak Jt^ttiuo I gencroli ameri- 

n ospiziq di Jaemsae ha cine. Prima di riprendere la ne governativa di imporre ^ cani erano certi di stravvart 

cciso ieri sera a coltellate strage, ha poi sostato per fu- loro la feroce tortura dei la- comunicato rende nolo riftarin a nord del ir m- 

Itri quattro compagni di ri- mare una sigaretta, e questo veri forzati nel deserto. Si rollclo grazie aoli ottòcehi 

jvero in un improvviso ac- è vaUo a salvare la v’ita di apprende che molli di essi, ^ cipresso fl desidts ™«icio grane ag i ottocehi 

isso di follia senile. ^ numerosi altri ricoverati per- gii stremati daUe prH-aziàni " ìS la baUaaììa /or-e aerL Ì 

"vavifrcT,'hVhvrSià ?la P"™ n “ormi ™ p'?,;™ “Sinfa 

.nr.2 in m.ni~,m?n h?; wriP»'» <<i «!«»■ a.duas, pyrò cho qu.sto tat- di opparccrti. obboltuti dol- 


bra el Kheima, Mbhammed politica ostile di questo go- daìTaviazione in Ooret^ é 
Sciatta, il dottor Scerif Hel- verno nei riguardi delTUnione L*”®**®*, 

tata membro del Comitato Sovietica e mostr-i come sia minanti che hanno spinto pH 

narionlS dTgU studenti e aumentata la tensione nelle omcricani a volere il riarmo 
nazionale aegu siuoctu e internazionali-. della Germania. 


Sciopero della fame 
in un carcere egiziano 


di Gran Bretagna a Roma,l/ronsarfonÌ continua tuttavia {rato immediatamente un col- politici del penitenziario diju segrc 
sir Ashley CHailte. *ad essere noterolissimo. Itello c ha sgozzato, uno dopo Turah sono da più giorni iniMurad. 


... u.. nazionale aegu ssuaenu e i^i^rf^^rinteroarion^lì-. della Germania. 

-- degli operai, il giornalista iniziativa del cover • Il pcoolo sovietico — con- 

IL CAIRO. 7. — I detenuti Mohammed Khalie Kassem. <j’ Xurv Said — prò«eeue elude il generale russo 
ilitici del penitenziario di il segretario della pace. Zaki q comunicato — deve essere — è un popolo pacifico Non 
irah sono da più giorni in Murad. messa in rapporto con fili alti ha mal attaccato e non in¬ 


tende attaccare nessuno. La 
URSS sì è sempre battuta e 
si batte per la proibizione 
delle bombe atomiche, al¬ 
l’idrogeno e delle altre armi 
di distruzione in massa; per 
la riduzione degli armamen¬ 
ti nell’interesse della pace e 
della sicurezza dei popolL Noi 
difendiamo e difenderemo la 
causa della pace. Ma è bene 
che i malati di febbre ato¬ 
mica sappiano che la loro 
« guerra lampo » può termi¬ 
nare solo con una disfatta 
lampo », 

Trentuno morti 
per il tifone « Violetta » 

MAXIL.A, 7 — Il tifone 

« Violetta che ha infuriato 
sulle Filippine ieri e ToUro ieri, 
ha causato la morte di trentu¬ 
no persone. Altre 12 persone 
aono state dichiarate disperse 
ed I danni alle cose, secondo 
!e ultime informazioni, escen 
derebbero ad un milione di 
doUflii. 


dell’industria e del commer¬ 
cio nel nostro paese. Lo stes¬ 
so Tarle, nell’introduzione 
all’opera, scriveva che era 
stata sua preoccupazione da¬ 
re « un’idea esatta della vita 
economica del regno d’Italia 
sotto il regime del blocco 
continentale ». 

La figura che maggiormen¬ 
te attrasse la sua attenzione 
e per cui diede alla luce il 
suo capolavoro fu, come si è 
detto. Napoleone, e l’opera 
omonima e assai nota in Ita¬ 
lia, stampata in parecchie 
edizioni da Corticellì. A dif¬ 
ferenza degli storici idealisti 
di Napoleone, il Tarle, In cui 
visione storica si approfondì 
dopo la Rivoluzione del 1917 
(data in cui venne nominato 
professore dì storia all’Uni¬ 
versità di Leningrado) sep¬ 
pe dare della grande figura 
napoleonica e del suo perio¬ 
do un’interpretazione valida 
e completa. Egli attinse dal 
marxismo la diffidenza ver¬ 
so l’esaltazione indiscrimina¬ 
ta della personalità dell’im¬ 
peratore francese, ma nep¬ 
pure nego l’apporto concre¬ 
to che Napoleone diede al 
rinnovamento storico. Per 
usare le sue parole, egli in¬ 
de nell’impero napoleonico 
« la lotta accanita delle nuo¬ 
ve forte economico-sociali 
contro le vecchie, lotte che 
non è cominciata con Napo¬ 
leone ne è finita con Napo¬ 
leone, e la cui ragione fon¬ 
damentale si racchiude nel¬ 
l’offensiva vittoriosa della 
borghesia contro il regime 
feudale e seinifcudale in 
Francia e in tutta l’Europa ». 

Il capolavoro del Tarle, al¬ 
la esattezza, al valore stori¬ 
co, aggiunge la vivczz-ì del¬ 
l’esposizione, che non fa mai 
dell’opera un’arida c.sposi- 
zione di fatti, ma un’inter¬ 
pretazione vivissima di uo¬ 
mini, forze sociali, correnti 
ideali che agiscono in questo 
periodo storico. Particolare 
interesse ha, nella sua ope¬ 
ra, l’osservazione acuta sul 
carattere delle lotte popolari 
in Spagna ed in Russia con¬ 
tro l’invasione della « Gran¬ 
de armata ». Furono proprio 
queste lotte — osserva il 
Tarle — a sconvolgere la 
strategia di Napoleone abi¬ 
tuato a combattere contro 
nemici tradizionali. Le solle¬ 
vazioni dei contadini, la 
guerra partigiano, fenomero 
nuovo e insolito, dònno al 
libro di Tarle una partico¬ 
lare novità e profondità sto¬ 
rica. Dopo « Napoleone » il 
Tarle continua a studiare la 
storia della classe operaia 
francese: nel 1928 pubblicava 
un libro sulla lotta degli ope¬ 
rai francesi durante lo svi¬ 
luppo industriale dal 1815 al 
183Ì. sugli scioperi e le in¬ 
surrezioni del 1831 a Lione. 
Nello stesso anno, il Tarle 
scrisse un’altra opera di 
grande intere.’ise « L’Europa 
nell ‘ epoca dell’ imperia¬ 
lismo ». 

Partecipazione alla vita 

_ Da allora lo storico sovie¬ 
tico continuò ininterrotta¬ 
mente la sua opera di stu¬ 
dioso e, mentre scriveva la 
storia della guerra di Cri¬ 
mea, accentuava il suo inte¬ 
resse per i più recenti av¬ 
venimenti del periodo del¬ 
l’imperialismo. Accanto al 
suo valore di studioso — di 
cui solo sommariamente ab¬ 
biamo potuto dare cenno — 
la figura del Tarle si staglia 
per la sua viva partecipazio¬ 
ne alla creazione del socia¬ 
lismo in U.R.S.S., a un’opera 
di continua educazione delle 
nuove generazioni studiose. 
Sono recenti una serie di 
.scritti sulle ultime vicende 
della storia contemporanea e 
particolarmente sulVinrasìo- 
ne hitleriana e sulla grande 
guerra patria. Nel 1950. il 
Tarle scrisse sul Bolscevik 
un saggio sulla seconda 
guerra mondiale e sulla in¬ 
terpretazione di e.^.m data 
dagli storici dell’impcrmli- 
smo, la cui vivezza e atìva- 
litò acquistano un partico¬ 
lare valore dopo le recenti 
rivelazioni di Churchill sui 
contatti fra britannici e tc- 
de>;chi nel 1945. 

Tarle è stato un grande 
rmrtigiano della pace. I mo¬ 
tivi per cui il Paese del So¬ 
cialismo vuole la pace, le 
ragioni profonde inerenti al 
sistema stesso della società 
sovietica che stanno alfa hT- 
se della natura pacifica della 
sua politica, sono state lu¬ 
meggiate in un Tcccnli^simo 
scritto pubblicato anche in 
italiano dalle edizioni Italia- 
U.R.S.S. E certo non .':i ; "ò 
rendere migliore omaggio al¬ 
la figura dell’insigne star,co 
e patriota sovietico -he ri- 
vrendendo la covchi.sinv.e di 
Que.sto scrìtto. « Il nopnlo so¬ 
vietico — diceva Tarle — è 
convinto che con il .suo pa¬ 
cifico lavoro raagvvnrrr. t 
ruoì grandi ideali. L’Unione 
Sovietica costruisce con ^àn¬ 
cia la vita comunista del suo 
’^opolo. nonosfante l’atfr- tà 
di guanti amano le avrentu- 
re di guerra ». 

Pirrno IVOR \0 dirrnorr 

Glnr-in Cnlnrn. vice dir re^n 

l9crizio-.c come gtomajc murale 
sul reclsiro stampa del Tnb-i- 
nale di Roma n 4310 54 del 
Ifi rtieemrre I^vl 

iiiri.to lipomi U £ is I S A 
Via rV Novembre 149 , Roma 


















